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COMMISSIONI CONGIUNTE

1ª (Affari costituzionali) e 3ª (Affari esteri, emigrazione)

del Senato della Repubblica

con le Commissioni

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni) e
III (Affari esteri e comunitari)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

1ª Seduta

Presidenza del Presidente della III Commissione della Camera

STEFANI

Interviene il ministro dell’interno Maroni.

La seduta inizia alle ore 8,45.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente STEFANI comunica che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche attraverso l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso, la trasmissione televisiva sul canale satelli-
tare della Camera dei deputati e la trasmissione diretta sulla web-tv della
Camera dei deputati.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte inoltre che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Ministro dell’interno sui recenti sviluppi della situazione nel Medi-

terraneo

Il presidente STEFANI introducendo brevemente l’audizione, esprime
altresı̀ profondo cordoglio per l’attentato terroristico che è costato la vita
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stamane al ministro pakistano per i problemi delle minoranze, il cattolico
Shahbaz Bhatti, da lui personalmente incontrato nel corso di una missione
a Islamabad e poi ricevuto a Roma.

Il ministro MARONI svolge una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per porre quesiti e formulare osservazioni i senatori
LIVI BACCI (PD), MARINI (PD), ADAMO (PD) e PEDICA (IdV), a
cui replica il Ministro MARONI.

Intervengono quindi i deputati BONIVER (PdL), TASSONE (UdC),
LA MALFA (Misto-Lib. Dem-MAIE), ZACCARIA (PD), ZACCHERA
(PdL), ADORNATO (UdC), NIRENSTEIN (PdL), MECACCI (PD), D’A-
MICO (LNP), BARBI (PD) e PISTELLI (PD).

Il ministro MARONI risponde ai quesiti posti e fornisce ulteriori
precisazioni.

Il presidente STEFANI, ringraziando il Ministro, dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle ore 10,55.
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COMMISSIONI RIUNITE

Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale

con la

V (Bilancio, tesoro e programmazione)

della Camera dei deputati

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

Presidenza del Presidente della Commissione parlamentare
per l’attuazione del federalismo fiscale

Enrico LA LOGGIA

indi del Vice Presidente della Commissione parlamentare
per l’attuazione del federalismo fiscale

Paolo FRANCO

La seduta inizia alle ore 14,35.

INDAGINE CONOSCITIVA E AUDIZIONI

Audizione del presidente della Commissione paritetica per l’attuazione del federali-

smo fiscale (COPAFF), Luca Antonini, nell’ambito dell’esame dello schema di decreto

legislativo recante disposizioni in materia di autonomia di entrata delle regioni a sta-

tuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e dei fabbisogni

standard nel settore sanitario (atto n. 317)

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 144 del Regolamento della Camera dei deputati e del-

l’articolo 5 del Regolamento della Commissione parlamentare per l’attuazione del federa-

lismo fiscale, e conclusione)

Enrico LA LOGGIA, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
sarà assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

Introduce quindi l’audizione.

Luca ANTONINI, presidente della Commissione paritetica per l’at-

tuazione del federalismo fiscale (COPAFF) svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.
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Intervengono per formulare quesiti ed osservazioni i senatori Paolo
FRANCO (LNP) e Giuliano BARBOLINI (PD) e i deputati Marco CAUSI
(PD), Rolando NANNICINI (PD), Francesco BOCCIA (PD) e Linda
LANZILLOTTA (Misto-ApI).

Fabrizia LAPECORELLA, direttore generale del Dipartimento delle
finanze, e Luca ANTONINI, presidente della Commissione paritetica per

l’attuazione del federalismo fiscale (COPAFF) forniscono ulteriori preci-
sazioni.

Paolo FRANCO, presidente, ringrazia gli intervenuti per la relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,10.
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

267ª Seduta

Presidenza del Presidente

VIZZINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE REFERENTE

(2569) Conversione in legge del decreto-legge 22 febbraio 2011, n. 5, recante disposi-
zioni per la festa nazionale del 17 marzo 2011

(Rinvio dell’esame)

Il PRESIDENTE informa che il relatore, senatore Pastore, non è pre-
sente. Propone, pertanto, di rinviare l’esame.

La senatrice ADAMO (PD) osserva che, se la Commissione non pro-
cede celermente, vi è il rischio che l’esame non si concluda. Tale esito
sembra essere funzionale esclusivamente ai rapporti in seno alla maggio-
ranza. Peraltro, in considerazione del particolare meccanismo riguardante
la copertura finanziaria, reputa la conversione in legge un presupposto in-
dispensabile se non si vuole determinare un maggiore onere finanziario.

La senatrice INCOSTANTE (PD) si associa alle considerazioni della
senatrice Adamo: l’ipotesi che il decreto-legge produca i suoi effetti e poi
sia fatto decadere avrebbe il significato di una sottovalutazione delle esi-
genze istituzionali e smentirebbe le dichiarazioni solenni ripetute da alcuni
esponenti della maggioranza.

Giudica negativamente la circostanza che la Commissione tardi nel
dare inizio all’esame in sede referente. L’assenza dei senatori del gruppo
Lega Nord costituisce un ulteriore segnale preoccupante: al di là delle opi-
nioni controverse e dei diversi punti di vista, tutti ugualmente rispettabili,
la grande maggioranza degli italiani non comprende perché le forze poli-
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tiche non si trovino d’accordo neppure sui festeggiamenti in occasione del
150º anniversario dell’Unità d’Italia.

Il PRESIDENTE ricorda che si tratta di un provvedimento emanato
d’urgenza dal Governo: quindi, non appaiono fondate, a suo avviso, le os-
servazioni secondo cui, da parte dell’Esecutivo, vi sarebbe la riserva di la-
sciar decadere il decreto. In proposito, osserva che il termine per la con-
versione scadrà il 24 aprile, per cui vi è un ampio spazio di tempo per
l’esame.

Inoltre, se la Commissione non completasse i suoi lavori, i Gruppi di
opposizione disporrebbero di validi argomenti per dimostrare che tale esito
è stato determinato dal comportamento dei Gruppi di maggioranza.

Assicura che, in ogni caso, l’inizio dell’esame e la discussione gene-
rale si svolgeranno in una seduta della prossima settimana e che non man-
cherà di sollecitare la Commissione bilancio affinché esprima tempestiva-
mente il proprio parere.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente di rinviare
l’esame.

L’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore SALTAMARTINI (PdL) sollecita la ripresa dell’esame
congiunto dei disegni di legge nn. 306 e 346 (persone scomparse).

Il PRESIDENTE ricorda che, in riferimento ai disegni di legge nn.
306 e 346, la Commissione bilancio non si è ancora pronunciata. Assicura
che rivolgerà alla Presidenza di quella Commissione un’ulteriore sollecita-
zione.

La seduta termina alle ore 15,20.
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G I U S T I Z I A (2ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

220ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Maria Elisabetta

Alberti Casellati.

La seduta inizia alle ore 8,45.

IN SEDE REFERENTE

(2568) Modifiche al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e
altre disposizioni a tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori, approvato dalla

Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Brugger e Zeller; Bernardini ed altri; Ferranti ed altri

(1129) PORETTI ed altri. – Misure per la creazione di «case-famiglia» per detenute con
figli minori

(1137) CARLONI ed altri. – Disposizioni a tutela del rapporto tra detenute madri e figli
minori

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente BERSELLI, dopo aver ricordato che nel corso della se-
duta di ieri è stata avviata la discussione generale congiunta sui disegni di
legge in titolo, avverte che i provvedimenti sono stati inseriti dalla Con-
ferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari nel calendario dell’Assem-
blea per la seduta pomeridiana di martedı̀ 8 marzo. Per tale ragione ritiene
che la Commissione debba concludere nel corso di questa settimana i pro-
pri lavori.

Il senatore PERDUCA (PD) osserva preliminarmente come il disegno
di legge n. 2568 sia stato approvato alla Camera con l’ampio consenso di
tutti i Gruppi ad eccezione della componente radicale del Partito Demo-
cratico. La ragione di tale opposizione deve ricondursi alla circostanza
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per la quale, in tale provvedimento, sono riscontrabili gli stessi limiti ed

elementi critici ravvisati nel recente decreto-legge «svuota carceri». Pur

essendo infatti condivisibili le finalità – da un lato, il contrasto del sovraf-

follamento delle carceri e, dall’altro, una più piena tutela dei diritti umani

– il disegno di legge, in concreto, si presenta come provvedimento «ma-

nifesto». Analogamente al cosiddetto decreto «svuota carceri» le misure

ivi previste sono infatti destinate a restare inapplicate.

Il nostro sistema penitenziario non presenta attualmente strutture de-

tentive idonee ad ospitare madri con prole; a bene vedere infatti anche i

bracci adibiti alla detenzione di donne con prole (quali quelli del carcere

di Sollicciano a Firenze e di Giudecca a Venezia) non risultano assoluta-

mente idonee ed adeguate. Nonostante i ripetuti annunci del Ministro della

giustizia circa l’inaugurazione di nuovi undici istituti, allo stato attuale tali

strutture risultano irrealizzate. Invita poi la Commissione a riflettere sulle

ingenti risorse necessarie per la costruzione di case a custodia attenuata.

La realizzazione di tali istituti peraltro non appare risolutiva dei problemi

afferenti ai minori, ai quali verrebbe comunque preclusa ad esempio la

possibilità di frequentare le scuole o di svolgere una vita analoga ai propri

coetanei anche al di fuori della struttura detentiva. Si domanda quindi per

quale ragione il Governo non stia invece portando avanti il progetto, più

volte annunciato, di utilizzazione dei cosiddetti braccialetti elettronici.

Per quanto riguarda i tempi di esame dei disegni di legge osserva cri-

ticamente come la calendarizzazione in Assemblea impedisca la possibilità

di una più adeguata istruttoria legislativa. Sarebbe stato, a suo parere, op-

portuno procedere all’audizione di alcune associazioni impegnate nella tu-

tela dei minori, nonché di alcune amministrazioni locali. Auspica, conclu-

dendo, che il Governo voglia quanto meno assumersi l’impegno, acco-

gliendo un ordine del giorno, di ultimare la realizzazione delle case a cu-

stodia attenuata, prima della data del 2014.

La senatrice DELLA MONICA (PD) sollecita il presidente Berselli a

richiedere alla Presidenza del Senato il differimento dell’esame in Assem-

blea dei provvedimenti in titolo, onde consentire alla Commissione un

adeguato approfondimento dei disegni di legge. Per quanto riguarda l’am-

bito soggettivo dei provvedimenti, fa presente che tale beneficio trova ap-

plicazione in linea generale con riguardo alle sole detenute recidive. A ben

vedere infatti le donne accusate di crimini di particolare gravità sanzionate

con pene detentive sono per lo più ree di infanticidio, e quindi automati-

camente prive della potestà genitoriale.

Concorda pienamente con i rilievi formulati dal senatore Perduca, os-

servando come la struttura detentiva di Sollicciano a Firenze, nonostante

l’oggettiva professionalità del personale addetto non sia del tutto adeguata

ad accogliere minori. Trattandosi di un provvedimento non di carattere

tecnico ma destinato ad influire significativamente sui diritti dell’infanzia

ritiene necessario che la Commissione proceda all’audizione quanto meno
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dell’Associazione A Roma Insieme, la quale è fortemente impegnata in
programmi a sostegno dei minori, figli di detenute. Tale audizione po-
trebbe avere luogo anche nella giornata di oggi, non impedendo cosı̀ l’or-
dinario svolgimento dell’attività di Commissione.

Il senatore D’AMBROSIO (PD), nel concordare con i rilievi testè
svolti, chiede al Governo di chiarire per quale ragione, piuttosto che por-
tare avanti la costruzione di case di custodia attenuata, non si sia impe-
gnato nella realizzazione dei cosiddetti braccialetti elettronici.

Il presidente BERSELLI fa presente che la richiesta di calendarizza-
zione in Assemblea del provvedimento sia stata sollecitata proprio dal
Capo Gruppo del Partito Democratico.

Il senatore SERRA (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-Io Sud-MRE), pur rico-
noscendo che è stata in particolare la Presidente del Gruppo del Partito
Democratico a sollecitare la calendarizzazione del provvedimento in As-
semblea per l’8 marzo – richiesta peraltro condivisa da tutta la Conferenza
e caldeggiata prima di tutto dal Presidente Schifani – insiste affinché il
presidente Berselli ne chieda il rinvio dell’esame. In subordine chiede
che sia consentita alla Commissione di svolgere l’audizione dell’Associa-
zione, indicata dalla senatrice Della Monica.

Il presidente BERSELLI, tenuto conto che non vi sono ulteriori ri-
chieste di intervento, dichiara conclusa la discussione generale e propone
di adottare il disegno di legge n. 2568 quale testo base. Fissa inoltre per le
ore 17 di oggi il termine per la presentazione degli emendamenti al prov-
vedimento suddetto. Convoca poi per le ore 18.30, o comunque al termine
dei lavori dell’Assemblea, un’ulteriore seduta per l’esame delle proposte
emendative. Accedendo infine alla richiesta dei senatori dell’opposizione,
propone di convocare per oggi alle ore 13,30, in Ufficio di presidenza al-
largato dai rappresentanti dei Gruppi, gli esponenti dell’associazione «A
Roma Insieme».

La Commissione concorda.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DI UN UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Il presidente BERSELLI avverte che oggi alle ore 13,30 è convocato
l’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamen-
tari per l’audizione di rappresentanti dell’associazione «A Roma Insieme».
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CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA

Il presidente BERSELLI avverte che la Commissione è convocata ul-
teriormente oggi, alle ore 18,30, per l’esame in sede referente degli emen-
damenti riferiti al disegno di legge n. 2568, adottato come testo base.

La seduta termina alle ore 9,15

221ª Seduta (1ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Intervengono i sottosegretari di Stato per la giustizia Maria Elisa-

betta Alberti Casellati e Caliendo.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE DELIBERANTE

(2271) CASSON ed altri. – Norme in materia di misure per il contrasto ai fenomeni di

criminalità informatica

(Seguito della discussione e approvazione con modificazioni)

Riprende la discussione sospesa nella seduta del 16 febbraio scorso.

Il presidente BERSELLI ricorda che, nel corso dell’ultima seduta
sono stati ritirati gli emendamenti 1.1 (testo 2), 1.3, 2.1 e 3.1 e che il re-
latore Casson ha espresso parere favorevole sugli emendamenti 1.2 (testo
2); 1.4. (testo 2) e 3.0.1 (pubblicati in allegato alle sedute del 1 febbraio
2011 e del 16 febbraio 2011).

Dopo aver fatto presente che sono stati acquisiti i prescritti pareri
delle Commissioni consultate, avverte che si passerà alla votazione degli
emendamenti, previo parere del rappresentante del Governo.

Il sottosegretario CALIENDO esprime parere conforme al relatore.

Previa verifica del numero legale, con separate votazioni sono quindi
approvati all’unanimità gli emendamenti 1.2 (testo 2) e 1.4 (testo 2).
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Posto ai voti, è approvato l’articolo 1 nel testo emendato.

Il PRESIDENTE rileva che non sono presenti emendamenti all’arti-
colo 2.

L’articolo 2 è quindi posto ai voti ed accolto all’unanimità dalla
Commissione.

Il PRESIDENTE rileva che non vi sono emendamenti volti a modi-
ficare l’articolo 3, il quale è quindi posto ai voti ed approvato.

La Commissione, dopo aver approvato all’unanimità l’emendamento
3.0.1, approva il disegno di legge nel suo complesso, conferendo mandato
al relatore di apportare al testo approvato le eventuali modifiche di coor-
dinamento formale che si rendessero necessarie.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Iniziativa di un gruppo di Stati membri per l’adozione di una direttiva del

Parlamento europeo e del Consiglio relativa all’ordine europeo di indagine penale

(n. 9288/10)

(Seguito e conclusione dell’esame, ai sensi dell’articolo 144 del regolamento, dell’atto co-

munitario sottoposto al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione di una risoluzione

Doc. XVIII, n.81)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 25 gennaio scorso.

Il presidente BERSELLI ricorda che era stata presentata e illustrata
dal senatore Centaro una proposta di risoluzione sull’atto comunitario in
titolo e che il relatore si era riservato di integrarla con gli eventuali rilievi
provenienti dei componenti della Commissione.

Il relatore CENTARO (PdL) illustra quindi una nuova proposta di ri-
soluzione, che tiene conto del contributo, fornito, per le vie brevi, da al-
cuni membri della Commissione.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, la proposta di risolu-
zione è posta ai voti e, previa verifica del prescritto numero legale, appro-
vata.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante modificazioni al decreto

del Presidente della Repubblica 28 maggio 2001, n. 284 concernente il Fondo di rota-

zione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso (n. 329)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 7 e 7-bis della

legge 22 dicembre 1999, n. 512. Esame e rinvio)

Il relatore MUGNAI (PdL) illustra il provvedimento in titolo, il quale
apporta talune modifiche al Regolamento di attuazione della legge 22 di-
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cembre 1999, n. 512, concernente il Fondo di rotazione per la solidarietà

alle vittime dei reati di tipo mafioso. Tali interventi, rileva il relatore, si

sono rese necessarie in ragione delle modifiche apportate alla legge su ci-

tata dal decreto-legge n. 151 del 2008, recante misure urgenti in materia di

prevenzione e accertamento di reati, di contrasto alla criminalità organiz-

zata e all’immigrazione clandestina.

Nel merito il provvedimento si compone di una sola disposizione, la

quale introduce dopo l’articolo 15 del regolamento già richiamato, due ul-

teriori norme.

La prima disposizione (articolo 15-bis) attiene al caso in cui l’Auto-

rità giudiziaria condanni l’imputato al risarcimento dei danni, disponendo

il pagamento della provvisionale e, successivamente, in sede di appello di-

chiari, ai sensi dell’articolo 129 del codice di procedura penale, di non do-

versi procedere nei confronti dell’imputato in ordine ai reati ascritti, per-

ché estinti per morte del medesimo.

In tale caso il Comitato di solidarietà, una volta provveduto al paga-

mento della provvisionale, dovrebbe procedere al recupero dei benefici già

corrisposti alle parti civili costituite. Con la sentenza di primo grado l’au-

torità giudiziaria, nel condannare l’imputato al risarcimento dei danni in

favore delle parti civili costituite e liquidando la provvisionale può co-

munque aver messo le parti al giudice civile per la liquidazione dei danni.

A ben vedere infatti ai sensi della legge del 1999, il presupposto della do-

manda di accesso al fondo è rappresentato anche da una sentenza civile di

liquidazione dei danni, all’esito di un giudizio civile di risarcimento ai

sensi dell’articolo 2043 del codice civile.

In virtù dell’azione civile potrebbe quindi formarsi un nuovo titolo a

favore della vittima da far valere nei confronti del Fondo di solidarietà

contenente una condanna di importo pari o anche superiore a quanto già

liquidato dal giudice penale. In questo contesto si inserisce la previsione

per la quale si può soprassedere all’azione di recupero delle somme liqui-

date a titolo di provvisionale nella sentenza penale di condanna e corrispo-

ste dal comitato allo stesso titolo, quanto meno fino al momento in cui

venga fornito dai diretti interessati un nuovo titolo di accesso al fondo ov-

vero venga definitivamente esclusa tale possibilità.

Riferisce poi sulla seconda modifica apportata al Regolamento, con la

quale si introduce un nuovo articolo (articolo 15-ter) il quale prevede un

caso particolare di revoca della deliberazione del comitato di corrispon-

dere alle parti civili costituite le somme che a titolo di provvisionale

sono state decise in loro favore da una sentenza penale di condanna del

reo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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IN SEDE REFERENTE

(2567) Deputati LUSSANA ed altri. – Modifiche agli articoli 438, 442 e 516 e introdu-

zione dell’articolo 442-bis del codice di procedura penale. Inapplicabilità del giudizio

abbreviato ai delitti puniti con la pena dell’ergastolo, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

La senatrice DELLA MONICA (PD) invita a valutare l’opportunità
di procedere all’audizione di alcuni procuratori delle repubbliche, di alcuni
presidenti di tribunali, nonché del Consiglio Superiore della Magistratura,
al fine di valutare l’effettivo impatto del disegno di legge in titolo.

Il senatore VALENTINO (PdL) concorda con la richiesta di audi-
zione, ma ritiene che queste si debbano limitare ai rappresentanti del Con-
siglio Nazionale Forense e del Consiglio Superiore della Magistratura.

Il relatore CENTARO (PdL), nell’osservare come il provvedimento
rechi misure che si possono ricondurre a scelte di politica giudiziaria, du-
bita dell’opportunità e dell’utilità di procedere alle audizioni richieste.

Il sottosegretario CALIENDO, dopo aver svolto ampie considerazioni
sull’istituto del rito abbreviato e sulla giurisprudenza costituzionale conso-
lidatasi intorno ad esso, della quale, peraltro, il disegno di legge n. 2567
tiene ampiamente conto, sottolinea come la decisione di escludere o di
ammettere l’applicabilità del rito abbreviato anche ai procedimenti instau-
rati per delitti puniti con la pena dell’ergastolo sia una scelta di natura pu-
ramente politica. Per tali ragioni ritiene prive di utilità le audizioni solle-
citate.

La senatrice DELLA MONICA (PD), nell’insistere nella richiesta
formulata, ritiene che sul rito abbreviato sia necessaria una più ampia ri-
flessione che tenga conto dei nodi problematici posti dall’istituto. Ricorda
al riguardo, in primo luogo, il dibattito sorto intorno all’assenza di ogni
potere per il pubblico ministero di opporsi alla richiesta di rito abbreviato.
Altrettanto discussa è poi la questione afferente alla competenza.

Il senatore D’AMBROSIO (PD), dopo aver svolto talune considera-
zioni sul rito abbreviato e sugli altri procedimenti penali, osserva che sa-
rebbe stato più opportuno procedere all’esame del provvedimento in titolo
congiuntamente a quelli già assegnati alla Commissione e volti alla com-
plessiva revisione dei riti alternativi.

Il senatore SERRA (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-Io Sud-MRE) concorda
con il sottosegretario sul fatto che la scelta di consentire l’applicazione del
rito abbreviato ai procedimenti per delitti puniti con la pena dell’ergastolo



2 marzo 2011 2ª Commissione– 18 –

sia di natura prettamente politica. Per quanto riguarda le richieste di audi-
zione testé avanzate ritiene che esse debbano essere svolte prima della
conclusione della discussione generale al fine di fornire concreti elementi
di riflessione per il dibattito.

Il relatore CENTARO (PdL) rileva come l’articolo 2 introduca, nella
parte in cui interviene sulla diversa qualificazione del patto nel nostro si-
stema una sorta di «patteggiamento » analogo a quello vigente nel sistema
statunitense.

Dopo una breve precisazione del sottosegretario CALIENDO, il sena-
tore MAZZATORTA (LNP) interviene svolgendo talune considerazioni
sul rito abbreviato. Per quanto concerne la richiesta di audizioni egli ri-
tiene che esse siano superflue, tenuto conto del carattere eminentemente
politico delle misure contenute nel provvedimento in esame. Fa presente
peraltro che analoghe considerazioni avevano indotto la Commissione giu-
stizia della Camera dei deputati a non procedere a nessuna audizione.

Il senatore BENEDETTI VALENTINI (PdL) svolge talune considera-
zioni sull’articolo 2 del provvedimento, con particolare riguardo alla dif-
ferenza di trattamento che si verrebbe a determinare fra gli imputati per
i quali è stata accolta una diversa qualificazione del fatto e quelli per i
quali tale possibilità è stata negata.

Sull’articolo 2 svolge considerazioni anche il senatore DELOGU
(PdL), il quale osserva come la facoltà ivi contemplata sia essenziale so-
prattutto nelle ipotesi in cui vi sia stato un errore nella qualificazione del
reato ai fini dell’imputazione.

Il presidente BERSELLI si riserva di valutare la richiesta avanzata
dai senatori dell’opposizione e propone di rinviare il seguito e la conclu-
sione della discussione generale ad altra seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sulla razionalità e l’efficienza dell’attuale configura-

zione dei distretti di corti d’appello e delle loro competenze, con particolare riferi-

mento ai criteri di competenza individuati dall’articolo 11 del codice di procedura

penale e dalla legge 24 marzo 2001, n. 89

Il presidente BERSELLI illustra il contenuto della proposta di inda-
gine conoscitiva in titolo, la quale, con il prescritto numero legale, è ap-
provata all’unanimità.
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Il PRESIDENTE avverte quindi che procederà a inoltrare alla Presi-
denza del Senato la prescritta richiesta di autorizzazione.

La seduta termina alle ore 15,50.
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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL RELATORE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. 9288/10

Nell’ambito dello spazio di libertà, sicurezza e giustizia, assicurato
dai trattati dell’Unione europea, va riservata particolare attenzione alla ef-
ficienza nonché alla efficacia del sistema di acquisizione delle fonti di
prova, sia orali che documentali. Ciò, per un verso, allo scopo di incre-
mentare e rendere più rapido il rapporto di collaborazione tra gli Stati
membri, anche in vista di una graduale omogeneizzazione dei sistemi pro-
cedimentali frutto della reciproca conoscenza ed attuazione delle relative
previsioni; soprattutto, per altro verso, al fine di consentire una risposta
statuale rapida all’istanza di giustizia.

La connotazione transnazionale dei traffici illeciti ha recato con sè la
frequente effettuazione del crimine in Stati diversi o, comunque, la neces-
sità di acquisire fonti di prova anche in Paesi diversi.

Inoltre, la libera circolazione di beni e persone all’interno del territo-
rio dell’Unione ha comportato il radicamento, l’investimento, il riciclaggio
nei luoghi più interessanti a tal fine all’interno dell’Unione, a prescindere
dal luogo di origine dei capitali.

Dalle pregresse considerazioni consegue la necessità di rendere più
rapide le fasi procedimentali da svolgersi oltre i confini dello Stato ove
pende il procedimento. L’attuale sistema, basato su diverse entità sovrana-
zionali o rappresentanti nazionali di coordinamento o di collegamento, ri-
sulta farraginoso ed eccessivamente lungo nei tempi di espletamento.

È evidente che il nuovo sistema deve muoversi all’interno del quadro
dei diritti nonché dei principi fondamentali garantiti dai trattati dell’U-
nione nonché delle riserve di sovranità esclusiva, appannaggio di ciascuno
Stato membro in virtù dei predetti accordi. Ciò posto, l’iniziativa di diret-
tiva in questione deve ritenersi valida allo scopo di accelerare e snellire le
procedure che ne sono oggetto, purché vengano apportate le correzioni e
le modifiche prospettate nella seguente narrativa.

In primo luogo, è opportuno specificare meglio il tipo di procedi-
mento (civile, penale, amministrativo) cui è applicabile l’ordine europeo
d’indagine (OEI). In proposito, va rilevato come il riferimento esclusivo
alla materia penale od, al più, a violazione di legge refluente nell’ambito
penale costituisca una sensibile limitazione del campo di applicazione
dello strumento in parola, priva di alcuna giustificazione. Se è pur vero
che la repressione dei traffici illeciti e dei reati transnazionali rappresenta
una priorità, non può negarsi l’importanza della rapida acquisizione di
prove anche in procedimenti civili o amministrativi. Come accennato, la
libera circolazione di beni e persone all’interno dell’Unione ha grande-
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mente incrementato la possibilità di rapporti che si dipanano in più Stati
europei. Non può, infine, prendersi in considerazione alcuna limitazione
dell’OEI con riferimento alla tipologia o gravità del reato.

In secondo luogo, il termine di riconoscimento dell’OEI va fissato in
un lasso di tempo non superiore a 30 giorni ed identica previsione va con-
templata per l’esecuzione. Diversamente, verrebbero vanificate le ragioni
di accelerazione e snellimento della procedura poste alla base della propo-
sta in esame.

È utile, altresı̀, specificare che i mezzi di impugnazione dell’OEI deb-
bano essere proposti al giudice competente ai sensi del relativo ordina-
mento dello Stato di emissione, evitando la generica indicazione contenuta
nella proposta.

Non può, poi, assimilarsi il rinvio dell’esecuzione al rinvio del rico-
noscimento, categoria quest’ultima assolutamente superflua. Il riconosci-
mento è un giudizio sui presupposti costitutivi dell’OEI, che ne consen-
tono l’esecuzione. Altro è il rinvio di quest’ultima fase in presenza delle
circostanze elencate nell’articolo 14. Ne consegue che il riconoscimento
può sempre essere effettuato, ancorché l’esecuzione possa essere rinviata,
giacché possiede una sua autonomia giuridica sostanziale rispetto a questa.

Va anche specificato come le spese sostenute dallo Stato di esecu-
zione nell’adempimento dell’OEI debbano essere ad esclusivo carico dello
Stato di emissione. Risulta assolutamente fuori da ogni logica ordinamen-
tale nonché da qualsivoglia garanzia processuale o sostanziale subordinare
un OEI, avente per oggetto il trasferimento temporaneo nello Stato di
emissione di persona detenuta nello Stato di esecuzione, al consenso di
tale soggetto. È fin troppo evidente, infatti, l’interesse diretto od indiretto
di quest’ultimo a bloccare od intralciare l’indagine. E, d’altro canto, la tu-
tela dei suoi diritti sancita dai trattati dell’Unione non viene in alcun modo
scalfita dalla procedura in questione, se non in caso di prolungamento
della detenzione.

Riesce difficilmente comprensibile la possibilità che il ricorso alla vi-
deoconferenza od alla teleconferenza, ai fini di un’audizione, collida con i
principi fondamentali del diritto dello Stato di esecuzione, se vengono ap-
plicate puntualmente le disposizioni contenute nella proposta.

Risultano, altresı̀, prive di logica giuridico-ordinamentale le previ-
sioni che contemplano il rifiuto della persona da audire in video o telecon-
ferenza, qualunque ne sia la veste processuale. Se, infatti, l’indagato o
l’imputato può, in tale sede, comunque avvalersi della facoltà di non ri-
spondere, altrettanto non può avvenire per il testimone od il perito. Co-
storo, infatti, sono obbligati a partecipare all’indagine, potendo anche es-
sere coattivamente costretti a comparire; cosı̀ come avviene in alcuni casi
(ad esempio ricognizione o confronto) anche per l’imputato.

È evidente che le norme oggetto delle presenti osservazioni, se do-
vessero permanere in esse i limiti anzi criticati, finirebbero col vanificare
l’efficacia dello strumento d’indagine oggetto della proposta di direttiva in
parola.
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Appare superfluo, inoltre, il riferimento contenuto negli articoli 23 e
24, rispettivamente ai commi 4 e 3.

Risulta indispensabile specificare meglio il concetto di «consegna
controllata» nonché i suoi termini di svolgimento, onde evitare pericolose
discrezionalità o fraintendimenti tra Stato di emissione e Stato di esecu-
zione del relativo OEI. Al riguardo, andrebbe esclusa ogni forma di inter-
vento sull’operazione senza una previa consultazione anche per le vie
brevi dell’organo competente dello Stato di emissione; ad eccezione del
caso di fallimento dell’operazione quanto a riservatezza e, comunque, pos-
sibilità di buon esito.

Per il sistema delle notifiche valgono i rilievi concernenti il consenso
dell’interessato formulati nella pregressa narrativa.

Si esprime, in conclusione, parere favorevole, con i rilievi, le osser-
vazioni e le condizioni esplicitate nella pregressa narrativa.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. 9288/10

(Doc. n. XVIII, n. 81)

Nell’ambito dello spazio di libertà, sicurezza e giustizia, assicurato
dai trattati dell’Unione europea, va riservata particolare attenzione alla ef-
ficienza nonché alla efficacia del sistema di acquisizione delle fonti di
prova, sia orali che documentali. Ciò, per un verso, allo scopo di incre-
mentare e rendere più rapido il rapporto di collaborazione tra gli Stati
membri, anche in vista di una graduale omogeneizzazione dei sistemi pro-
cedimentali frutto della reciproca conoscenza ed attuazione delle relative
previsioni; soprattutto, per altro verso, al fine di consentire una risposta
statuale rapida all’istanza di giustizia.

La connotazione transnazionale dei traffici illeciti ha recato con sè la
frequente effettuazione del crimine in Stati diversi o, comunque, la neces-
sità di acquisire fonti di prova anche in Paesi diversi.

Inoltre, la libera circolazione di beni e persone all’interno del territo-
rio dell’Unione ha comportato il radicamento, l’investimento, il riciclaggio
nei luoghi più interessanti a tal fine all’interno dell’Unione, a prescindere
dal luogo di origine dei capitali.

Dalle pregresse considerazioni consegue la necessità di rendere più
rapide le fasi procedimentali da svolgersi oltre i confini dello Stato ove
pende il procedimento. L’attuale sistema, basato su diverse entità sovrana-
zionali o rappresentanti nazionali di coordinamento o di collegamento, ri-
sulta farraginoso ed eccessivamente lungo nei tempi di espletamento.

È evidente che il nuovo sistema deve muoversi all’interno del quadro
dei diritti nonché dei principi fondamentali garantiti dai trattati dell’U-
nione nonché delle riserve di sovranità esclusiva, appannaggio di ciascuno
Stato membro in virtù dei predetti accordi. Ciò posto, l’iniziativa di diret-
tiva in questione deve ritenersi valida allo scopo di accelerare e snellire le
procedure che ne sono oggetto, purché vengano apportate le correzioni e
le modifiche prospettate nella seguente narrativa.

In primo luogo, è opportuno specificare meglio il tipo di procedi-
mento (civile, penale, amministrativo) cui è applicabile l’ordine europeo
d’indagine (OEI). In proposito, va rilevato come il riferimento esclusivo
alla materia penale od, al più, a violazione di legge refluente nell’ambito
penale costituisca una sensibile limitazione del campo di applicazione
dello strumento in parola, priva di alcuna giustificazione. Se è pur vero
che la repressione dei traffici illeciti e dei reati transnazionali rappresenta
una priorità, non può negarsi l’importanza della rapida acquisizione di
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prove anche in procedimenti civili o amministrativi. Come accennato, la
libera circolazione di beni e persone all’interno dell’Unione ha grande-
mente incrementato la possibilità di rapporti che si dipanano in più Stati
europei. Non può, infine, prendersi in considerazione alcuna limitazione
dell’OEI con riferimento alla tipologia o gravità del reato.

In secondo luogo, il termine di riconoscimento dell’OEI va fissato in
un lasso di tempo non superiore a 30 giorni ed identica previsione va con-
templata per l’esecuzione. Diversamente, verrebbero vanificate le ragioni
di accelerazione e snellimento della procedura poste alla base della propo-
sta in esame.

È utile, altresı̀, specificare che i mezzi di impugnazione dell’OEI deb-
bano essere proposti al giudice competente ai sensi del relativo ordina-
mento dello Stato di emissione, evitando la generica indicazione contenuta
nella proposta.

Non può, poi, assimilarsi il rinvio dell’esecuzione al rinvio del rico-
noscimento, categoria quest’ultima assolutamente superflua. Il riconosci-
mento è un giudizio sui presupposti costitutivi dell’OEI, che ne consen-
tono l’esecuzione. Altro è il rinvio di quest’ultima fase in presenza delle
circostanze elencate nell’articolo 14. Ne consegue che il riconoscimento
può sempre essere effettuato, ancorché l’esecuzione possa essere rinviata,
giacché possiede una sua autonomia giuridica sostanziale rispetto a questa.

Va anche specificato come le spese sostenute dallo Stato di esecu-
zione nell’adempimento dell’OEI debbano essere ad esclusivo carico dello
Stato di emissione. Risulta assolutamente fuori da ogni logica ordinamen-
tale nonché da qualsivoglia garanzia processuale o sostanziale subordinare
un OEI, avente per oggetto il trasferimento temporaneo nello Stato di
emissione di persona detenuta nello Stato di esecuzione, al consenso di
tale soggetto. È fin troppo evidente, infatti, l’interesse diretto od indiretto
di quest’ultimo a bloccare od intralciare l’indagine. E, d’altro canto, la tu-
tela dei suoi diritti sancita dai trattati dell’Unione non viene in alcun modo
scalfita dalla procedura in questione, se non in caso di prolungamento
della detenzione.

Riesce difficilmente comprensibile la possibilità che il ricorso alla vi-
deoconferenza od alla teleconferenza, ai fini di un’audizione, collida con i
principi fondamentali del diritto dello Stato di esecuzione, se vengono ap-
plicate puntualmente le disposizioni contenute nella proposta.

Risultano, altresı̀, prive di logica giuridico-ordinamentale le previ-
sioni che contemplano il rifiuto della persona da audire in video o telecon-
ferenza, qualunque ne sia la veste processuale. Se, infatti, l’indagato o
l’imputato può, in tale sede, comunque avvalersi della facoltà di non ri-
spondere, altrettanto non può avvenire per il testimone od il perito. Co-
storo, infatti, sono obbligati a partecipare all’indagine, potendo anche es-
sere coattivamente costretti a comparire; cosı̀ come avviene in alcuni casi
(ad esempio ricognizione o confronto) anche per l’imputato.

È evidente che le norme oggetto delle presenti osservazioni, se do-
vessero permanere in esse i limiti anzi criticati, finirebbero col vanificare
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l’efficacia dello strumento d’indagine oggetto della proposta di direttiva in
parola.

Appare superfluo, inoltre, il riferimento contenuto negli articoli 23 e
24, rispettivamente ai commi 4 e 3.

Risulta indispensabile specificare meglio il concetto di «consegna
controllata» nonché i suoi termini di svolgimento, onde evitare pericolose
discrezionalità o fraintendimenti tra Stato di emissione e Stato di esecu-
zione del relativo OEI. Al riguardo, andrebbe esclusa ogni forma di inter-
vento sull’operazione senza una previa consultazione anche per le vie
brevi dell’organo competente dello Stato di emissione; ad eccezione del
caso di fallimento dell’operazione quanto a riservatezza e, comunque, pos-
sibilità di buon esito.

Per il sistema delle notifiche valgono i rilievi concernenti il consenso
dell’interessato formulati nella pregressa narrativa.

Si esprime, in conclusione, parere favorevole, con i rilievi, le osser-
vazioni e le condizioni esplicitate nella pregressa narrativa.
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222ª Seduta (2ª pomeridiana)

Presidenza del Presidente

BERSELLI

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Maria Elisabetta

Alberti Casellati.

La seduta inizia alle ore 19,40.

IN SEDE REFERENTE

(2568) Modifiche al codice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e
altre disposizioni a tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori, approvato dalla

Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Brugger e Zeller; Bernardini ed altri; Ferranti ed altri

(1129) PORETTI ed altri. – Misure per la creazione di «case-famiglia» per detenute con
figli minori

(1137) CARLONI ed altri. – Disposizioni a tutela del rapporto tra detenute madri e figli
minori

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta antimeridiana
odierna.

La senatrice DELLA MONICA (PD) rileva preliminarmente che la
Presidente del Gruppo del Partito Democratico, ha fatto conoscere il pro-
prio consenso a che sul provvedimento si svolga un approfondito esame in
Commissione, anche se ciò dovesse comportare il rinvio dell’esame del
provvedimento calendarizzato in Assemblea.

Insiste quindi affinché il presidente Berselli inoltri tale richiesta al
Presidente del Senato.

Il presidente BERSELLI, nel dare lettura delle agenzie di stampa
della giornata di ieri relative alle dichiarazioni della senatrice Finocchiaro
sulla calendarizzazione del disegno di legge n. 2568, ritiene di non dover
sollecitare alla Presidenza del Senato alcun tipo di differimento: si tratta
infatti di un provvedimento sul quale si è registrato un ampio consenso
in sede di Conferenza dei Capigruppo.

Avverte quindi che si passerà all’illustrazione degli emendamenti e
degli ordini del giorno presentati.
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Il senatore PERDUCA (PD) illustra il complesso degli emendamenti
a propria firma, sottolineando come con essi egli abbia inteso recepire i
rilievi forniti dall’Associazione A Roma Insieme, audita, in sede infor-
male, nella giornata di oggi. Esprime, concludendo, serie perplessità sul-
l’esigenza di giungere all’approvazione definitiva del provvedimento pro-
prio nella giornata dedicata alla festa delle donne.

La senatrice CARLONI (PD), nell’illustrare gli emendamenti 4.0.1 e
4.0.3, esprime un giudizio critico sul disegno di legge n. 2568, nella parte
in cui non sembra tenere adeguatamente conto della situazione delle dete-
nute straniere con prole. In particolare, con l’emendamento 4.0.3 si vuole
estendere l’applicazione della legge anche alle madri straniere i cui figli
minori di anni dieci si trovano nel Paese di origine. L’emendamento
4.0.1, invece, introduce nuove ipotesi, attraverso modifiche al testo unico
sull’immigrazione, per le quali può essere disposta la revoca dell’espul-
sione. Tali emendamenti, ricorda l’oratrice, recepiscono il contenuto del
disegno di legge n. 1137 di cui è prima firmataria.

La senatrice DELLA MONICA (PD) illustra quindi il complesso de-
gli emendamenti a propria firma, con i quali, fra l’altro, si intende inter-
venire sulla questione relativa all’assistenza dei figli minori da parte di
madri detenute. Su tali questioni, ribadisce l’esigenza di un ulteriore ap-
profondimento, al fine di evitare che l’intervento legislativo de qua si con-
figuri quale pura legge-manifesto.

Il senatore VALENTINO (PdL) ritiene che la calendarizzazione del
provvedimento in Assemblea ne imponga una rapida conclusione dell’e-
same. Per quanto riguarda gli emendamenti, propone che essi siano tutti
tecnicamente respinti, con l’impegno di un’ulteriore rivalutazione degli
stessi, nel corso dell’esame in Assemblea.

Il presidente BERSELLI ritiene più opportuno che si proceda all’ap-
provazione del testo del disegno di legge, cosı̀ come licenziato dall’altro
ramo del Parlamento, e che successivamente la Commissione valuti l’esi-
genza di avviare l’esame di un ulteriore disegno di legge di riforma della
complessa problematica delle detenute con prole.

Conclusa l’illustrazione degli emendamenti, la relatrice GALLONE
(PdL) esprime parere contrario su tutti gli emendamenti presentati al dise-
gno di legge.

Il sottosegretario Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI esprime
parere conforme alla relatrice. Per quanto riguarda gli ordini del giorno,
il proprio parere è contrario, ad eccezione dell’ordine del giorno G/
2568/3/2, che risulta accolto.
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La Commissione, previa verifica del prescritto numero legale, re-
spinge, in esito a distinte e successive votazioni, gli ordini del giorno
G/2568/1/2, G/2568/2/2 e G/2568/4/2.

Dopo che è stato ritirato l’emendamento 1.7, con distinte e successive
votazioni, sono respinti tutti gli emendamenti relativi all’articolo 1, non-
ché l’emendamento aggiuntivo 1.0.1.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2.

La Commissione, con distinte e successive votazioni, respinge tutti
gli emendamenti presentati all’articolo 2.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Con distinte e successive votazioni, risultano respinti tutti gli emen-
damenti riferiti all’articolo 3.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 4.

Con distinte e successive votazioni, sono respinti tutti gli emenda-
menti riferiti all’articolo 4, nonché tutte le proposte volte ad aggiungere
disposizioni dopo l’articolo 4.

Si passa quindi all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 5.

Il presidente BERSELLI avverte che non sono stati presentati emen-
damenti volti a modificare l’articolo 5, ma unicamente due emendamenti
aggiuntivi.

In esito a distinte e successive votazioni, la Commissione respinge gli
emendamenti aggiuntivi 5.0.1 e 5.0.2.

La Commissione quindi, previa verifica del prescritto numero legale,
conferisce mandato al relatore a riferire favorevolmente sul provvedimento
all’Assemblea, autorizzandolo fin da ora a svolgere relazione orale sul di-
segno di legge n. 2568, restando assorbiti i disegni di legge nn. 1129 e
1137.

La seduta termina alle ore 20,10.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2568

G/2568/1/2

Fleres, Burgaretta Aparo, Alicata, Ferrara

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Modifiche al co-
dice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e altre dispo-
sizioni a tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori»,

premesso che:

la situazione penitenziaria merita particolare attenzione e non può
essere considerata avulsa dal contesto sociale;

la preoccupante ed allarmante situazione del sovraffollamento delle
nostre carceri costituisce oggi uno dei problemi principali del sistema pe-
nitenziario;

il Consiglio d’Europa ha elaborato una serie di raccomandazioni
capaci di avere effetti per un forte contenimento del problema, raccoman-
dazioni di rispetto dei diritti umani che hanno come conseguenza una ri-
duzione dell’area penitenziaria;

in effetti, oggi, la pena carceraria, lungi dall’essere utilizzata quale
estrema ratio da tutti auspicata, è spesso la principale, se non la sola, san-
zione utilizzata;

tale situazione scaturisce in più o meno gravI violazioni dei diritti
umam delle persone detenute;

ritenuto che:

allo stato la popolazione penitenziaria presenta un esubero, rispetto
alle reali capienze delle strutture carcerarie, di 23.000 unità e, di contro, il
personale dell’amministrazione penitenziaria lavora in uno stato di grande
emergenza, con una carenza di organico di circa 7.000 unità;

aumentano sempre più i casi di suicidi nelle carceri, sia da parte di
detenuti che di agenti della polizia penitenziaria;

considerato che:

lo Stato, prendendo in carico un individuo, si assume la protezione
della sua vita;
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s’impone una immediata riflessione sulla necessità di incidere sulla
«cultura» del regime detentivo nelle nostre carceri e di valutare interventi
indispensabili con la integrazione e risocializzazione reale dei detenuti;

va, altresı̀, rivisto il principio della sanzione detentiva come unica
misura che protegga la società dal crimine, per una seria applicazione del
dettato di cui all’articolo 27 della Costituzione, con l’applicazione di altre
tipologie di sanzioni efficaci e deterrenti, realizzando una reale speciale
prevenzione della pena,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare iniziative volte a istituire una
commissione di studio formata da esperti, che in tempi brevi formuli delle
proposte immediatamente operative perché la sanzione, rispondendo al
giusto momento punitivo, si integri concretamente al dettato costituzionale
inerente all’ineludibile momento rieducativo, anche attraverso la commu-
tazione delle pene detentive e la comminazione delle medesime già in
sede di giudizio.

G/2568/2/2

Fleres, Burgaretta Aparo, Alicata, Ferrara

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Modifiche al co-
dice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e altre dispo-
sizioni a tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori»,

premesso che:

l’articolo 146-bis delle norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo
28 luglio 1989, n. 271, disciplina la fattispecie della «partecipazione del
dibattimento a distanza»;

in particolare, il comma 1-bis del medesimo articolo stabilisce che,
sebbene non sussistano gravi ragioni di sicurezza o di ordine pubblico, o
qualora il dibattimento non risulti particolarmente complesso e la parteci-
pazione a distanza non appaia necessaria per evitare ritardi nel suo svol-
gimento, il giudice dispone sempre la misura di cui al citato articolo 146-
bis nei confronti del detenuto al quale sono state applicate le misure di cui
all’articolo 41-bis, comma 2, della legge 26 luglio 1975, n. 354;

l’attuazione della fatti specie della partecipazione al dibattimento a
distanza implica, come specificato al comma 3 del citato articolo 146-bis,
la realizzazione di un collegamento audiovisivo tra l’aula di udienza ed il
luogo di custodia, «con modalità tali da assicurare la contestuale, effettiva
e reciproca visibilità delle persone presenti in entrambi i luoghi e la pos-
sibilità di udire quanto vi viene detto»;
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considerato che:

lo spostamento fisico dei detenuti dalla struttura carceraria all’aula
del tribunale comporta, oltre che continui problemi legati alla sicurezza,
anche un certo dispendio economico, destinato ad aumentare qualora il te-
stimone sia un detenuto ritenuto particolarmente pericoloso e quindi ne-
cessariamente sottoposto a misure particolarmente restrittive,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare iniziative volte a estendere la
fattispecie della partecipazione al dibattimento a distanza anche nei con-
fronti di persona che si trovi a qualsiasi titolo in stato di detenzione presso
un istituto penitenziario e che debba essere assunta in qualità di testimone;

ai fini di cui sopra, a valutare l’opportunità di prevedere che gli
istituti penitenziari si dotino degli strumenti necessari ai fmi della realiz-
zazione del collegamento audiovisivo con le aule di tribunale.

G/2568/3/2

Fleres, Burgaretta Aparo, Alicata, Ferrara

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Modifiche al co-
dice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e altre dispo-
sizioni a tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori»,

premesso che:

il disegno di legge, all’articolo 1, comma 3, reca l’aggiunta dell’ar-
ticolo 285-bis nel codice di procedura penale, in materia di custodia cau-
telare in istituto a custodia attenuata per detenute madri;

il predetto articolo aggiuntivo dispone che nelle ipotesi di cui al-
l’articolo 275, comma 4, se la persona da sottoporre a custodia cautelare
sia donna incinta o madre di prole di età non superiore a sei anni, ovvero
padre, qualora la madre sia deceduta o assolutamente impossibilitata a
dare assistenza alla prole, il giudice può disporre la custodia presso un
istituto a custodia attenuata per detenute madri, ove le esigenze cautelari
di eccezionale rilevanza lo consentano;

il nuovo articolo introdotto non prevede la possibilità da parte del
giudice di disporre, anche per i detenuti padri, la custodia presso un isti-
tuto a custodia attenuata,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare iniziative volte ad estendere
tale previsione anche per i detenuti padri.
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G/2568/4/2

Fleres, Burgaretta Aparo, Alicata, Ferrara

Il Senato,

in sede di discussione del disegno di legge recante «Modifiche al co-
dice di procedura penale e alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e altre dispo-
sizioni a tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori»,

premesso che:

il disegno di legge, all’articolo 1, comma 1, reca la sostituzione del
comma 4 dell’articolo 275 del codice di procedura penale, prevedendo che
quando imputati siano donna incinta o madre di prole di età non superiore
a sei anni con lei convivente, ovvero padre, qualora la madre sia deceduta
o assolutamente impossibilitata a dare assistenza alla prole, non può essere
disposta né mantenuta la custodia cautelare in carcere, salvo che sussi-
stano esigenze cautelari di eccezionale rilevanza;

la modifica introdotta al citato comma, prevede altresı̀ che non può
essere disposta la custodia cautelare in carcere, salvo che sussistano esi-
genze cautelari di eccezionale rilevanza, quando imputato sia persona
che ha superato l’età di settanta anni,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di adottare iniziative volte a individuare ed
elencare le esigenze cautelari di eccezionale rilevanza.

Art. 1.

1.1

Poretti, Perduca

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Il comma 4 dell’articolo 275 del codice di procedura penale è so-
stituito dal seguente:

"4. Non può essere disposta la custodia cautelare quando imputati
siano donna incinta o madre di prole di età non superiore a tre anni
con lei convivente, ovvero padre, qualora la madre sia deceduta o assolu-
tamente impossibilitata a dare assistenza alla prole, salvo che sussistano
esigenze cautelari di eccezionale rilevanza, nel quale caso è disposta la cu-
stodia cautelare presso case famiglia protette. Se la persona da sottoporre
a custodia cautelare sia madre di prole di età compresa tra i tre e i sei anni
con lei convivente, ovvero padre, qualora la madre sia deceduta o assolu-
tamente impossibilitata a dare assistenza alla prole, la custodia cautelare,
laddove ricorrano esigenze cautelari di eccezionale rilevanza, è disposta
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presso un istituto a custodia attenuata per detenute madri. Non può essere
disposta la custodia cautelare, salvo che sussistano esigenze cautelari di
eccezionale rilevanza, quando imputato sia persona che ha superato l’età
di settanta anni"».

1.100

Serra, D’Alia

Al comma 1, capoverso «Art. 285-bis», sopprimere le seguenti pa-

role: «donna incinta o».

Conseguentemente, nel medesimo comma, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente: Non può essere disposta la custodia cautelare in carcere,
salvo che sussistano esigenze cautelari di eccezionale rilevanza, quando
imputati siano donna incinta o persona che ha superato l’età di settanta
anni. Qualora sussistano esigenze cautelari di eccezionale rilevanza nei
confronti di una donna incinta, il giudice – prima di disporre la custodia
cautelare in carcere – valuta l’idoneità della custodia cautelare presso una
casa famiglia protetta.

1.2

Della Monica, Carloni, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 1, sostituire le parole: «salvo che sussistano esigenze cau-
telari di eccezionale rilevanza» con le seguenti: «salvo quanto previsto
dall’articolo 285-bis del codice di procedura penale».

1.3

Della Monica, Carloni, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 2, sopprimere le seguenti parole: «ove istituita».
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1.4

Della Monica, Carloni, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 2, sopprimere la seguente parola: «protetta».

1.5

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, Carloni, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 3, capoverso «Art. 285-bis», sostituire le parole: «può di-
sporre» con la seguente parola: «dispone».

1.6

Perduca, Poretti

Al comma 3, capoverso «Art. 285-bis» sostituire la parola: «può»,
con la seguente: «deve».

1.7

Fleres, Burgaretta Aparo, Alicata, Ferrara

Al comma 3, capoverso «Art. 285-bis», dopo le parole: «per detenute
madri», inserire le seguenti: «o padri».

1.8

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, Carloni, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 3, capoverso «Art. 285-bis» sostituire le parole: «le esi-
genze cautelari di eccezionale rilevanza lo consentano» con le seguenti:

«sussistano esigenze cautelari di eccezionale rilevanza».
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1.9

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, Carloni, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Dopo il comma 3 inserire il seguente: «3-bis. In mancanza di strut-
ture idonee, le detenute di cui al comma precedente sono assegnate a case
famiglia».

1.10

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, Carloni, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 4 sostituire la parola: «2014» con la seguente: «2012».

1.0.1

Poretti, Perduca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

1. Al quarto comma dell’articolo 147 del codice penale sono pre-
messe le seguenti parole: ’’Tranne che nei casi previsti dal primo comma,
numero 3)’’».

Art. 2.

2.1

Poretti, Perduca

Al comma 1, capoverso «Art. 21-ter», dopo le parole:

«1. In caso di imminente pericolo di vita o di gravi condizioni di sa-
lute», inserire le seguenti: «o comunque di ricovero in una struttura ospe-
daliera».
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2.2

Poretti, Perduca

Al comma 1, sostituire la parola: «condannata», ovunque ricorra
con la seguente: «detenuta».

2.3

Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, Carloni, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 1, sostituire le parole: «a visitare l’infermo» con le se-

guenti parole: «ad assistere il minore fino a quando non sia cessato il pe-
ricolo di vita e comunque sino a quando le condizioni di salute non siano
più considerate gravi».

2.4

Della Monica, Carloni, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 1, dopo la parola: «patologia» inserire le seguenti parole:
«fermo restando il diritto del genitore di assistere il minore fino all’avve-
nuta dimissione e comunque sino a quando le condizioni di salute non
siano più considerate gravi».

2.5

Della Monica, Carofiglio, Casson, Carloni, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 1, capoverso «Art. 21-ter» dopo il comma 2 inserire il se-
guente:

«2-bis. Nel caso in cui alla madre sia stato consentito di tenere presso
di sé il minore ai sensi dell’articolo 11, comma 9, della legge 26 luglio
1975, n. 354, la stessa ha diritto di seguire il figlio qualora debba allon-
tanarsi dal luogo di detenzione per ragioni sanitarie».
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Art. 3.

3.1
Della Monica, Carofiglio, Casson, Carloni, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 1, sopprimere la parola: «protette».

3.2
Della Monica, Carloni, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «è inserito il seguente»
con le seguenti: «sono inseriti i seguenti».

3.3
Perduca

Al comma 2, lettera b), sopprimere le seguenti parole: «salvo che nei
confronti delle madri condannate per taluno dei delitti indicati nell’articolo
4-bis».

3.4
Della Monica, Carofiglio, Casson, Carloni, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «può avvenire» con le

seguenti: «deve avvenire».

3.5

Della Monica, Carloni, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 2, lettera b), ultimo periodo, sopprimere le seguenti pa-

role: «ove istituite».
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3.6
Della Monica, Carofiglio, Casson, Carloni, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 2, lettera b), dopo il capoverso 1-bis inserire il seguente:

«1-ter. In nessun caso le condannate nelle condizioni di cui al comma
1 del presente articolo possono espiare la condanna in luoghi diversi da
quelli di cui al comma 1-bis».

3.7
Della Monica, Carloni, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 2, dopo il capoverso 1-bis inserire il seguente:

«1-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis alle condannate si applicano le
disposizioni di cui all’articolo 275-bis del codice di procedura penale».

3.8
Perduca, Poretti

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

«2-bis. Al comma 7-bis dell’articolo 58-quater della legge 26 luglio
1975, n. 354, dopo le parole: ’’la detenzione domiciliare’’, sono aggiunte
le seguenti: ’’, ad esclusione di quella speciale di cui all’articolo 47-quin-

quies,’’».

Art. 4.

4.1
Poretti, Perduca

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. Dopo l’articolo 47-sexies della legge 26 luglio 1975, n. 354, e
successive modificazioni, è inserito il seguente:

’’Art. 47-septies. - (Detenzione case-famiglia protette). – 1. La con-
dannata madre di prole di età non superiore a dieci anni e con la stessa
convivente deve espiare la pena, qualora non possa essere disposta una de-
tenzione con regime più favorevole, nelle case-famiglia protette.
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2. La madre di prole di età non superiore a tre anni con lei convi-
vente, se non sussiste un concreto pericolo di commissione di ulteriori de-
litti della stessa specie, deve espiare la propria pena in una casa-famiglia
protetta quando sia stata condannata per uno dei reati previsti dall’articolo
4-bis’’».

4.2

Della Monica, Carofiglio, Casson, Carloni, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Al comma 2, sopprimere la seguente parola: «protette».

Conseguentemente, alla rubrica dell’articolo 4 sopprimere la se-

guente parola: «protette».

4.0.1

Carloni, Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Dopo l’articolo, inserire il seguente,

«Art. 4-bis.

1. Al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’im-
migrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 16 è inserito il seguente:

’’Art. 16-bis. - (Revoca dell’espulsione in casi particolari). – 1. Nel-
l’ipotesi in cui l’espulsione sia disposta o debba essere eseguita nel corso
o al termine dell’espiazione di una pena detentiva, anche a titolo di misura
alternativa o sostitutiva della pena detentiva, nei confronti di madre con
figli minori di anni dieci o del padre, se la madre è deceduta o impossi-
bilitata e non vi è modo di affidare la prole ad altri che al padre, il giudice
competente, su ricorso di parte o in sede di convalida, fuori dai termini
previsti per l’impugnazione, può disporre la revoca del decreto qualora ac-
certi che la permanenza corrisponda all’interesse del minore, che lo stesso
sia inserito nel tessuto sociale nel territorio italiano e, in ogni caso, che
l’espulsione pregiudicherebbe lo sviluppo psico-fisico del minore. L’ese-
cuzione del provvedimento di espulsione è sospesa fino alla decisione
del giudice adito ai sensi del periodo precedente’’;
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b) all’articolo 19, comma 2, dopo la lettera d) è aggiunta la se-
guente:

’’d-bis) delle straniere in espiazione di pena detentiva o in ese-
cuzione di misura alternativa, che siano madri di minori di età inferiore ad
anni dieci’’».

4.0.2

Perduca, Poretti

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al de-

creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286)

1. Al comma 1 dell’articolo 30 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 26 luglio 1998, n.286, e successive modificazioni, è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

’’d-bis) al figlio minore della madre straniera ovvero del padre, se
la madre è deceduta o impossibilitata a dare assistenza alla prole e non vi
è modo di affidare la prole ad altri che al padre, nei casi in cui nei con-
fronti della stessa sia stata disposta una misura cautelare o la stessa debba
espiare una pena detentiva o una misura alternativa, per poter garantire
l’unità familiare. Il permesso di soggiorno è rilasciato per una durata
pari a quella della misura cautelare o detentiva o alternativa’’».

4.0.3

Carloni, Della Monica, Carofiglio, Casson, Chiurazzi, D’Ambrosio,

Galperti, Maritati, Perduca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

1. La presente legge si applica anche alle madri straniere presenti in
Italia i cui figli minori di anni dieci si trovano nel Paese di origine ed alle



2 marzo 2011 2ª Commissione– 41 –

quali sia concesso apposito permesso di soggiorno, al fine di garantire l’u-
nità familiare».

4.0.4
Poretti, Perduca

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

(Ambito di applicazione)

1. La presente legge si applica anche alle madri straniere i cui figli si
trovano nel Paese di origine e per i quali è disposta, in ossequio al prin-
cipio dell’unità familiare, la concessione di un apposito permesso di sog-
giorno».

Art. 5.

5.0.1
Perduca, Poretti

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche al testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina

dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di cui al de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286)

1. Al comma 1 dell’articolo 30 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 26 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, è aggiunta, in
fine, la seguente lettera:

d-bis) al figlio minore della madre straniera ovvero del padre, se la
madre è deceduta o impossibilitata a dare assistenza alla prole e non vi è
modo di affidare la prole ad altri che al padre, nei casi in cui nei confronti
della stessa sia stata disposta una misura cautelare o la stessa debba
espiare una pena detentiva o una misura alternativa, per poter garantire
l’unità familiare. Il permesso di soggiorno è rilasciato per una durata
pari a quella della misura cautelare o detentiva o alternativa».
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5.0.2
Poretti, Perduca

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

(Ambito di applicazione)

1. La presente legge si applica anche alle madri straniere i cui figli si
trovano nel Paese di origine e per i quali è disposta, in ossequio al prin-
cipio dell’unità familiare, la concessione di un apposito permesso di sog-
giorno».
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

130ª Seduta

Presidenza del Presidente

DINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri Mantica.

La seduta inizia alle ore 15,10

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore TONINI (PD) rileva la necessità di avviare concretamente

l’indagine conoscitiva sulla riorganizzazione della rete diplomatico conso-

lare. Ritiene in proposito che i lavori si dovrebbero articolare analizzando,

da un lato, la situazione della rete nei paesi europei e dall’altro la situa-

zione nel resto del mondo. Occorrerebbe quindi soffermarsi distintamente

sulla situazione degli immobili di cui, a vario titolo, gli uffici diplomatico-

consolari rispondono, verificando i costi di manutenzione e gli eventuali

costi sostenuti per la locazione delle sedi che non sono di proprietà dema-

niale. Andrebbe quindi approfondito lo stato delle risorse umane, analiz-

zando in modo preciso l’organigramma quantitativo e qualitativo del per-

sonale, sia quello di ruolo del Ministero sia quello a contratto, verificando

altresı̀ i costi relativi alla retribuzione dello stesso. Una simile analisi do-

vrebbe essere condotta con riferimento agli istituti di cultura. Ritiene

quindi opportuno anche approfondire quali siano i criteri adottati per le

nomine e le assegnazioni di sedi, verificando al contempo quali siano i

metodi di valutazione seguiti dall’Amministrazione. Dovrebbe essere inol-

tre, sempre ad avviso del suo gruppo, verificato quali rapporti esistono tra

le varie istituzioni italiane all’estero e le rappresentanze del Ministero. In

conclusione, ritiene comunque indispensabile ipotizzare, pur nel rispetto di

un generale principio di contenimento dei costi, lo svolgimento di una

missione presso il più grande consolato d’Italia in Europa, da affiancare

ad una serie di audizioni.
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Il sottosegretario MANTICA, nel prendere atto di queste richieste, ri-
tiene tuttavia che l’indagine conoscitiva potrebbe più utilmente iniziare
con un’esposizione circa lo stato della ristrutturazione della rete consolare.

Il presidente DINI ricorda che si era convenuto di avviare l’indagine
conoscitiva con una complessiva panoramica sul funzionamento della rete
all’estero che dovrebbe essere fornita dal rappresentante del Governo. Ri-
tiene al riguardo che le proposte avanzate dal senatore Tonini potrebbero
essere tenute nel dovuto conto da parte del rappresentante del Governo in
occasione di questa illustrazione.

Il senatore TONINI (PD) osserva che le proposte avanzate dal suo
gruppo intendono stimolare una più approfondita e articolata riflessione
sulla materia. In proposito rileva l’intenzione della sua parte politica di
presentare un atto di indirizzo volto a frenare il processo di riorganizza-
zione della rete all’estero in attesa delle risultanze che emergeranno dai
lavori dell’indagine conoscitiva.

Il senatore BETTAMIO (PdL) conviene sulla opportunità di avviare i
lavori dell’indagine conoscitiva nei termini indicati dal rappresentante del
Governo.

Il sottosegretario MANTICA osserva che i lavori dell’indagine cono-
scitiva non possono, a suo avviso, bloccare l’attività di razionalizzazione
condotta dal Ministero. Peraltro, il programma di razionalizzazione illu-
strato dal 2008 non è ancora stato compiutamente attuato.

Rileva quindi come non vi siano né accelerazioni né anticipazioni e
che nulla è stato aggiunto rispetto al programma originario. Ribadisce la
sua disponibilità a riferire sullo stato di attuazione del programma mede-
simo, mentre rileva l’incongruenza di molte richieste avanzate dal senatore
Tonini. Osserva, ad esempio, come sia difficile avere un quadro esatto del
valore commerciale delle proprietà demaniali. Peraltro quest’ultima è una
materia che non rientra tra le competenze del dicastero da lui rappresen-
tato.

Il senatore MICHELONI (PD) rileva che le richieste avanzate dal suo
gruppo sono funzionali ad avere una conoscenza più approfondita e com-
pleta della rete, delle strutture anche materiali di cui dispone. Da una co-
noscenza completa potranno rilevarsi elementi utili per una razionalizza-
zione della rete stessa.

Conviene peraltro con la opportunità di avviare l’indagine con un’e-
sposizione da parte del Governo dello stato dell’arte.

Osserva in conclusione che, in vista di prossime scadenze referenda-
rie e elettorali, sarebbe comunque opportuno bloccare il processo di chiu-
sura delle sedi per dare tempo alla emersione di proposte finalizzate a una
razionalizzazione della rete stessa.
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Il presidente DINI ritiene che si possa convenire circa l’opportunità
di avviare tempestivamente l’indagine conoscitiva in titolo con una espo-
sizione, da parte del rappresentante del Governo, dello stato di avanza-
mento del processo di ristrutturazione della rete consolare.

IN SEDE REFERENTE

(2551) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Araba Siriana fatto a Roma l’11 set-
tembre 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 14 febbraio scorso.

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DINI, verificata la
presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta
di conferire mandato al relatore a riferire favorevolmente all’Assemblea
sul disegno di legge in titolo, autorizzandolo altresı̀ allo svolgimento della
relazione orale.

La Commissione approva.

(2273-B) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo del Canada per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte
sul reddito e per prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo d’intesa, fatta ad Ottawa il
3 giugno 2002, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 25 gennaio scorso.

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DINI, verificata la
presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta
di conferire mandato al relatore a riferire favorevolmente all’Assemblea
sul disegno di legge in titolo, nel testo trasmesso dalla Camera dei depu-
tati, autorizzandolo allo svolgimento della relazione orale.

La Commissione approva.

(2330) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Presidenza
dell’Iniziativa centro-europea – InCE – sull’istituzione del Segretariato esecutivo InCE
a Trieste, fatto a Vienna il 29 maggio 2009, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 20 ottobre 2010.

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente DINI, verificata la
presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione la proposta
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di conferire mandato al relatore a riferire favorevolmente all’Assemblea
sul disegno di legge in titolo, nel testo trasmesso dalla Camera dei depu-
tati, autorizzandolo allo svolgimento della relazione orale.

La Commissione approva.

(2170) Ratifica ed esecuzione del Protocollo di modifica della Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana e il Governo della Federazione russa per evitare le dop-
pie imposizioni in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio e per prevenire le eva-
sioni fiscali, con Protocollo Aggiuntivo, del 9 aprile 1996, fatto a Lecce il 13 giugno
2009

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 15 giugno 2010.

Il presidente relatore DINI (PdL), nessuno chiedendo di intervenire,
verificata la presenza del prescritto numero di senatori, pone in votazione
la proposta di conferire mandato al relatore a riferire favorevolmente al-
l’Assemblea sul disegno di legge in titolo, autorizzandolo allo svolgimento
della relazione orale.

La Commissione approva.

(2321) PINOTTI ed altri. – Ratifica ed esecuzione della Convenzione sulla messa al
bando delle munizioni a grappolo, aperta alla firma a Oslo il 3 dicembre 2008, fatto pro-

prio dal Gruppo parlamentare Partito Democratico, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del

Regolamento

(2538) Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Oslo sulla messa al bando delle
munizioni a grappolo, fatta a Dublino il 30 maggio 2008, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 14 febbraio
scorso.

Il presidente DINI avverte che si passa all’illustrazione degli emenda-
menti ai disegni di legge in esame (pubblicati in allegato al resoconto
della presente seduta).

Dopo che la senatrice PINOTTI (PD) ha illustrato gli emendamenti a
sua firma volti a rafforzare le garanzie previste dal provvedimento in ti-
tolo, prende la parola il senatore PALMIZIO (PdL) che esprime un parere
favorevole sull’emendamento 3.1, favorevole altresı̀ sull’emendamento 5.1
a condizione che esso venga riformulato, precisando che l’attività di sen-
sibilizzazione prevista dalla legge n. 58 del 2001, riguardi anche le muni-
zioni a grappolo. Formula quindi un parere favorevole sull’emendamento
5.0.1 a condizione che si precisi che i programmi di cooperazione siano
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solo quelli con i paesi in via di sviluppo. Esprime invece un parere con-
trario sull’emendamento 5.0.2, poiché le modalità di denuncia delle muni-
zioni sono già contemplate dalle vigenti norme sul controllo delle armi,
come anche sull’emendamento 5.0.3, rilevando che tutte le istanze di bre-
vetto vengono già oggi sottoposti al vaglio dei competenti uffici del Mi-
nistero della difesa per gli aspetti di relativa competenza. Esprime invece
un parere favorevole sull’emendamento 6.1, mentre sull’emendamento 7.1
si riserva di riformulare il proprio parere alla luce delle valutazioni che in
sede consultiva la Commissione bilancio dovrà fare.

Il sottosegretario MANTICA esprime un parere conforme a quello
del relatore rilevando in particolare, con riferimento all’emendamento
5.0.1, che la precisazione cui ha fatto riferimento il relatore, si rende ne-
cessaria per fugare ogni possibile dubbio circa il fatto che i fondi della
legge n. 58 del 2001 debbano essere destinati esclusivamente a realizzare
attività con i paesi beneficiari della cooperazione e non a risarcire singole
persone.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(2516) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica del Libano per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per
prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Beirut il 22 novembre
2000

(Esame e rinvio)

Il relatore LIVI BACCI (PD), rilevato preliminarmente che la strut-
tura della Convenzione corrisponde allo schema base elaborato dal-
l’OCSE, lamenta il ritardo con il quale il provvedimento è stato sottoposto
all’esame parlamentare.

Passa quindi ad analizzare analiticamente il contenuto del provvedi-
mento medesimo

In tale quadro, l’esigenza dell’Italia di dotarsi di un accordo con il
Libano è giustificato dall’esigenza di creare un quadro giuridico di riferi-
mento per gli operatori economici italiani operanti in Libano competitivo
e non discriminatorio, rispetto agli operatori stranieri i cui Governi hanno
già stipulato con il Paese analoghe convenzioni, e di favorire la coopera-
zione economica e la collaborazione amministrativa tra i due Paesi.

La sfera soggettiva di applicazione della Convenzione è costituita
dalle persone residenti di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

Per quanto attiene alla sfera oggettiva di applicazione, le imposte ita-
liane sono: l’IRPEF; l’IRPEG; l’IRAP.

La definizione di stabile organizzazione di cui all’articolo 5 ricalca
quella utilizzata in tutti gli accordi di specie stipulati dall’Italia.

La tassazione dei redditi immobiliari (articolo 6) è prevista a favore
del Paese in cui sono situati gli immobili, mentre per i redditi d’impresa
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(articolo 7) è attribuito il diritto esclusivo di tassazione allo Stato di resi-
denza dell’impresa stessa, fatto salvo il caso della stabile organizzazione.

In linea con le raccomandazioni OCSE, gli utili derivanti dall’eserci-
zio, in traffico internazionale, della navigazione marittima ed aerea (arti-
colo 8) sono tassati esclusivamente nel Paese in cui è situata la sede di
direzione effettiva dell’impresa di navigazione.

Il trattamento convenzionale riservato ai dividendi (articolo 10) è ca-
ratterizzato dalla previsione della tassazione definitiva nel Paese di resi-
denza del beneficiario e della concorrente facoltà, accordata allo Stato
da cui essi provengono, di prelevare un’imposta alla fonte entro limiti
espressamente previsti.

In ordine alla disciplina degli interessi e canoni, (articoli 11 e 12) è
previsto il principio di tassazione esclusiva nel Paese di residenza.

La tassazione degli utili di capitale (articolo 13), è regolata secondo il
criterio raccomandato dall’OCSE.

L’articolo 14 prevede per i redditi derivanti dall’esercizio di una pro-
fessione indipendente l’imposizione nel Paese di residenza; per aversi la
tassabilità degli stessi redditi nel Paese di prestazione dell’attività, viene
considerato il criterio della base fissa oppure il criterio dei 183 giorni.

Il trattamento fiscale dei redditi derivanti da remunerazioni per lavoro
subordinato (diverse dalle pensioni) è regolato dall’articolo 15.

L’articolo 16 prevede la tassabilità di compensi e gettoni di presenza
nel Paese di residenza della società che li corrisponde, mentre l’articolo 17
stabilisce l’imponibilità nel Paese di prestazione dell’attività dei redditi di
artisti e sportivi residenti nell’altro Stato contraente.

Le pensioni e le altre remunerazioni analoghe (articolo 18) pagate ad
un residente di uno Stato contraente sono tassabili esclusivamente nel
Paese di residenza del beneficiario.

Per quanto concerne i corrispettivi pagati a fronte di servizi resi allo
Stato, diversi dalle pensioni (articolo 19), questi sono imponibili soltanto
nello Stato pagatore.

Le remunerazioni derivanti dall’attività di insegnamento e di ricerca
(articolo 20) esercitate nello Stato di soggiorno da un professore o un in-
segnante che è, o era, immediatamente prima di tale soggiorno, residente
dell’altro Stato sono esenti da imposta nel primo Stato soltanto quando il
periodo di soggiorno non supera i due anni. Tale limitazione temporale è
estesa a sette anni nel caso di somme ricevute da studenti o apprendisti
(articolo 21) per spese di mantenimento ed istruzione, purché esse proven-
gano da fonti situate fuori dal Paese di soggiorno.

I redditi diversi (articolo 22) da quelli trattati esplicitamente negli ar-
ticoli della Convenzione sono imponibili esclusivamente nello Stato di re-
sidenza del percipiente.

Quanto ai metodi per eliminare la doppia imposizione (articolo 23),
in armonia con il nostro ordinamento e con la scelta adottata in tutte le
convenzioni già concluse dall’Italia, anche nella presente Convenzione è
stata inserita la clausola sulla concessione del credito d’imposta ordinario.
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Le disposizioni convenzionali relative alla non discriminazione (arti-
colo 24) sono state formulate in maniera sostanzialmente analoga alle cor-
rispondenti disposizioni degli altri accordi di specie conclusi dall’Italia.

Le disposizioni attinenti alla «procedura amichevole» (articolo 25)
sono in linea con il recente indirizzo, in conformità al modello OCSE,
che assicura al contribuente maggior fruibilità delle garanzie previste dalla
norma.

Anche le clausole convenzionali relative allo scambio di informazioni
(articolo 26) corrispondono sostanzialmente alle disposizioni degli altri ac-
cordi di specie conclusi dall’Italia.

Sono incluse inoltre nella Convenzione le disposizioni (articolo 28) in
materia di rimborsi.

Affinché la Convenzione risulti il più possibile inattaccabile da even-
tuali tentativi elusivi od evasivi, è stata inserita all’articolo 29 una clausola
(Limitation of benefits) che consente ad uno Stato contraente la limita-
zione o il diniego dei benefici convenzionali al fine di contrastare possibili
manovre abusive del trattato (cosiddetto treaty shopping).

Tale clausola si configura come una disposizione complementare ri-
spetto all’applicazione delle disposizioni anti-abuso previste dalla legisla-
zione interna di uno Stato.

La Convenzione è stata corredata da un protocollo interpretativo ed
integrativo della stessa.

Ciò premesso, propone che la Commissione conferisca mandato a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul provvedimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2517) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale fra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar, fatto a Doha il 14 gennaio 2007

(Esame e rinvio)

Il relatore Alberto FILIPPI (LNP) illustra il disegno di legge in titolo,
che reca la ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale
fra l’Italia e il Qatar, sottoscritto a Doha il 14 gennaio 2007.

Esso risponde principalmente alle esigenze di provvedere alla man-
canza di un accordo di cooperazione culturale fra i due Paesi; stimolare
iniziative nel campo della collaborazione culturale, ad ogni livello; adat-
tare i contenuti dell’accordo ai nuovi bisogni culturali, scientifici e tecno-
logici, nonché alla crescente importanza che essi stanno assumendo nelle
relazioni internazionali.

Tra gli aspetti qualificanti dell’Accordo giova richiamare la previ-
sione di un proficuo scambio di informazioni culturali ed iniziative attra-
verso biblioteche nazionali ed istituzioni culturali (articolo 1), nonché la
realizzazione di manifestazioni artistiche, organizzazioni di settimane cul-
turali e scambio di visite tra gruppi teatrali (articolo 2).
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Sono previsti altresı̀ scambi di inviti in occasione dell’organizzazione
di festival ed altre manifestazioni culturali (articolo 3); la collaborazione
tra responsabili nei settori di biblioteche, musei, scavi archeologici, pro-
getti di restauro (articolo 4); l’istituzione di una Commissione mista per
la realizzazione dell’Accordo e la promozione e lo sviluppo della collabo-
razione culturale (articolo 5).

L’approvazione dell’Accordo avverrà conformemente alle procedure
costituzionali in vigore presso ciascun Paese, ed esso entrerà in vigore
alla ricezione della seconda notifica con cui le Parti avranno comunicato
ufficialmente l’intervenuto adempimento delle procedure interne di ratifica
(articolo 7).

Coglie quindi l’occasione per ricordare la missione compiuta da una
delegazione della Commissione in Qatar nel gennaio del 2010 che ha per-
messo di approfondire la situazione politica, economica e sociale del
paese.

Ciò premesso, propone che la Commissione conferisca mandato a ri-
ferire favorevolmente all’Assemblea sul provvedimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA CRISI LIBICA

Il senatore MARINI (PD) rileva la necessita di una esaustiva infor-
mativa da parte del Ministro degli esteri circa la evoluzione della situa-
zione in Libia, anche in vista del prossimo Consiglio europeo dell’11
marzo. Quanto all’iniziativa umanitaria che è stata avviata dall’Italia, rac-
comanda che ad essa siano destinate risorse sufficienti per renderla real-
mente significativa.

Il sottosegretario MANTICA fa presente che l’Italia sta costruendo e
attrezzando, proprio in queste ore, un campo di accoglienza dei profughi
in territorio tunisino, in prossimità del confine libico e che si stanno stu-
diando altri interventi umanitari in territorio libico rilevando tuttavia le
difficoltà create dall’assenza di una autorità capace oggi di garantire la si-
curezza sul territorio. Ribadisce quindi la piena disponibilità del Governo
a venire a riferire sugli sviluppi della situazione in Libia.

In proposito il senatore BETTAMIO (PdL) osserva che il Ministro la
scorsa settimana ha riferito compiutamente e tempestivamente sull’evolu-
zione della crisi.

La seduta termina alle ore 16,30.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2538

Art. 3.

3.1

Amati, Del Vecchio, Di Giovan Paolo, Scanu, Pinotti

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. Si procede alla distruzione dell’arsenale di munizioni e sub-mu-
nizioni di cui al comma 1, in dotazione o stoccaggio, fatta eccezione
per una quantità limitata e comunque non superiore alle mille unità, esclu-
sivamente destinata agli scopi consentiti dall’articolo 3, paragrafo 6, della
Convenzione, rinnovabile tramite importazione».

Art. 5.

5.1

Amati, Del Vecchio, Di Giovan Paolo, Scanu, Pinotti

Prima del comma 1 inserire il seguente:

«01. All’articolo 1, comma 1, della legge 7 marzo 2001, n. 58, e suc-
cessive modificazioni, la lettera g) è sostituita dalla seguente:

"g) sensibilizzazione contro l’uso delle mine terrestri e in favore del-
l’adesione alla totale messa al bando delle mine, della messa al bando
delle munizioni a grappolo ed a favore dell’universalizzazione della Con-
venzione di Oslo"».
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5.0.1

Amati, Del Vecchio, Di Giovan Paolo, Scanu, Pinotti

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Modifiche alla legge 26 febbraio 1987, n. 49)

1. All’articolo 2, comma 3, della legge 26 febbraio 1987, n. 49, la
lettera m-bis) è sostituita dalla seguente:

"m-bis) il sostegno e l’assistenza alle vittime delle mine antipersona e
delle munizioni a grappolo tramite programmi di cooperazione, ivi incluse
le attività di riabilitazione psico-fisica e l’inserimento sociale ed econo-
mico"».

5.0.2

Amati, Del Vecchio, Di Giovan Paolo, Scanu, Pinotti

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Obblighi a carico dei detentori di munizioni
e submunizioni a grappolo)

1. Entro il termine di novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le aziende presenti sul territorio italiano produttrici
di munizioni a grappolo, di submunizioni esplosive, e di loro componenti,
come definite dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Convenzione, nonché
chiunque detenga a qualsiasi titolo munizioni a grappolo, submunizioni
esplosive, o parti di esse, devono effettuare denuncia delle munizioni a
grappolo, delle submunizioni esplosive o delle singole parti di esse di
cui sono in possesso ai comandi territoriali dell’Arma dei Carabinieri, e
provvedere entro i successivi sessanta giorni a consegnarle al Ministero
della Difesa, ai sensi della legislazione vigente, in punti di raccolta al-
l’uopo designati e resi noti dagli stessi comandi territoriali».
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5.0.3
Amati, Del Vecchio, Di Giovan Paolo, Scanu, Pinotti

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

(Obblighi a carico di coloro che dispongono di diritti di brevetto o di tec-

nologie idonee alla fabbricazione di munizioni a grappolo e submunizioni
esplosive)o

1. Chiunque dispone, a qualsiasi titolo, di diritti di brevetto o di tec-
nologie idonee alla fabbricazione di munizioni a grappolo o di parti di
esse, come definite dall’articolo 2, commi 2 e 3, della Convenzione,
deve farne denuncia al Ministero dello Sviluppo Economico entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».

Art. 6.

6.1
Amati, Del Vecchio, Di Giovan Paolo, Scanu, Pinotti

Al comma 1, dopo le parole: «ovvero assiste» inserire le seguenti:

«anche finanziariamente,».

Art. 7.

7.1
Amati, Del Vecchio, Di Giovan Paolo, Scanu, Pinotti

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. Per l’attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 5 e 6
della Convenzione, concernenti l’assistenza alle vittime delle munizioni
a grappolo e la cooperazione e l’assistenza internazionale, è autorizzata
la spesa di euro 2.000.000 a decorrere dall’anno 2011, da destinarsi al
Fondo di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 7 marzo 2001, n. 58».

Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: «commi 1 e 2»
con le seguenti: «commi 1, 2 e 2-bis.».
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D I F E S A (4ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

185ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 9,25.

IN SEDE REFERENTE

(258) AMATI ed altri. – Modifica alla legge 29 ottobre 1997, n. 374, recante norme per
la messa al bando delle mine antipersona

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 23 febbraio
scorso.

Preso atto dei rilievi emersi nel dibattito, la senatrice AMATI (PD),
prima firmataria del provvedimento, ne preannuncia il ritiro, a seguito del-
l’evidente sovrapposizione con i disegni di legge nn. 2321 e 2538, già in
corso di esame presso la Commissione Affari esteri e relativi alla ratifica
della Convenzione di Oslo sulla messa al bando delle munizioni a grap-
polo, rilevando che ulteriori approfondimenti – anche in relazione ad in-
terventi di natura legislativa – potranno aver luogo dopo una valutazione
concreta dell’efficacia delle modifiche apportate all’ordinamento interno.

La Commissione conviene quindi di sospendere l’esame del disegno
di legge in titolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(2489) RAMPONI. – Disposizioni in materia di adeguamento del trattamento economico
del personale appartenente alle Forze armate con funzioni dirigenziali

(Rinvio del seguito dell’esame)

Il presidente CANTONI, dopo aver brevemente riepilogato l’iter del
provvedimento, informa la Commissione in ordine al dibattito tenutosi in
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sede di Ufficio di Presidenza (convocato anteriormente alla presente se-
duta per le ore 8,45), relativo all’eventuale deliberazione di un ciclo di au-
dizioni, rinviando contestualmente a prossima seduta il seguito dell’esame.

(2190) RAMPONI ed altri. – Disposizioni in materia di riordino della disciplina del re-
clutamento, dello stato giuridico e dell’avanzamento del personale militare

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta pomeridiana del 23 febbraio
scorso.

Il presidente CANTONI dà conto degli ulteriori subemendamenti pre-
sentati dal Gruppo del Partito Democratico all’emendamento 1.100 (pub-

blicati in allegato). In particolare, considerato che le suddette proposte re-
cepiscono i contenuti degli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3 ed 1.200, preceden-
temente presentati dal medesimo Gruppo ed ormai da considerarsi supe-
rati, invita i presentatori a considerare l’opportunità di procedere al ritiro
di questi ultimi.

Preso atto di quanto poc’anzi osservato dal Presidente, il senatore
SCANU (PD) dichiara di ritirare gli emendamenti 1.1, 1.2, 1.3 e 1.200.

Il relatore AMATO (PdL) esprime quindi parere contrario sui sube-
mendamenti 1.100/2, 1.100/3 e 1.100/4, pronunciandosi invece favorevol-
mente sulla proposta 1.100/5, identica a quella da lui presentata nella se-
duta pomeridiana del 23 febbraio e che recepisce i condivisibili contenuti
dell’emendamento 1.3.

Il sottosegretario COSSIGA aderisce alle considerazioni svolte dal
relatore.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(159) RAMPONI. – Modifiche agli articoli 1 e 6 della legge 3 giugno 1981, n. 308, re-
cante norme in favore dei militari di leva e di carriera infortunati o caduti durante il
periodo di servizio

(715) PINOTTI. – Modifiche agli articoli 1 e 6 della legge 3 giugno 1981, n. 308, con-

cernenti la rideterminazione dei soggetti destinatari dei benefici in favore dei militari

delle Forze armate e degli appartenenti ai Corpi armati e ai Corpi militarmente ordinati

dello Stato infortunati o caduti in servizio e dei loro superstiti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana del 2
febbraio scorso.
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Il presidente CANTONI informa la Commissione che, alla scadenza
del termine –fissato per le ore 18 dello scorso 11 febbraio- risultano pre-
sentati quattro emendamenti al testo unificato predisposto dal comitato ri-
stretto (pubblicati in allegato).

Cede quindi la parola ai presentatori per la loro illustrazione.

Il senatore SCANU (PD) aggiunge la propria firma all’emendamento
2.1, dandolo contestualmente per illustrato.

Nell’aggiungere la propria firma all’emendamento 5.0.1, il senatore
PEGORER (PD) sottolinea che la proposta mira ad assicurare i giusti be-
nefici anche a favore delle vittime del terrorismo e della criminalità orga-
nizzata, ed è sottoscritta da rappresentanti sia delle forze politiche di mag-
gioranza che di opposizione.

In ragione di ciò e della sua evidente affinità con i contenuti del testo
proposto dal Comitato ristretto, ne auspica l’approvazione.

I senatori CAFORIO (IdV) e PINOTTI (PD) aggiungono quindi la
propria firma all’emendamento 5.0.1.

Dopo essersi pronunciato favorevolmente sulle proposte 4.1, 5.1 e
5.0.1, il sottosegretario COSSIGA osserva che l’emendamento 2.1, pur
animato dal condivisibile intento di apprestare adeguate tutele a coloro
che hanno contratto malattie a seguito dell’esposizione all’uranio impove-
rito, potrebbe, stante la sua formulazione, determinare un’applicazione più
restrittiva della norma che intende modificare. In ragione di ciò, potrebbe
essere a suo avviso opportuno procedere al ritiro dello stesso, recependone
i contenuti di principio in un apposito ordine del giorno.

Il senatore DE GREGORIO (PdL) osserva che, tra l’altro, la que-
stione relativa all’esposizione all’uranio impoverito sarebbe già approfon-
dita da una differente normativa.

Nel concordare con quanto rilevato dal senatore De Gregorio, il sot-
tosegretario COSSIGA precisa che la disciplina sarà presto completata an-
che da uno specifico decreto ministeriale di prossima entrata in vigore.

Anche ad avviso del senatore RAMPONI (PdL) l’emendamento in
questione potrebbe – da un punto di vista tecnico – dar luogo ad inoppor-
tune restrizioni applicative dell’articolo cui si riferisce.

Interviene quindi il senatore CAFORIO (IdV), concordando con i ri-
lievi emersi nel corso del dibattito.

Preso atto delle considerazioni espresse, il senatore SCANU (PD)
precisa che valuterà l’opportunità di procedere al ritiro dell’emendamento
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2.1, con contestuale presentazione di un ordine del giorno di analogo te-
nore, nel prosieguo dell’iter dei provvedimenti.

Dopo aver dato per illustrate le proposte a sua firma, il relatore
AMATO (PdL) dichiara di condividere quanto osservato dal rappresen-
tante del Governo sull’emendamento 2.1, auspicando al contempo l’instau-
razione di un proficuo dialogo parlamentare tra le Commissioni Difesa dei
due rami del Parlamento e la Commissione parlamentare di inchiesta sul-
l’uranio impoverito costituita nella presente legislatura, stanti la peculiarità
e la delicatezza della problematica in questione.

Si pone quindi problematicamente anche sull’emendamento 5.0.1, te-
nuto conto che il contenuto dello stesso sembra discostarsi da quello dei
disegni di legge iscritti all’ordine del giorno, volti a considerare specifica-
tamente il personale militare.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA ODIERNA

Apprezzate le circostanze, il presidente CANTONI (PdL) propone
alla Commissione di posticipare alle ore 16 la seduta pomeridiana odierna,
già convocata per le ore 15,30.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.

La seduta termina alle ore 9,55.
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SUBEMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2190

Art. 1.

1.100/2

Scanu, Amati, Pegorer

All’emendamento 1.100, sostituire la lettera a) con la seguente:

«a) all’articolo 647, comma 1, lettera a), sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: ", fermo restando che il concorso per il reclutamento nei
Corpi sanitari è riservato agli iscritti al secondo anno dei corsi di laurea
magistrale in medicina in regola con gli esami";».

1.100/3

Scanu, Amati, Pegorer

All’emendamento 1.100, lettera b), capoverso 1), comma 7-bis sono

aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Il presente comma non si applica
al personale con rapporto di lavoro a tempo parziale.».

1.100/4

Scanu, Amati, Pegorer

All’emendamento 1.100, lettera m), sopprimere il capoverso 1).

1.100/1

Amato, Relatore

All’emendamento 1.100, lettera n), dopo le parole: «o costituiti» in-
serire le seguenti: «con determinazione ministeriale su proposta del Capo
di Stato maggiore».
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1.100/5
Scanu, Amati, Pegorer

All’emendamento 1.100, lettera n), dopo le parole: «o costituiti» in-
serire le seguenti: «con determinazione ministeriale su proposta del Capo
di Stato maggiore».
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EMENDAMENTI AL TESTO UNIFICATO PREDISPO-

STO DAL COMITATO RISTRETTO PER I DISEGNI

DI LEGGE NN. 159, 715

Art. 2.

2.1

Granaiola, Scanu

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente:

«2) le parole: "ferite lievi o lesioni causate da eventi di natura vio-
lenta" sono sostituite dalle seguenti: "ferite, lesioni o infermità, causate da
eventi di natura violenta o derivanti dall’esposizione all’uranio impoverito
e alle nano-particelle di minerali pesanti prodotte dalle esplosioni di ma-
teriale bellico,"».

Art. 4.

4.1

Amato, relatore

Al comma 1, sostituire la parola: «contratti» con la seguente: «su-
biti».

Art. 5.

5.1

Amato, relatore

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, 3».
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5.0.1
Pisanu, Della Monica, De Sena, Serra, Lauro, D’Alia, Lumia, Maritati,

Carofiglio, Garraffa, Armato, Leddi, Caruso, Saltamartini, Li Gotti,

Pegorer, Caforio, Pinotti

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

1. I benefici previsti dalla legge 13 agosto 1980, n. 466, dalla legge
20 ottobre 1990, n. 302, e dalla legge 23 novembre 1998, n. 407, e loro
successive modificazioni, in favore delle vittime del dovere, del terrorismo
e della criminalità organizzata si applicano con riferimento agli eventi ve-
rificatisi a decorrere dal 2 giugno 1946».
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186ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

CANTONI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cossiga.

La seduta inizia alle ore 16,05.

IN SEDE REFERENTE

(988) SCANU. – Modifica all’articolo 4 della legge 9 gennaio 1951, n. 204, in materia di
restituzione ai congiunti delle salme dei caduti in guerra

(Esame e rinvio)

Il relatore ESPOSITO (PdL) illustra il disegno di legge in titolo, che
mira a dare concreta attuazione alla disciplina relativa al rientro in Patria
delle salme dei caduti in guerra sepolte in terra straniera. La legislazione
vigente, infatti, pone tutti i connessi oneri economici a carico delle fami-
glie interessate, pregiudicando il giusto diritto alla vicinanza con i propri
congiunti a tutti coloro che materialmente non possiedono le risorse neces-
sarie al sostenimento di tali spese.

Alla luce di queste considerazioni, l’articolo 1 stabilisce quindi che
tutte le spese riguardanti l’esumazione, la sistemazione dei resti mortali
in cassetta-ossario e il rimpatrio della salma siano a totale carico dello
Stato, che è tenuto a provvedere al rimpatrio delle salme dei caduti sepolti
nei cimiteri o nei sacrari monumentali all’estero, mentre il successivo ar-
ticolo 2 predispone la relativa copertura finanziaria (da aggiornare, a suo
avviso, tramite uno specifico emendamento).

Conclude rilevando che, da un punto di vista tecnico, la legge n. 204
del 1951, che disciplinava le onoranze ai caduti in guerra ed oggetto del-
l’intervento legislativo, è stata abrogata dal nuovo Codice dell’ordina-
mento militare, con il quale il provvedimento andrà pertanto necessaria-
mente armonizzato.

Si apre la discussione generale.

Il senatore SCANU (PD), firmatario del provvedimento, sottolinea il
carattere indubbiamente meritorio delle finalità ad esso sottese. La proble-
matica, infatti, appare particolarmente sentita da numerose famiglie desi-
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derose di rimpatriare i propri congiunti sacrificatisi al servizio del Paese,

ma pregiudicate in ciò da ostacoli di natura economica.

Il senatore RAMPONI (PdL), osserva che a fronte di numerosi casi di

avvenuti rimpatri totalmente a carico dello Stato, con conseguente inuma-

zione delle salme nei sacrari militari nazionali, l’attuale disciplina sembra

dar luogo ad un’ingiustificata disparità di trattamento, cui il disegno di

legge si propone opportunamente di fare fronte. Eventuali problematiche

inerenti alla copertura finanziaria potrebbero peraltro trovare soluzione

tramite l’applicazione di misure di tipo intermedio, che pongano a carico

dello Stato gli oneri inerenti al recupero ed al rimpatrio dei caduti ed a

carico dei familiari le spese relative alla tumulazione sul territorio nazio-

nale.

Il sottosegretario COSSIGA, dopo aver precisato che al momento vi

sono stati, secondo quanto riferito dal Commissariato competente, circa

mille domande relative al rientro in patria delle salme dei militari caduti

all’estero, rileva innanzitutto che già all’inizio della legislatura la Ragio-

neria generale dello Stato si era espressa criticamente sul testo del disegno

di legge, non corredato da apposita relazione tecnica e recante una coper-

tura finanziaria inappropriata. In ogni caso, la Difesa rimane disponibile

ad un costruttivo confronto, al fine di espletare tutti gli approfondimenti

necessari sulla tematica.

Conclude osservando che le obiezioni formulate dalla Ragioneria ge-

nerale dello Stato potrebbero essere eventualmente superate attraverso una

nuova delimitazione della platea dei beneficiari, con conseguente ridefini-

zione della copertura finanziaria.

Nel condividere quanto precedentemente osservato dal senatore Ram-

poni, il senatore DEL VECCHIO (PD) auspica che il governo possa effi-

cacemente farsi carico della problematica evocata dal provvedimento, alla

cui base vi sono istanze più che legittime.

Il senatore CAFORIO (IdV) esprime, del pari, un avviso decisamente

favorevole sul disegno di legge.

Il relatore ESPOSITO (PdL), preso atto dei rilievi emersi nel corso

del dibattito, osserva che tanto la revisione della copertura finanziaria

quanto ulteriori interventi sul testo potranno essere effettuati tramite appo-

site proposte emendative.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente CANTONI avverte che la seduta, già convocata per do-
mani, giovedı̀ 3 marzo, alle ore 8,45, non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 16,25.
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B I L A N C I O (5ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

491ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 9,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(804 e 841-A) Istituzione di squadre investigative comuni sovranazionali

(Parere all’Assemblea su testo ed emendamenti. Seguito e conclusione dell’esame del te-

sto. Parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell’esame degli

emendamenti)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il sottosegretario CASERO deposita una nota del Ministero della giu-
stizia secondo la quale non risulta possibile procedere alla redazione di
una relazione tecnica in quanto il numero dei componenti delle squadre
investigative comuni, il numero delle squadre stesse e la loro durata
non è quantificabile ex ante. Gli oneri derivanti dalla Costituzione delle
squadre devono essere previsti nell’ambito di ciascun accordo che ne pre-
vede l’utilizzo quale strumento di cooperazione giudiziaria. Risulta,
quindi, impossibile verificare la clausola di invarianza della spesa prevista
dall’articolo 6.

Il presidente AZZOLLINI fa presente che gli accordi per la costitu-
zione di squadre investigative comuni non verranno adottati con successivi
atti legislativi ed è quindi in questa sede che va garantita la copertura fi-
nanziaria dei maggiori oneri accertati dal Ministero stesso.

Il senatore MORANDO (PD) sottolinea che il provvedimento ha bi-
sogno di una copertura finanziaria e che, stante l’aleatorietà degli oneri, si
potrebbe procedere all’istituzione di un fondo – dotato di risorse significa-
tive dato che queste squadre possono essere costituite su richiesta di ogni
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procuratore della Repubblica – configurato come un limite massimo di
spesa. Sarebbe poi necessario un meccanismo che garantisca, in base
alle risorse disponibili sul fondo, il rispetto del suddetto tetto.

Il senatore VACCARI (LNP) ritiene che, per garantire il tetto, sia ne-
cessaria un coordinamento delle richieste da parte del Ministero della giu-
stizia.

Il relatore TANCREDI (PdL) illustra una proposta di parere del se-
guente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminato il testo in titolo, esprime parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, in quanto l’istituzione delle squadre investigative
comuni sovranazionali determina maggiori oneri, differentemente da
quanto previsto dalla clausola di invarianza dell’articolo 6. La contrarietà
potrebbe essere superata qualora venisse istituito un Fondo, costituito
come limite massimo di spesa e di cui occorre comunque una verifica
di congruità attraverso una relazione tecnica, sul quale potranno trovare
copertura annualmente le richieste di costituzione di squadre investigative
comuni da parte dei procuratori della Repubblica, attraverso un meccani-
smo che garantisca il rispetto del tetto di spesa. A fronte degli oneri per la
costituzione del Fondo occorre trovare una adeguata copertura. Resta so-
speso l’esame degli emendamenti».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere.

Il seguito dell’esame degli emendamenti è rinviato.

(2146-A) Deputato GRIMOLDI ed altri. – Aumento del contributo dello Stato in favore
della Biblioteca italiana per ciechi «Regina Margherita» di Monza e modifiche all’arti-
colo 3 della legge 20 gennaio 1994, n. 52, concernenti le attività svolte dalla medesima
Biblioteca, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea. Seguito e conclusione dell’esame. Parere condizionato, ai sensi del-

l’articolo 81 della Costituzione)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il sottosegretario CASERO assicura che sul Fondo per interventi
strutturali di politica economica sono disponibili 700.000 euro per la co-
pertura dell’onere relativo all’anno 2011.

Il relatore FLERES (PdL) illustra quindi una proposta di parere del
seguente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminato il disegno di legge in titolo esprime, per quanto di propria com-
petenza, parere non ostativo reso, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione, alle seguenti condizioni: – che all’articolo 1, comma 1, siano sop-
presse le parole: "600.000 euro per l’anno 2010, a"; – che all’articolo 3,
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comma 1, siano soppresse le parole: "600.000 euro per l’anno 2010, a"; –
che all’articolo 3, comma 1, le parole: "per l’anno 2010" siano sostituite
dalle altre: "per l’anno 2011"; – che all’articolo 3, comma 1, siano sop-
presse le parole: "per l’anno 2011, mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui al comma 2 dell’articolo 39-ter del de-

creto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 novembre 2007, n. 222,"; – che all’articolo 3, comma 1, le pa-
role: "bilancio triennale 2010-2012" siano sostituite dalle altre: "bilancio
triennale 2011-2013"; – che all’articolo 3, comma 1, le parole: "Ministero

dell’economia e delle finanze per l’anno 2010" siano sostituite dalle altre:
"Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2011".».

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva la proposta di parere.

La seduta termina alle ore 10.

492ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Casero.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE REFERENTE

(2555) Deputato Giancarlo GIORGETTI ed altri. – Modifiche alla legge 31 dicembre
2009, n. 196, conseguenti alle nuove regole adottate dall’Unione europea in materia
di coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri, approvato dalla Camera

dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 23 febbraio scorso.

Il presidente AZZOLLINI, non essendoci ulteriori richieste di inter-
vento, dichiara chiusa la discussione generale. Avverte che sono stati pre-
sentati gli emendamenti, che verranno illustrati nella prossima seduta.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,15.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

233ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Vice Presidente

FERRARA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Sonia Viale.

La seduta inizia alle ore 9,35.

IN SEDE REFERENTE

(2482) Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanzia-
ria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso
agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamen-
tati, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Golfo ed altri; Mosca ed altri

(1719) GERMONTANI ed altri. – Modifica all’articolo 147-ter testo unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione delle società
quotate nei mercati regolamentati

(1819) BONFRISCO. – Modifica all’articolo 147-ter del testo unico di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di parità di accesso agli organi di ammi-
nistrazione delle società quotate in mercati regolamentati

(2194) CARLINO e BUGNANO. – Modifica all’articolo 147-ter del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione delle
società quotate nei mercati regolamentati

(2328) THALER AUSSERHOFER ed altri. – Modifiche al testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, relative alla parità di accesso agli organi delle società quotate in mercati regola-
mentati

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Il presidente FERRARA informa brevemente la Commissione sull’e-
sito della riunione informale convocata alle ore 8,30 e testè conclusasi,
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presenti i rappresentanti dei Gruppi, la relatrice Germontani e il sottose-
gretario Viale, in relazione alle questioni di maggiore rilevanza concer-
nenti le modifiche da apportare al disegno di legge n. 2482, con partico-
lare riferimento agli emendamenti presentati dal Governo.

Resta confermato il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge
per la seduta pomeridiana.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,40.

234ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
BALDASSARRI

indi del Vice Presidente
FERRARA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Sonia Viale.

La seduta inizia alle ore 16,15.

SUL PROGETTO DI FUSIONE CON LA BORSA CANADESE

Il presidente BALDASSARRI dà conto dell’audizione, in Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, dei rappresentanti
della società Borsa Italiana S.p.A. sul progetto di fusione con la borsa ca-
nadese, che ha avuto inizio alle ore 14,45 e che si è testé conclusa. Sot-
tolinea quindi il rilievo della procedura informativa svolta che ha per-
messo alla Commissione di acquisire elementi di valutazione sulle pro-
spettive, le caratteristiche e i potenziali benefici per le società quotate ita-
liane del previsto processo di integrazione tra le piazze finanziarie di Lon-
dra, Milano e Toronto.

La Commissione prende atto.
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IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Modifiche ed integrazioni al decreto legisla-

tivo 13 agosto 2010, n. 141, per l’istituzione di un sistema pubblico di prevenzione,

sul piano amministrativo, delle frodi nel settore del credito al consumo, con specifico

riferimento al furto d’identità» (n. 321)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi degli articoli 1 e 33, comma 1,

lettera d-ter, della legge 7 luglio 2009, n. 88. Seguito e conclusione dell’esame. Parere fa-

vorevole con condizioni e osservazioni)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 15 febbraio scorso.

Il presidente BALDASSARRI, considerato che nessuno chiede di in-
tervenire nella discussione generale, dichiara conclusa tale fase procedu-
rale e concede la parola al relatore per la replica.

Il relatore COSTA (PdL), in sede di replica, evidenzia in via prelimi-
nare in termini positivi che la maggioranza e l’opposizione hanno collabo-
rato nell’analizzare il tema del furto d’identità e delle frodi nel settore del
credito al consumo e nell’elaborare una prima ipotesi di disciplina legisla-
tiva specificamente dedicata a tale fenomeno.

Al riguardo, egli ricorda di aver presentato il primo disegno di legge
in materia (Atto Senato n. 414), esaminato congiuntamente al disegno di
legge n. 507, del senatore Barbolini, e dà quindi positivamente atto alla
senatrice Germontani di aver predisposto, durante l’iter in sede referente,
un testo unificato successivamente approvato dall’Assemblea del Senato,
condiviso anche dal senatore Barbolini.

Presenta e illustra uno schema di parere favorevole con condizioni e
osservazioni, pubblicato in allegato al resoconto dell’odierna seduta pome-
ridiana, alla cui stesura ha contribuito la stessa senatrice Germontani.

Si passa quindi alle dichiarazioni di voto sullo schema di parere testé
illustrato.

Il senatore BARBOLINI (PD) esprime, sia a titolo personale che a
nome della propria parte politica, convinta soddisfazione per l’imminente
approvazione del parere proposto dal relatore Costa, che segna l’ultima e
importante tappa di un percorso legislativo avviato dalla Commissione sin
dall’inizio dell’attuale legislatura con l’intento di introdurre una serie di
misure di contrasto alle attività illecite nel settore del credito al consumo
e di rafforzamento della tutela dei consumatori. Dopo aver ricordato che il
testo unificato dei disegni di legge n. 414 e n. 507 è stato uno dei primi
provvedimenti di iniziativa parlamentare a giungere all’approvazione del-
l’Assemblea, sottolinea con favore che lo schema di decreto legislativo
predisposto dal Governo recepisce l’impianto della proposta approvata a
suo tempo dalla Commissione ed esprime al contempo l’auspicio che lo
stesso Esecutivo, nella stesura definitiva del provvedimento, tenga conto
degli ulteriori contributi migliorativi contenuti nel parere proposto dal re-
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latore Costa. Ciò riguarda in particolare l’osservazione circa la necessità
di disciplinare in modo più appropriato le competenze del Ministero del-
l’economia e delle finanze in materia di monitoraggio sui sistemi di infor-
mazioni creditizie – di cui all’articolo 30-ter, comma 4 – nonché quella
concernente l’ipotesi di integrare la composizione del gruppo di lavoro,
di cui al comma 9 dell’articolo citato in precedenza, con la partecipazione,
in qualità di osservatori permanenti, dei rappresentanti delle associazioni
dei consumatori e degli operatori commerciali. Rimarca la rilevanza di
tale soluzione che permetterebbe al gruppo di lavoro di beneficiare delle
competenze tecniche possedute e dell’esperienza maturata dai soggetti
prima indicati, soprattutto con l’obiettivo di avere un costante adegua-
mento del sistema di prevenzione rispetto a nuove ipotesi di illecito.

Ritiene pertanto di aver cosı̀ motivato il voto favorevole della propria
parte politica.

Anche il senatore CONTI (PdL), dopo aver ringraziato il relatore per
il lavoro svolto e aver manifestato apprezzamento per il tenore dell’Atto
del Governo in titolo, preannuncia il voto favorevole della propria parte
politica.

Dichiara quindi il voto favorevole della propria parte politica anche il
senatore MURA (LNP).

Il presidente BALDASSARRI, verificata la presenza del numero le-
gale per deliberare, pone in votazione lo schema di parere favorevole
con condizioni e osservazioni, proposto dal relatore Costa, che risulta ap-
provato all’unanimità.

IN SEDE REFERENTE

(2482) Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanzia-

ria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso

agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamen-

tati, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Golfo ed altri; Mosca ed altri

(1719) GERMONTANI ed altri. – Modifica all’articolo 147-ter testo unico delle dispo-

sizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio

1998, n. 58, in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione delle società

quotate nei mercati regolamentati

(1819) BONFRISCO. – Modifica all’articolo 147-ter del testo unico di cui al decreto

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di parità di accesso agli organi di ammi-

nistrazione delle società quotate in mercati regolamentati

(2194) CARLINO e BUGNANO. – Modifica all’articolo 147-ter del testo unico delle

disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, n. 58, in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione delle

società quotate nei mercati regolamentati
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(2328) THALER AUSSERHOFER ed altri. – Modifiche al testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58, relative alla parità di accesso agli organi delle società quotate in mercati regola-
mentati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame congiunto sospeso nell’odierna seduta antimeri-
diana.

Il presidente FERRARA comunica che la relatrice Germontani sta
procedendo alla predisposizione di suoi subemendamenti agli emenda-
menti del Governo per recepire al loro interno il contenuto delle modifi-
che al disegno di legge n. 2482 concordate tra i Gruppi parlamentari nel
corso della riunione informale delle 8,30 di oggi. Chiede quindi l’orienta-
mento dei Gruppi in merito alla prosecuzione dell’esame congiunto, pro-
spettando l’ipotesi di convocare una seduta notturna da dedicare all’esame
di tali proposte.

Il senatore BARBOLINI (PD) giudica in termini positivi il fatto di
rendere noto alla Commissione l’esito dell’incontro informale svolto in
mattinata, con la concorde individuazione di alcune modifiche al disegno
di legge, che devono ancora essere formalizzate in specifici emendamenti.

Segnala tuttavia come resti ancora insoluta la questione della disci-
plina, anche sanzionatoria, da applicare alle società pubbliche: a riguardo
reputa opportuno avviare una riflessione anche partendo da un’eventuale
ipotesi di mediazione individuata dalla relatrice.

Ribadisce quindi di ritenere assolutamente essenziale che siano ri-
spettati i tempi già previsti per la discussione dei disegni di legge in As-
semblea, il che significa che i lavori in sede referente dovrebbero essere
necessariamente conclusi nel corso della corrente settimana. Alla luce di
tale obiettivo e tenuto altresı̀ conto delle ipotesi prospettate dal presidente
Ferrara, assicura la disponibilità della propria parte politica a partecipare a
un’eventuale seduta notturna.

Il presidente FERRARA, preso atto di tale orientamento, preannuncia
che la Commissione tornerà a riunirsi alle ore 20,30 di oggi per avviare
l’esame delle ulteriori proposte di modifica, agli emendamenti governativi,
che la relatrice ha predisposto sulla scorta dei lavori informali compiuti
dai Gruppi. A tale proposito comunica che la relatrice Germontani ha pre-
sentato – con riferimento alla disciplina dell’articolo 3 – il subemenda-
mento 3.1000/1, pubblicato in allegato al presente resoconto, con il quale
si dà soluzione al problema della disciplina applicabile alle società pubbli-
che, ivi compresa l’individuazione delle sanzioni che possono essere irro-
gate e dell’organo competente per l’attività di vigilanza. Ricorda infatti
come tale problema fosse stato sollevato con particolare riferimento alle
società partecipate in tutto o in parte da enti locali. Avverte infine che
il predetto subemendamento sarà trasmesso alla 1ª Commissione perma-
nente per l’espressione del parere.
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La senatrice BONFRISCO (PdL) rileva che tale parere si potrebbe
considerare superato nella sostanza ove si riconoscesse che il testo del su-
bemendamento 3.1000/1 risulta pienamente conforme alle condizioni e os-
servazioni contenute nel parere già espresso dalla 1ª Commissione perma-
nente sul disegno di legge e sugli emendamenti.

Anche il senatore BARBOLINI (PD) condivide tali rilievi, anche
considerato che non è ancora possibile verificare il tenore degli altri sube-
mendamenti che dovrebbero recepire le intese raggiunte nella sede infor-
male. Invita pertanto la relatrice a illustrare puntualmente il contenuto del
subemendamento da lei predisposto.

La relatrice GERMONTANI (FLI) dà quindi conto della propria pro-
posta 3.1000/1, che affida a un regolamento del Governo l’individuazione
delle modalità di attuazione dell’articolo 3 del disegno di legge, al fine di
determinare in maniera uniforme per tutte le società interessate, in coe-
renza con quanto previsto dallo stesso disegno di legge, termini e modalità
di applicazione dei provvedimenti previsti e della vigilanza sulla loro ap-
plicazione nonché per la sostituzione dei componenti decaduti.

Il presidente FERRARA (PdL), intervenendo nel merito della propo-
sta oggetto di illustrazione, puntualizza che, considerati comunque tutti i
profili coinvolti dal subemendamento 3.1000/1, risulta opportuno acquisire
su di esso il parere della 1ª Commissione permanente; evidenzia peraltro
come la pronuncia richiesta investirà una sola singola proposta di modifica
e non può quindi certo essere considerata come una causa di rallentamento
dei lavori della Commissione.

Infatti ribadisce nuovamente come nell’odierna seduta notturna si po-
trà senz’altro procedere all’esame dell’articolo 1 e dei relativi emenda-
menti e subemendamenti.

Rispondendo a un quesito avanzato dalla senatrice FONTANA (PD),
evidenzia l’opportunità che la Commissione, nell’esaminare le proposte di
modifica che saranno presentate dalla relatrice, ne valuti l’impatto com-
plessivo sulla disciplina che si intende introdurre. Inoltre, considerato
che in merito all’articolo 2 non risulta ancora individuata una soluzione
condivisa alla questione della decorrenza, avverte che l’esame di tale ar-
ticolo e dell’articolo 3 potrà essere rinviato alle prossime sedute.

Il senatore BARBOLINI (PD) reputa condivisibile l’impianto del su-
bemendamento 3.1000/1 e prende atto delle ragioni che consentono attual-
mente di procedere all’esame dei soli emendamenti all’articolo 1. Tuttavia
ritiene essenziale che la Commissione, evitando non auspicabili ritardi
nella prosecuzione dell’iter, non vanifichi le aspettative, peraltro già for-
malizzate nel calendario dei lavori dell’Assemblea, a che la discussione
dei disegni di legge sia avviata in Aula a partire dalla prossima settimana.



2 marzo 2011 6ª Commissione– 74 –

Anche la senatrice BONFRISCO (PdL) si associa alle considerazioni
svolte dal senatore Barbolini ed evidenzia la necessità che la Commissione
rispetti pienamente la calendarizzazione già prevista dei disegni di legge
per la discussione in Assemblea, con particolare riferimento alla scadenza
dell’8 marzo.

Il senatore CENTARO (PdL), pur comprendendo il rilievo e le fina-
lità delle osservazioni svolte, sottolinea che l’obiettivo di consentire l’av-
vio della discussione dei disegni di legge in Assemblea per l’8 marzo non
può tuttavia prevalere sulla necessità di perfezionare il testo della proposta
di legge, affinché esso possa recare una disciplina tecnicamente valida e
suscettibile di una concreta applicazione da parte delle società interessate.
Infatti, l’esigenza di celebrare il valore e il ruolo della donna all’interno
del mondo lavorativo può essere soddisfatta anche attraverso un’apposita
discussione da svolgere in Assemblea in quella data. Peraltro, ove si rag-
giunga un ampio consenso sulle modifiche da apportare al disegno di
legge, l’obiettivo della sua approvazione in Senato non oltre la prossima
settimana potrebbe essere raggiunto anche con l’eventuale trasferimento
dei provvedimenti in sede deliberante, dando quindi seguito alle aspetta-
tive formulate da numerosi commissari di maggioranza e opposizione.
Conclude quindi ribadendo che la propria proposta non riveste assoluta-
mente carattere dilatorio.

Seguono quindi due brevi interventi del senatore BARBOLINI (PD)
e del presidente FERRARA (PdL) circa le possibili conseguenze sui lavori
della Commissione in seguito al verificarsi di eventuali atteggiamenti
ostruzionistici.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

CONVOCAZIONE DI UNA SEDUTA NOTTURNA

Il presidente FERRARA comunica che la Commissione tornerà a riu-
nirsi alle ore 20,30 di oggi per il seguito dell’esame congiunto dei disegni
di legge n. 2482 e connessi.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16,55.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 321

La Commissione Finanze e tesoro, esaminato per quanto di compe-
tenza lo schema di decreto legislativo in titolo,

premesso che:

– negli ultimi anni è aumentato in maniera rilevante il numero
delle frodi nel settore dei finanziamenti, con particolare riguardo al cosid-
detto «furto d’identità» che viene attuato attraverso l’utilizzo di dati ana-
grafici e recapiti veri uniti a informazioni e caratteri falsi (attività lavora-
tiva, stipendi, bilanci di società);

– il provvedimento in titolo mira a prevenire il fenomeno delle
frodi attraverso strumenti di accertamento dell’identità e della effettiva ca-
pacità di reddito del soggetto richiedente il credito, in modo da dissuadere
i potenziali frodatori;

– il comma 4 dell’articolo 30-ter, che ha la finalità di attuare una
delega ricevuta dal Parlamento in occasione dell’esame della legge n. 96
del 2010 (Legge comunitaria 2009), attribuisce al Ministero dell’economia
e delle finanze una funzione di competenza statale in materia di «monito-
raggio sui sistemi di informazione creditizia», aggiungendo di fatto una
competenza eccedente la specifica delega ricevuta dal Parlamento, limitata
alla prevenzione delle frodi nel settore del credito al consumo, con speci-
fico riferimento al furto d’identità;

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni e osservazioni.

1. Condizioni.

1) La Commissione invita il Governo a rafforzare ulteriormente il
sistema di prevenzione delle frodi nel settore del credito al consumo, in
particolare verificando l’opportunità di prevedere che, successivamente
alla stipulazione di un contratto di credito al consumo, l’intermediario cre-
ditizio che stipula il contratto abbia l’obbligo di comunicare al consuma-
tore in forma scritta, presso l’indirizzo risultante dai registri anagrafici, en-
tro un termine breve, l’avvenuta stipula del contratto, al fine di precosti-
tuire un ulteriore meccanismo che consenta al singolo consumatore di ri-
scontrare eventuali fenomeni di furto d’identità a suo danno. In particolare
il Governo potrebbe valutare la possibilità di prevedere l’obbligo per gli
aderenti al sistema di prevenzione, individuati dal comma 5 del nuovo ar-
ticolo 30-ter del decreto legislativo n. 141 del 2010, di richiedere sempre
la verifica dell’autenticità dei dati contenuti nella documentazione fornita
dalle persone fisiche o giuridiche, prima della concessione di qualsiasi
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operazione di credito al consumo. A seguito della verifica effettuata, po-
trebbe pertanto prevedersi l’obbligo per il personale dell’intermediario cre-
ditizio, in presenza di una delle ipotesi di tentativo di furto d’identità, di
avvisare le competenti autorità. Inoltre, una volta accertato il tentativo di
furto d’identità tramite il sistema di prevenzione, si potrebbe anche preve-
dere l’obbligo di avviso immediato all’interessato da parte delle compe-
tenti autorità o da parte dello stesso intermediario che abbia riscontrato
l’illecito.

2) Con riferimento al primo periodo del comma 7 del nuovo arti-
colo 30-ter del decreto legislativo n. 141 del 2010, introdotto dall’articolo
1 dello schema di decreto legislativo, il quale prevede che le richieste di
verifica riguardano i dati contenuti nella documentazione fornita da per-
sone fisiche o giuridiche che richiedono una dilazione o un differimento
di pagamento, un finanziamento o altra analoga facilitazione finanziaria,
ovvero un differimento di pagamento, provveda il Governo a coordinare
tale previsione con quella del comma 1 del medesimo nuovo articolo
30-ter, la quale stabilisce che il sistema di prevenzione riguarda le frodi
nel settore del credito al consumo, settore dal quale sono escluse, secondo
la definizione recata dall’articolo 121 del TUB, le persone giuridiche, non-
ché con quella di cui al comma 1 del nuovo articolo 30-quinquies, la
quale fa anch’essa riferimento alle informazioni delle persone fisiche o
giuridiche che richiedono una dilazione o un differimento di pagamento,
un finanziamento o altra analoga facilitazione finanziaria, in modo da
chiarire meglio l’ambito di operatività del predetto sistema e di assicurare
la coerenza dello schema di decreto legislativo con la norma di delega di
cui all’articolo 33, comma 1, lettera d-ter), della legge n. 88 del 2009, la
quale prevede l’istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi nello
specifico settore del credito al consumo.

3) Con riferimento al comma 4 del nuovo articolo 30-octies del de-
creto legislativo n. 141 del 2010, il quale integra l’articolo 17 del codice
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, inse-
rendo anche il Ministero dell’economia e delle finanze tra le amministra-
zioni che possono derogare alle disposizioni in materia di pubblicità delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici, relativamente alle opere,
ai servizi e alle forniture destinate ad attività della stessa amministrazione,
provveda il Governo a sopprimere tale previsione, la quale risulta estranea
ai limiti definiti dalla norma di delega.

2. Osservazioni.

a) Con riferimento al comma 4 del nuovo articolo 30-ter del de-
creto legislativo n. 141 del 2010, introdotto dall’articolo 1 dello schema
di decreto, il quale attribuisce al Ministero dell’economia e delle finanze
l’esercizio delle funzioni di competenza statale in materia di monitoraggio
sui sistemi di informazioni creditizie e sulle imprese che offrono servizi
assimilabili alla prevenzione, sul piano amministrativo, delle frodi nei set-
tori del credito e dei servizi, valuti il Governo l’opportunità di integrare
quanto previsto al comma 4 dell’articolo citato, in modo da focalizzare
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maggiormente le competenze sull’oggetto dello schema di decreto legisla-
tivo;

b) Con riferimento specifico alla lettera a) del comma 5 del nuovo
articolo 30-ter, la quale annovera, tra i soggetti aderenti al sistema di pre-
venzione delle frodi, gli intermediari finanziari iscritti nell’elenco generale
«di cui all’articolo 106 e 107» del Testo unico delle leggi in materia ban-
caria e creditizia (TUB), di cui al decreto legislativo n. 385 del 1993, si
segnala l’esigenza di correggere il riferimento al TUB, alla luce delle mo-
difiche ad esso apportate dal decreto legislativo n. 141 del 2010, atteso
che attualmente l’articolo 106 del predetto TUB contempla l’Albo degli
intermediari finanziari, mentre l’articolo 107 disciplina l’autorizzazione
che la Banca d’Italia rilascia agli intermediari finanziari per l’esercizio
dell’attività;

c) Con riferimento alla lettera c) del comma 5 del nuovo articolo
30-ter, la quale annovera, tra i soggetti aderenti al sistema di prevenzione,
i fornitori di servizi interattivi associati o di servizi di accesso condizio-
nato, valuti il Governo l’opportunità di rivedere il riferimento, ivi conte-
nuto, all’articolo 2, comma 1, lettera h), del Testo unico dei servizi di me-

dia audiovisivi e radiofonici di cui al decreto legislativo n. 177 del 2005,
atteso che la predetta lettera h) reca la definizione di «responsabilità edi-
toriale»;

d) Con riferimento al comma 6 del nuovo articolo 30-ter, il quale
prevede che con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze pos-
sono essere individuati altri aderenti al sistema di prevenzione, valuti il
Governo l’opportunità di specificare che il decreto ministeriale individua
non già i soggetti aderenti al sistema, bensı̀ le categorie di soggetti cui
è consentita la partecipazione;

e) La Commissione invita il Governo a valutare la possibilità che il
sistema di prevenzione operi anche con riferimento ad altre forme di fi-
nanziamento rivolte a soggetti anche diversi rispetto ai consumatori.

Con riferimento al secondo periodo del comma 9 del nuovo articolo
30-ter, il quale prevede che il gruppo di lavoro istituito nell’ambito del
sistema di prevenzione è composto da due rappresentanti, di cui un titolare
e un supplente, designati da una serie di amministrazioni ed istituti, valuti
il Governo l’opportunità di specificare che i rappresentanti chiamati a far
parte del gruppo di lavoro sono designati, in numero di due, rispettiva-
mente da ciascuna delle autorità indicate. Inoltre la Commissione sotto-
pone alla valutazione del Governo anche alcune ipotesi di integrazione
della composizione del gruppo di lavoro specificamente avanzate dalle as-
sociazioni del settore bancario e da quelle operanti nell’ambito della valu-
tazione delle referenze creditizie: al riguardo, andrebbe vagliata la possi-
bilità di prevedere che allo stesso gruppo di lavoro possano partecipare in
via permanente anche rappresentanti dell’industria bancaria e finanziaria e,
come osservatori permanenti, rappresentanti delle associazioni di categoria
dei soggetti aderenti e degli operatori commerciali.
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f) Con riferimento al quinto periodo del comma 9 del nuovo arti-
colo 30-ter, il quale stabilisce che il predetto gruppo di lavoro dura in ca-
rica tre anni, valuti il Governo l’opportunità di chiarire che il gruppo di
lavoro ha carattere permanente, specificando in tal caso che il termine
di tre anni, ivi indicato, si riferisce alla durata in carica dei componenti
del gruppo di lavoro, e non al gruppo stesso;

g) Con riferimento al settimo periodo del comma 9 del nuovo ar-
ticolo 30-ter, il quale stabilisce che il predetto gruppo di lavoro è presie-
duto «dal titolare dell’archivio», valuti il Governo l’opportunità di chiarire
che esso è presieduto dal componente del gruppo designato dal Ministero
dell’economia;

h) Con riferimento all’ottavo periodo del comma 9 del nuovo arti-
colo 30-ter, il quale prevede che il «titolare dell’archivio» possa invitare a
partecipare ai lavori del gruppo di lavoro, in ragione dei temi trattati, rap-
presentanti delle associazioni di categoria dei soggetti aderenti e degli
operatori commerciali, nonché esperti delle Forze di polizia, designati
da Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero dell’interno, valuti
il Governo l’opportunità di chiarire se l’invito a partecipare al gruppo di
lavoro debba essere formulato dal rappresentante del Ministero dell’econo-
mia componente del gruppo, ovvero da altro esponente del Ministero
stesso;

i) Con riferimento al comma 1, lettera b), del nuovo articolo 30-
quater del decreto legislativo n. 141 del 2010, il quale disciplina il mo-
dulo informatico centralizzato, all’interno del quale vengono memorizzati
i casi il cui il riscontro ha evidenziato la non autenticità di una o più ca-
tegorie di dati presenti nella richiesta di verifica, la Commissione invita il
Governo a considerare, nel disciplinare la procedura di adeguamento del-
l’archivio, la circostanza che esistono casi di furto di identità (con perfetta
appropriazione indebita dell’identità altrui) che potrebbero non essere se-
gnalati in tempo reale, ovvero casi di segnalazione che potrebbero verifi-
carsi per erronea trascrizione di alcuni dati del soggetto oggetto di verifica
(come nel caso di erronea trascrizione del codice fiscale).

Con riferimento al comma 3 del nuovo articolo 30-quater del decreto
legislativo n. 141 del 2010, introdotto dall’articolo 1 dello schema di de-
creto, il quale prevede che i risultati di specifico interesse rivenienti dal-
l’archivio informatico disciplinato dal medesimo articolo 30-quater sono
comunicati agli uffici del Dipartimento della pubblica sicurezza del Mini-
stero dell’interno competenti in materia di analisi dei fenomeni criminali e
di cooperazione, anche internazionale, di polizia «per l’esercizio delle fun-
zioni di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 1º aprile 1981, n. 121,», valuti
il Governo l’opportunità di circoscrivere i predetti riferimenti alla legge n.
121 del 1981 all’articolo 6, primo comma, lettera a), la quale attribuisce al
Dipartimento della pubblica sicurezza il compito di classificare, analizzare
e valutare le informazioni e i dati in materia di tutela dell’ordine, della
sicurezza pubblica e di prevenzione e repressione della criminalità, ed al-
l’articolo 7, il quale disciplina l’acquisizione dei predetti dati;
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l) Con riferimento al comma 1 del nuovo articolo 30-quinquies del
decreto legislativo n. 141 del 2010, anch’esso introdotto dall’articolo 1
dello schema, il quale individua i dati che possono essere riscontrati da
parte del sistema di prevenzione con le informazioni delle persone fisiche
o giuridiche che richiedono una dilazione o un differimento di pagamento,
un finanziamento o altra analoga facilitazione finanziaria, valuti il Go-
verno l’opportunità di riformulare in termini più chiari e semplici l’alinea
del comma, nel senso di prevedere che sono assoggettabili a riscontro con
i dati detenuti da organismi pubblici e privati, i dati, relativi a persone fi-
siche o giuridiche, che richiedono una dilazione o un differimento di pa-
gamento, un finanziamento o altra analoga facilitazione finanziaria, conte-
nuti nelle fonti elencate dalle lettere da a) a c);

m) Con riferimento specifico alla lettera b) del comma 1 del nuovo
articolo 30-quinquies, valuti il Governo la necessità di sostituire le parole
«dalla presente legge» con le seguenti: «dal presente decreto legislativo»;

n) Con riferimento al comma 2 del nuovo articolo 30-sexies del de-
creto legislativo n. 141 del 2010, introdotto dall’articolo 1 dello schema, il
quale prevede che ciascuna richiesta di verifica, riferita ad un singolo no-
minativo, comporta, da parte dell’aderente al sistema, il pagamento di un
contributo, fissato in misura tale da garantire almeno il costo pieno del
servizio svolto dall’ente gestore, valuti il Governo se la previsione in
base alla quale ciascuna richiesta di verifica comporta il versamento di
un contributo, non possa in qualche modo disincentivare l’utilizzo del si-
stema di prevenzione da parte degli aderenti, non solo sotto il profilo dei
costi, ma anche per quanto riguarda gli oneri burocratici connessi col ver-
samento del contributo stesso: in tale prospettiva si segnala l’esigenza di
prevedere modalità di versamento il più possibile semplificate, eventual-
mente prevedendo, inoltre, che il pagamento del contributo non sia legato
alla presentazione della richiesta di verifica, ma all’adesione al sistema. In
particolare, tenuto conto delle valutazioni espresse dal settore bancario, la
Commissione invita il Governo a verificare se la cifra ipotizzata (30 cen-
tesimi per ciascuna richiesta di verifica), in ragione del numero prevedibil-
mente elevato delle operazioni di credito effettuate ogni giorno, non possa
risultare eccessiva. Va inoltre considerato che, coinvolgendo le operazioni
finanziarie più soggetti (intestatario, garanti), sarebbe più corretto appli-
care il contributo facendo riferimento non al singolo nominativo, ma
alla relazione contrattuale unitariamente considerata;

o) Sempre per quanto riguarda il meccanismo di copertura degli
oneri derivanti dal nuovo sistema di prevenzione, valuti il Governo l’op-
portunità di prevedere che il contributo previsto a carico degli aderenti al
sistema sia fissato in misura tale da coprire, oltre che il costo pieno del
servizio svolto dal gestore dell’archivio di cui al nuovo articolo 30-quater,
anche le spese di progettazione e realizzazione dell’archivio stesso. A tal
fine, potrebbe essere opportuno prevedere che i soggetti che intendano
partecipare volontariamente al sistema di prevenzione delle frodi si obbli-
ghino a versare alla CONSAP una quota fissa a copertura dei costi di rea-
lizzazione dell’archivio. Pertanto la Commissione invita il Governo a va-
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lutare l’opportunità di sostituire il comma 2 del nuovo articolo 30-sexies

con il seguente: «L’onere derivante dall’attuazione del presente decreto le-
gislativo è posto a carico degli aderenti al sistema pubblico di preven-
zione. L’adesione al sistema e ciascuna richiesta di verifica, riferita ad
un singolo nominativo, comportano, da parte dell’aderente, previa stipula
di apposita convenzione con il gestore, il pagamento al gestore stesso di
un contributo articolato in modo da garantire sia le spese di progettazione
e realizzazione dell’archivio centrale sia il costo pieno del servizio svolto
dall’ente gestore. La quota del contributo sarà determinata con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze»;

p) Con riferimento alla lettera a) del comma 1 del nuovo articolo
30-octies del decreto legislativo n. 141 del 2010, la quale prevede che il
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze con il quale sono defi-
niti termini, modalità e condizioni per la gestione del sistema di preven-
zione deve specificare, tra l’altro, le «singole voci da comunicare» ai sensi
dell’articolo 30-quinquies, valuti il Governo l’opportunità di chiarire tale
dizione, specificando se la previsione si riferisca ai dati che gli organismi
pubblici e privati devono rendere disponibili ai sensi del comma 2 dell’ar-
ticolo 30-quinquies;

q) Sempre con riferimento alla lettera a) del comma 1 del nuovo
articolo 30-octies, laddove si prevede che il predetto decreto ministeriale
indichi i termini relativi alle convenzioni, stipulate tra i gestori di sistemi
di informazioni creditizie e ed il Ministero dell’economia e delle finanze,
di cui all’articolo 30-ter, comma 5, lettera e), valuti il Governo l’esigenza
di correggere tale riferimento con quello all’articolo 30-ter, comma 5, let-
tera d);

r) Valuti il Governo l’opportunità di evitare sovrapposizioni di
strutture e di competenze tra il sistema di prevenzione dei furti d’identità
previsto dallo schema di decreto legislativo ed il sistema di prevenzione
sul piano amministrativo delle frodi sulle carte di pagamento istituito dalla
legge n. 166 del 2005 presso il Ministero dell’economia e delle finanze,
nel cui ambito è istituito un archivio informatizzato di cui è titolare l’Uf-
ficio centrale antifrode dei mezzi di pagamento, operante presso il Mini-
stero dell’economia e delle finanze, eventualmente introducendo a tal fine
disposizioni di coordinamento tra i due sistemi;

s) Valuti il Governo l’opportunità di chiarire, cogliendo l’occasione
fornita dallo schema di decreto legislativo in esame, ovvero con un inter-
vento legislativo da realizzare mediante un successivo decreto legislativo
correttivo del decreto legislativo n. 141 del 2010, che la disposizione di
cui all’articolo 40-bis del TUB, inserita dal medesimo decreto legislativo
n. 141, riguardante la cancellazione automatica delle ipoteche a seguito
dell’estinzione dei mutui, ha lo stesso ambito oggettivo e soggettivo di ap-
plicazione della disciplina prevista in materia dall’articolo 13, commi da
8-sexies a 8-undecies, del decreto-legge n. 7 del 2007.
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SUBEMENDAMENTO

AL DISEGNO DI LEGGE N. 2482

Art. 3.

3.1000/1
Il Relatore

All’emendamento 3.1000, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

"2. Con regolamento da adottare entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti termini e modalità di attua-
zione del presente articolo al fine di disciplinare in maniera uniforme
per tutte le società interessate, in coerenza con quanto previsto dalla pre-
sente legge, la vigilanza sull’applicazione della presente legge, forma e
termini dei provvedimenti previsti e le modalità di sostituzione dei com-
ponenti decaduti"».
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

283ª Seduta

Presidenza del Presidente

POSSA

Intervengono i sottosegretari di Stato per i beni e le attività culturali

Giro e per l’istruzione, l’università e la ricerca Pizza e Viceconte.

La seduta inizia alle ore 15,10.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regolamento di appro-

vazione dello statuto dell’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica

e di riordino della stessa, adottato ai sensi dell’articolo 1, comma 611, della legge 27

dicembre 2006, n. 296, dell’articolo 2, comma 634, della legge 24 dicembre 2007, n.

244 e dell’articolo 27, comma 3, della legge 18 giugno 2009, n. 69» (n. 326)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento ai sensi dell’articolo 17, comma 2,

della legge 23 agosto 1988, n. 400. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole

con condizioni e osservazioni)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Nel dibattito interviene il senatore VITA (PD) il quale rinnova le ri-
chieste di chiarimento al Governo sulla natura dell’Agenzia, ossia se si
tratta di una struttura burocratica che integra e supera i precedenti istituti,
oppure è un ente innovativo. Occorre infatti comprendere se essa sia an-
noverabile tra gli istituti di ricerca e se ha un carattere meramente transi-
torio o di lungo periodo. Nel riconoscere che il relatore Asciutti ha affron-
tato tali tematiche, reputa comunque indispensabile sciogliere i dubbi di
carattere ordinamentale.

Sottolinea inoltre il rilievo dell’autonomia scolastica, rispetto alla
quale le agenzie nazionali potrebbero rivestire un ruolo contraddittorio,
costituendo ulteriori barriere burocratiche e conservative. Si interroga dun-
que sull’opportunità di prevedere moduli più elastici e aggiornabili perio-
dicamente, per evitare di creare meccanismi autoreferenziali. In conclu-
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sione, nel rilevare la complessità del sistema, auspica che siano adeguata-
mente prese in considerazione le osservazioni delle organizzazioni sinda-
cali audite dall’Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei
Gruppi nella giornata di ieri.

Il senatore RUSCONI (PD) evidenzia che le audizioni hanno fornito
elementi aggiuntivi in un contesto problematico e di urgenza. Fa presente
infatti che il testo in esame risulta in contraddizione aperta con i contenuti
del decreto-legge «milleproroghe» (convertito dalla legge n. 10 del 2011),
che ha rappresentato a suo avviso un incidente clamoroso. Invoca dunque
a sua volta un chiarimento dell’Esecutivo, tanto più che lo schema di re-
golamento, alla luce delle recenti innovazioni legislative, non specifica se
si tratta di un’Agenzia o di un ente di ricerca, come del resto segnalato dai
sindacati. Nel richiamare in dettaglio i rilievi posti da alcune organizza-
zioni sindacali, si sofferma sui criteri per la stabilizzazione del personale,
non del tutto comprensibili.

Quanto al merito dell’articolato, manifesta forti perplessità circa la
rinnovabilità illimitata del mandato del direttore generale che è in contro-
tendenza rispetto alle disposizioni sui rettori contenute nella legge n. 240
del 2010 di riforma dell’università. Sollecita conclusivamente maggiore
coerenza quanto meno sulla durata delle cariche.

Concluso il dibattito, agli intervenuti replica il sottosegretario PIZZA,
il quale conferma le dichiarazioni già rese nella seduta di ieri circa l’errore
materiale compiuto nel decreto-legge «milleproroghe».

Replica quindi il relatore ASCIUTTI (PdL) il quale tiene a precisare
che la legge finanziaria per il 2007 descriveva in dettaglio le funzioni e le
caratteristiche dell’Agenzia, nonché la sua dotazione organica, a cui dun-
que si conforma il provvedimento in titolo. Riconosce comunque la neces-
sità di apportare alcune modifiche, in linea anche con quanto affermato
dal Consiglio di Stato.

Con particolare riguardo al personale, segnala la preponderanza di
quello amministrativo su quello docente. Coglie infine l’occasione per la-
mentare le difficoltà applicative derivanti da norme introdotte in provve-
dimenti eterogenei, come appunto le leggi finanziarie e i decreti-legge
«milleproroghe». Illustra indi uno schema di parere favorevole con osser-
vazioni, pubblicato in allegato al presente resoconto.

Il presidente POSSA (PdL) ritiene indispensabile chiarire la natura di
Agenzia o di ente di ricerca, in quanto da ciò scaturisce un diverso livello
di dipendenza dal Ministero. Nel sottolineare la distinzione, anche in ter-
mini di autonomia statutaria, tra un’Agenzia e un ente di ricerca, rileva
che la prima dovrebbe svolgere un’azione più operativa, anche in collabo-
razione con gli uffici scolastici regionali. Alla luce della natura bifronte
dell’ente in titolo, si chiede se l’esclusione del controllo di merito tenga
adeguatamente conto dei tratti tipici di un’Agenzia.
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Né si ravvisano nell’atto in esame compiti di valutazione, che sem-
brerebbero invece scaturire dal decreto-legge «milleproroghe» e su cui
l’Esecutivo non ha fornito adeguate precisazioni. Condivide pertanto l’os-
servazione di cui alla lettera a), suggerendone tuttavia la trasformazione in
condizione, tenuto conto della rilevante incongruenza tra lo schema di re-
golamento e il «milleproroghe».

Il senatore RUSCONI (PD) ritiene necessario che sia trasformata in
condizione anche l’osservazione n. 2 relativa all’opportunità di limitare
le possibilità di rinnovo dell’incarico di direttore generale, per coerenza
con il percorso intrapreso dalla Commissione in relazione alla durata degli
incarichi. Preannuncia infine il voto di astensione del suo Gruppo, asso-
ciandosi ai rilievi posti dal Presidente.

Il relatore ASCIUTTI (PdL) ricorda che l’Esecutivo ha qualificato
come errore materiale le disposizioni del «milleproroghe» e pertanto ipo-
tizza la volontà di cambiarle. Si dichiara comunque disponibile a trasfor-
mare l’osservazione di cui alla lettera a) e la n. 2 in condizioni. Riformula
conseguentemente lo schema di parere, pubblicato in allegato al presente
resoconto, dichiarando comunque che avrebbe auspicato il voto favorevole
di tutti i Gruppi.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) dichiara a sua volta l’astensione del
suo Gruppo.

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
approva lo schema di parere favorevole con condizioni e osservazioni,
come riformulato.

IN SEDE REFERENTE

(572-B) CAFORIO ed altri. – Abrogazione dell’articolo 1 – septies del decreto-legge 5
dicembre 2005, n. 250, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 febbraio 2006, n.
27, in materia di equipollenza di diploma di laurea in scienze motorie al diploma di lau-
rea in fisioterapia, e disposizioni relative al conseguimento della laurea in fisioterapia da
parte di studenti e laureati in scienze motorie, approvato dal Senato e modificato dalla

Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 22 febbraio scorso, nel
corso della quale – ricorda il PRESIDENTE – fra l’altro è intervenuto
il ministro Fazio.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) ribadisce la preferenza per l’abroga-
zione secca, dichiarandosi comunque disponibile a trovare una soluzione
con l’altro ramo del Parlamento affinché l’esame si concluda in tempi ra-
pidi. Coglie comunque l’occasione per sottolineare il proprio disappunto
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per un atteggiamento alquanto rinunciatario della Commissione che si

trova sempre nella condizione di dover di fatto ratificare testi approvati

dalla Camera dei deputati, abbandonando il pur preferibile percorso intra-

preso. Rammenta peraltro che sulla scelta di ritornare all’abrogazione

secca si era registrato un consenso unanime, anche in sede emendativa.

Concorda comunque con la necessità di non prolungare eccessivamente

i tempi di esame.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) condivide certamente il comma 1 sull’a-

brogazione secca, ricordando che il testo approvato dalla Camera dei de-

putati è anteriore alla riforma dell’università e dunque potrebbe contra-

stare con le norme in essa contenute circa l’autonomia. Pur manifestando

a sua volta piena disponibilità ad individuare modalità idonee ad una ra-

pida approvazione, ipotizza la possibilità di intervenire in questa sede e di

concordare una quarta lettura celere.

Il senatore RUSCONI (PD) manifesta piena sintonia con la posizione

espressa dal senatore Asciutti, precisando che nel Gruppo Partito Demo-

cratico è emersa l’esigenza di non introdurre un percorso privilegiato con-

siderando che l’accesso alla facoltà di fisioterapia attualmente è a numero

chiuso. Paventa perciò il rischio di indicare una modalità estranea all’au-

tonomia e alla legge n. 240 del 2010 sull’università, creando ulteriori pro-

blemi. Tenuto conto di queste perplessità, non vede particolari ostacoli ad

una modifica del testo approvato dalla Camera dei deputati.

Il senatore GIAMBRONE (IdV) prende brevemente la parola per di-

chiarare che il Gruppo Italia dei Valori alla Camera dei deputati assumerà

la stessa posizione emersa in questo ramo del Parlamento, in favore del-

l’abrogazione secca. Invita perciò ciascun Capogruppo ad assumersi la re-

sponsabilità di concordare un unico orientamento tra le due Camere.

La senatrice Mariapia GARAVAGLIA (PD) rileva come le attività

sanitarie, ancorché non mediche, abbiano una loro finalizzazione in quanto

si rivolgono a persone malate. Il fisioterapista è infatti preposto alla cura

dei pazienti, mentre il laureato in scienze motorie può tutt’al più occuparsi

di prevenzione. Richiamandosi alla legge n. 240 del 2010, sottolinea che

la promozione del merito non si riscontra solo nel raggiungimento dei ri-

sultati bensı̀ anche nella valorizzazione del contenuto proprio di ciascuna

disciplina.

Ritiene altresı̀ che se fosse stato consultato il Consiglio superiore di

sanità, competente in materia di professioni sanitarie, probabilmente il te-

sto sarebbe stato diverso. Sottolinea infine l’importanza di una concezione

qualitativa del sistema sanitario come prestazione e di quello universitario

in termini di formazione.
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Il presidente POSSA (PdL) dissente dalle argomentazioni testè svolte,
puntualizzando che il comma 1 sancisce in modo indiscutibile l’abroga-
zione dell’equipollenza e non viene affatto intaccato nel testo approvato
dalla Camera dei deputati. Rileva quindi che i successivi commi attribui-
scono dei compiti ai Ministeri coinvolti onde effettuare una giusta ponde-
razione, che peraltro non incide negativamente sulla legge n. 240. Si di-
chiara perciò favorevole all’approvazione rapida in questo ramo del Parla-
mento a meno che non ci sia una verifica preventiva da parte dei Capi-
gruppo circa l’orientamento dei rispettivi schieramenti nelle due Camere,
come affermato dal senatore Giambrone, al fine di evitare l’allungamento
dell’iter.

Il senatore ASCIUTTI (PdL) propone di avviare contatti informali
con i rappresentanti dei Gruppi nella VII Commissione della Camera
dei deputati e di rinviare perciò la decisione alla settimana prossima.

Concorda la Commissione.

Il seguito dell’esame è rinviato.

SULLE DIMISSIONI DEL MINISTRO BONDI

La senatrice Vittoria FRANCO (PD) richiama alcune dichiarazioni
del ministro Bondi sulla stampa, stigmatizzando che egli non abbia parte-
cipato ad importanti riunioni presso il Ministero inerenti attività istituzio-
nali, nonostante il settore viva una crisi profonda anche a causa della pe-
nuria di risorse del Fondo unico per lo spettacolo (FUS). Dopo aver ricor-
dato che alcuni sovrintendenti delle Fondazioni lirico-sinfoniche hanno an-
nunciato le proprie dimissioni, chiede con forza che il Ministro chiarisca
le motivazioni di tale atteggiamento e della rinuncia a svolgere i compiti
che la titolarità del suo Dicastero comporta.

Giudica infatti insostenibile per il Paese avere un Ministro che non si
occupa affatto della politica a favore dei beni culturali, facendo sı̀ che l’I-
talia sia priva di uno dei Dicasteri chiave per il funzionamento delle isti-
tuzioni culturali. Sollecita dunque un intervento tempestivo del Ministro,
rilevando criticamente come la tutela del settore dovrebbe costituire un’at-
tività primaria, basata anzitutto su una proficua interlocuzione con gli ope-
ratori del settore.

Il senatore GIAMBRONE (IdV), richiamandosi all’intervento già
svolto nella seduta di ieri, rimarca nuovamente il rilievo del tema per i
lavori della Commissione e per il Paese, che non può permanere in uno
stato di indecisione circa la sorte del titolare dei Beni culturali. Chiede
dunque che il Ministro riferisca in Commissione sulla sua scelta, atteso
che si tratta di privare l’Italia di un Dicastero fondamentale nell’azione
politica, tanto più che pare che egli diserti anche l’ordinaria attività.



2 marzo 2011 7ª Commissione– 87 –

Nel deplorare la condizione di precarietà del Paese, registra dunque
con preoccupazione un problema di emergenza culturale.

Il PRESIDENTE assicura che terrà conto di queste sollecitazioni.

La seduta termina alle ore 16,20.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAL RELATORE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 326

La Commissione, esaminato, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, lo schema di decreto in titolo,

preso atto che:

– l’articolo 1, commi 610-611, della legge finanziaria 2007 ha isti-
tuito l’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica (AN-
SAS) con lo scopo sostenere l’autonomia delle istituzioni scolastiche nella
dimensione europea e i processi di innovazione e di ricerca educativa,
sopprimendo contestualmente gli Istituti regionali di ricerca educativa
(IRRE) e l’Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e la ri-
cerca educativa (INDIRE);

– attualmente la gestione dell’Agenzia è affidata ad un solo com-
missario straordinario in luogo dei tre precedentemente nominati, il cui
mandato è stato da ultimo prorogato fino al 31 agosto 2012 con il de-
creto-legge «milleproroghe», convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 10 del 2011;

rilevato che:

– la Conferenza unificata si è espressa negativamente sul provve-
dimento, in quanto non prevede un ruolo delle Regioni all’interno dell’A-
genzia, la quale impatta su competenze regionali;

– il Governo in sede di Conferenza unificata ha manifestato l’in-
tenzione di sottoporre l’organizzazione dell’ente ad una profonda revi-
sione;

– il Consiglio di Stato ha ritenuto di esprimere un parere favore-
vole sull’atto, a condizione che le funzioni in materia di istruzione fossero
esercitate in modo condiviso con le Regioni;

condivisi i rilievi di carattere formale del Consiglio di Stato;

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

a) sul piano generale, si rende necessario anzitutto un chiarimento
circa le sorti dell’Agenzia, alla luce della modifica accolta al cosiddetto
«decreto-legge milleproroghe», che richiama il soppresso INDIRE quale
articolazione del sistema nazionale di valutazione scolastica. Al riguardo,
pur prendendo atto delle dichiarazioni rese dal rappresentante del Governo
in Commissione, secondo cui si tratta di un errore tecnico, resta da chia-
rire se è intenzione del Governo attribuire all’ANSAS anche compiti di
valutazione, ovvero modificare diversamente la norma del «milleproro-
ghe»;
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b) in merito al testo:

1. quanto all’articolo 2, si condivide il rilievo del Consiglio di
Stato circa la necessità di introdurre un comma 3 secondo cui le funzioni
in materia di istruzione e formazione tecnica superiore e di collaborazione
con gli enti locali devono essere esercitate, ove necessario, mediante ac-
cordi con le Regioni e gli enti locali;

2. in relazione all’articolo 5, si rileva l’opportunità di limitare la
possibilità di rinnovare l’incarico di direttore generale a due volte, onde
non configurare un mandato troppo lungo;

3. sull’articolo 8 si invita il Ministero a valutare l’opportunità di
limitare il controllo ministeriale ai soli aspetti di legittimità e non anche di
merito;

4. circa le disposizioni transitorie di cui all’articolo 14, si se-
gnala l’esigenza di aggiornare il riferimento normativo del comma 2,
che menziona i commissari straordinari di cui al D.P.C.M. 10 gennaio
2007, poi sostituiti nel 2010 da un solo commissario straordinario;

5. in ordine all’articolo 15, si invita il Governo a valutare l’op-
portunità di specificare le norme del decreto legislativo n. 258 del 1999
oggetto di abrogazione, che presumibilmente dovrebbero riguardare gli ar-
ticoli 2 e 3 del predetto decreto legislativo.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 326

La Commissione, esaminato, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, lo schema di decreto in titolo,

preso atto che:

– l’articolo 1, commi 610-611, della legge finanziaria 2007 ha isti-
tuito l’Agenzia nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica (AN-
SAS) con lo scopo sostenere l’autonomia delle istituzioni scolastiche nella
dimensione europea e i processi di innovazione e di ricerca educativa,
sopprimendo contestualmente gli Istituti regionali di ricerca educativa
(IRRE) e l’Istituto nazionale di documentazione per l’innovazione e la ri-
cerca educativa (INDIRE);

– attualmente la gestione dell’Agenzia è affidata ad un solo com-
missario straordinario in luogo dei tre precedentemente nominati, il cui
mandato è stato da ultimo prorogato fino al 31 agosto 2012 con il de-
creto-legge «milleproroghe», convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 10 del 2011;

rilevato che:

– la Conferenza unificata si è espressa negativamente sul provve-
dimento, in quanto non prevede un ruolo delle Regioni all’interno dell’A-
genzia, la quale impatta su competenze regionali;

– il Governo in sede di Conferenza unificata ha manifestato l’in-
tenzione di sottoporre l’organizzazione dell’ente ad una profonda revi-
sione;

– il Consiglio di Stato ha ritenuto di esprimere un parere favore-
vole sull’atto, a condizione che le funzioni in materia di istruzione fossero
esercitate in modo condiviso con le Regioni;

condivisi i rilievi di carattere formale del Consiglio di Stato;

esprime parere favorevole con le seguenti condizioni:

1. sul piano generale, si rende necessario superare la contraddi-
zione sulle sorti dell’Agenzia, alla luce della modifica accolta al cosid-
detto «decreto-legge milleproroghe», che richiama il soppresso INDIRE
quale articolazione del sistema nazionale di valutazione scolastica. Al ri-
guardo, pur prendendo atto delle dichiarazioni rese dal rappresentante del
Governo in Commissione, secondo cui si tratta di un errore tecnico, resta
da chiarire se è intenzione del Governo attribuire all’ANSAS anche com-
piti di valutazione, ovvero modificare diversamente la norma del «mille-
proroghe»;
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2. in merito in relazione all’articolo 5, si rileva l’opportunità di li-
mitare la possibilità di rinnovare l’incarico di direttore generale a due
volte, onde non configurare un mandato troppo lungo;

nonché con le seguenti osservazioni:

1. quanto all’articolo 2, si condivide il rilievo del Consiglio di
Stato circa la necessità di introdurre un comma 3 secondo cui le funzioni
in materia di istruzione e formazione tecnica superiore e di collaborazione
con gli enti locali devono essere esercitate, ove necessario, mediante ac-
cordi con le Regioni e gli enti locali;

2. sull’articolo 8 si invita il Ministero a valutare l’opportunità di
limitare il controllo ministeriale ai soli aspetti di legittimità e non anche
di merito;

3. circa le disposizioni transitorie di cui all’articolo 14, si segnala
l’esigenza di aggiornare il riferimento normativo del comma 2, che men-
ziona i commissari straordinari di cui al D.P.C.M. 10 gennaio 2007, poi
sostituiti nel 2010 da un solo commissario straordinario;

4. in ordine all’articolo 15, si invita il Governo a valutare l’oppor-
tunità di specificare le norme del decreto legislativo n. 258 del 1999 og-
getto di abrogazione, che presumibilmente dovrebbero riguardare gli arti-
coli 2 e 3 del predetto decreto legislativo.
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

262ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e per i tra-

sporti Giachino.

La seduta inizia alle ore 16,20.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2006/126/CE del Par-

lamento europeo e del Consiglio concernente la patente di guida, e della direttiva

2009/113/CE della Commissione recante modifica della direttiva 2006/126/CE (n. 323)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della

legge 7 luglio 2009, n. 88. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osser-

vazioni)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore BORNACIN (PdL) illustra una proposta di parere favore-
vole con osservazioni, allegata al resoconto di seduta, nella quale vengono
integralmente recepiti i rilievi formulati dalla 12ª Commissione lo scorso
1º febbraio.

In particolare, si sofferma sulla proposta correttiva del comma 1-
quinquies dell’articolo 128 del Codice della strada – come novellato dal-
l’articolo 14 del provvedimento in esame – sottolineando l’opportunità di
precisare le situazioni patologiche, determinate in sede di accertamento
medico-legale, che impongono l’obbligo di comunicazione da parte dei
medici al Dipartimento per i trasporti. Al riguardo, evidenzia altresı̀ la ne-
cessità di specificare la tipologia degli accertamenti medico-legali di rife-
rimento, nonché le categorie dei professionisti sanitari tenuti al rispetto di
tale disciplina.

Da ultimo, per quanto attiene l’allegato III dello schema di decreto,
evidenzia la necessità di apporvi apposite correzioni volte ad una più co-



2 marzo 2011 8ª Commissione– 93 –

gente determinazione dei parametri per la valutazione e segnalazione, da
parte del medico, degli stati di dipendenza da alcol, di uso di stupefacenti,
nonché di abuso e di consumo abituale di medicinali, anche nella prospet-
tiva di tutelare la privacy del paziente.

Il senatore Marco FILIPPI (PD) esprime apprezzamento per la propo-
sta del Relatore, giudicando di particolare importanza la necessità di ren-
dere più cogenti i parametri fissati nell’allegato III del provvedimento in
esame.

Pertanto, annuncia il voto favorevole del proprio Gruppo sulla propo-
sta di parere in discussione.

Verificata la presenza del prescritto numero legale, la Commissione
approva all’unanimità il parere favorevole con osservazioni proposto dal
Relatore.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta già convocata domani, giovedı̀
3 marzo 2011, alle ore 8,30, non avrà più luogo.

La seduta termina alle ore 16,35.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 323

L’8ª Commissione Lavori pubblici, comunicazioni, esaminato lo
schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2006/126/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la patente di
guida, e della direttiva 2009/113/CE della Commissione recante modifica
della direttiva 2006/126/CE (Atto del Governo n. 323), esprime parere fa-
vorevole, con le seguenti osservazioni:

con riferimento all’articolo 126 del Codice della strada – come
modificato dall’articolo 13 dello schema di decreto – si sottolinea l’esi-
genza, al comma 8, di introdurre opportune forme di snellimento nelle
procedure di conferma della validità della patente di guida, con particolare
riguardo ai meccanismi di raccordo con l’unità sanitaria locale, di cui al-
l’articolo 119, comma 2, del Codice medesimo, e con il Dipartimento per i
trasporti, la navigazione e i sistemi informativi e statistici del Ministero
delle infrastrutture e trasporti;

con riguardo al comma 8 del citato articolo 126, si manifesta al-
tresı̀ la necessità di una puntuale declinazione della responsabilità in so-
lido del personale sanitario che effettua la visita medica, con riferimento
ai conducenti non in regola con i versamenti dovuti: in particolare, occorre
specificare che il personale sanitario possa essere gravato dell’unica re-
sponsabilità di non procedere alla relativa visita in caso di mancata esibi-
zione della ricevuta di versamento;

quanto all’articolo 128 del Codice della strada – come modificato
dall’articolo 14 dello schema di decreto – si ritiene indispensabile che, al
comma 1-quinquies, siano precisate le situazioni patologiche determinate
in sede di accertamento medico-legale che impongono l’obbligo di comu-
nicazione da parte dei medici al Dipartimento per i trasporti: in tal senso,
si evidenzia la necessità di specificare la tipologia degli accertamenti me-
dico-legali di riferimento, nonché le categorie dei professionisti sanitari te-
nuti al rispetto di tale disciplina;

per quanto attiene l’allegato III dello schema di decreto, infine,
emerge la necessità di determinare i parametri oggettivi per la valutazione
e segnalazione, da parte del medico, degli stati di dipendenza da alcool, di
uso di sostanze stupefacenti o psicotrope, di abuso e consumo abituale di
medicinali, anche nella prospettiva di tutelare le esigenze di tutela della
privacy del paziente.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

210ª Seduta

Presidenza del Presidente

SCARPA BONAZZA BUORA

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Ar-

turo Semerari, presidente dell’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo

Alimentare (ISMEA) e il dottor Egidio Sardo, direttore generale del-

l’ISMEA.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA comunica che, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, è stata chiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso e la trasmissione
radiofonica e che il Presidente del Senato ha fatto preventivamente cono-
scere il proprio assenso. Inoltre, della stessa procedura sarà pubblicato il
resoconto stenografico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle funzioni espletate dagli Enti vigilati dal

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali: audizione del Presidente

dell’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA)

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 23 febbraio
scorso.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA introduce brevemente le
tematiche oggetto dell’indagine conoscitiva in titolo.
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Il dottor SEMERARI si sofferma sugli ambiti di intervento dell’I-
SMEA, enucleandone in particolare quattro, ossia gli interventi per l’infor-
mazione, gli interventi a favore delle istituzioni, quelli a beneficio delle
imprese agricole, quelli atti a favorire l’accesso al credito agrario ed infine
quelli inerenti alle assicurazioni per i rischi agricoli.

Per quel che concerne le funzioni relative all’informazione, evidenzia
che l’ISMEA ha creato un patrimonio informativo unico in Italia, che con-
sente di avere un quadro dettagliato e aggiornato in merito alla situazione
del mercato agricolo e alimentare nazionale, soffermandosi poi sui singoli
strumenti, quali la rete di rilevazione dei prezzi, le attività di analisi e in-
formazione e l’elaborazione di studi e rapporti economici e finanziari.

Per quel che concerne le attività di supporto tecnico alle istituzioni,
l’audito rileva che l’ISMEA contribuisce attraverso tale servizio all’attua-
zione delle politiche europee e nazionali di sviluppo rurale, soffermandosi
in particolare sulle attività di assistenza tecnica, sulla rete rurale nazionale
e sulla cooperazione internazionale espletata per conto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Per quel che concerne le attività poste in essere dall’Istituto nella pro-
spettiva di agevolare la nascita e lo sviluppo di imprese agricole, il dottor
Semerari sottolinea che l’ISMEA esercita la funzione di Organismo fon-
diario nazionale, con l’obiettivo prioritario di favorire la costituzione di
aziende agricole da parte di imprenditori di età anagrafica inferiore ai qua-
rant’anni.

Si sofferma poi sulle altre attività espletate dall’Istituto, funzionali a
favorire il ricambio generazionale in ambito agricolo, e su quelle inerenti
alla privatizzazione dei terreni pubblici.

Le attività svolte dall’ISMEA nella prospettiva di favorire l’accesso
al credito bancario da parte delle imprese agricole si incentrano sullo stru-
mento della garanzia «sussidiaria», come pure su quello inerente alla ga-
ranzia «a prima richiesta». Va inoltre evidenziato che l’ISMEA ha imple-
mentato un modello di rating specifico in Italia per la valutazione del ri-
schio di credito delle aziende agricole.

È in fase di predisposizione un ulteriore strumento denominato
«Fondo crediti», a seguito del quale sarà assegnato un plafond finanziario
di provvista alle banche, volto a potenziare la capacità di credito agrario
delle stesse.

L’audito si sofferma poi sul «Fondo capitale di rischio», atto a faci-
litare l’accesso al mercato dei capitali da parte delle imprese agricole.

Per quel che concerne il settore assicurativo, evidenzia che l’ISMEA
favorisce la riduzione delle conseguenze dei rischi atmosferici attraverso
una banca dati sui rischi agricoli nonché attraverso gli strumenti del
«Fondo di riassicurazione» e del «Consorzio di coriassicurazione».

Fornisce infine elementi informativi in ordine ai profili gestionali del-
l’Istituto.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA prende atto con soddi-
sfazione che dalla relazione della Corte dei conti inerente alle attività
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svolte dall’ISMEA emerge un quadro gestionale ottimale, sia sotto il pro-
filo della trasparenza che di quello dell’efficienza.

Rileva inoltre che gli importanti servizi resi dall’ISMEA non sono
spesso adeguatamente conosciuti dagli operatori del settore, prospettando
l’opportunità che le associazioni di categoria si facciano parte attiva per
diffondere nella maniera più congrua possibile tali elementi informativi.

Il dottor SEMERARI concorda con l’osservazione formulata dal Pre-
sidente circa la scarsa conoscenza dei servizi forniti dall’ISMEA da parte
degli operatori del settore, evidenziando che tale criticità è ancora più ac-
centuata nelle aree territoriali del Centro-Sud.

Rileva inoltre che le attività promosse dall’ISMEA relativamente al
credito agrario sono orientate nella prospettiva di fondo di favorire l’ac-
cesso al credito da parte degli agricoltori, configurandosi l’effetto della ri-
duzione del rischio per le banche solo come un mero elemento accessorio,
strumentale rispetto a tale obiettivo.

Occorre inoltre la costituzione di consorzi-fidi, volti ad ottimizzare i
risultati conseguiti attraverso i servizi offerti dall’ISMEA in ambito credi-
tizio.

Il senatore ANDRIA (PD) chiede all’audito di chiarire se la coopera-
zione istituzionale attivata con le regioni Molise e Abruzzo nell’ambito
della Rete rurale nazionale, per il supporto all’autorità di gestione dei
PSR, possa essere estesa anche ad altre realtà territoriali.

Chiede inoltre di fornire elementi più dettagliati in merito all’anda-
mento delle attività aziendali attivate ad opera di giovani imprenditori
agricoli e si sofferma poi sulla problematica dei tagli finanziari prospettati
riguardo all’ISMEA, sottolineando la totale incongruità di tale opzione.

Il dottor SEMERARI chiarisce che l’assistenza tecnica fornita alla re-
gione Abruzzo si inquadra nell’ambito della situazione conseguente al
grave evento sismico verificatosi in tale zone, evidenziando altresı̀, ri-
spetto alla regione Molise, che l’attività espletata dall’ISMEA si colloca
nell’ambito dei gemellaggi amministrativi attivati.

Relativamente all’imprenditoria giovanile, precisa che il numero delle
aziende giovanili di nuova costituzione è rilevante e significativo.

Riguardo ai tagli finanziari, citati dal senatore Andria, sottolinea che
il bilancio dell’ISMEA è in equilibrio e che gli utili realizzati dallo stesso
vanno destinati all’espletamento delle attività promosse dall’Istituto.

La senatrice BERTUZZI (PD) rileva che spesso il deficit di informa-
zione circa i servizi espletati dall’ISMEA riguarda non solo gli operatori
del settore, ma anche gli stessi enti locali.

Chiede poi di fornire ulteriori elementi statistici in merito all’anda-
mento dell’imprenditoria giovanile, sullo sfondo della quale si colloca la
problematica delle nuove professionalità in ambito agricolo.
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Si sofferma poi sulle tematiche connesse al federalismo demaniale, in
particolare per quel che concerne la privatizzazione dei terreni pubblici e
sulla tematica del sostegno al credito delle imprese giovanili.

Rileva infine che spesso la scarsa celerità delle procedure espletate
dall’ISMEA, finalizzate a favorire l’acquisto dei terreni, determina consi-
stenti profili problematici, specie rispetto ad occasioni di acquisto di aree
agricole che i giovani imprenditori hanno necessità di cogliere tempestiva-
mente.

Il dottor SEMERARI rileva che le attività di sostegno dell’imprendi-
toria giovanile svolte dall’ISMEA sono rivolte a beneficio di tutti coloro
che vogliono intraprendere tale strada, diversamente da quanto avveniva in
passato, quando gli interventi erano circoscritti esclusivamente a favore
degli eredi degli imprenditori agricoli. Evidenzia inoltre che l’ISMEA
sta predisponendo una sorta di carta di credito per giovani imprenditori,
recante una sorta di «prevalutazione» che potrà essere utile per favorire
l’accesso al credito degli stessi.

Dopo essersi soffermato sulle attività di assistenza e di sostegno al
riordino fondiario promosse dall’ISMEA a favore degli enti territoriali,
l’audito concorda con l’osservazione espressa dalla senatrice Bertuzzi re-
lativamente ad una scarsa conoscenza degli enti locali rispetto ai servizi
svolti dall’ISMEA.

Relativamente invece alla scarsa celerità delle procedure espletate
dall’Istituto rispetto all’acquisto di terreni, lamentata dalla senatrice Ber-
tuzzi, l’audito precisa che l’intervento dell’ente in tali casi è inquadrabile
ex lege nell’ambito del cosiddetto «riservato dominio», che comporta ne-
cessariamente l’esigenza di acquisire il terreno libero da ogni vincolo ipo-
tecario, con tutti i conseguenti ampliamenti dell’iter procedimentale.

Il senatore ZANOLETTI (PdL), dopo aver preso atto delle difficoltà
conseguenti alla scarsa conoscenza dei servizi offerti dall’ISMEA, chiede
all’audito di soffermarsi su eventuali altri profili problematici riscontrabili
rispetto alle attività svolte dall’Istituto.

Dopo che il dottor SEMERARI ha ribadito che il problema principale
ravvisato dall’ISMEA è quello della scarsa informazione, per gli operatori
del settore, dei servizi posti in essere dall’Istituto, il presidente SCARPA
BONAZZA BUORA prospetta l’opportunità che il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali finanzi una campagna di informazione
volta a favorire la conoscenza degli utili ed efficaci strumenti utilizzati
dall’ISMEA, che attualmente costituiscono un elemento fondamentale
della politica agricola nazionale.

Il dottor SEMERARI concorda con l’utilità di una campagna infor-
mativa finanziata dal Ministero, evidenziando altresı̀ la necessità che le or-
ganizzazioni professionali si facciano parte attiva per diffondere tali ele-
menti informativi.
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Il dottor SARDO si sofferma sui profili problematici attinenti alla
tempistica delle procedure espletate dall’ISMEA, sottolineando un incre-
mento progressivo degli standard di efficienza di tale Ente.

Sottolinea poi le difficoltà conseguenti ai fenomeni di assistenziali-
smo, che risultano scarsamente compatibili con le esigenze dell’odierna
impresa agricola, che deve collocarsi necessariamente sul mercato.

Il senatore SANCIU (PdL), dopo aver espresso il proprio apprezza-
mento per gli standard di efficienza con cui l’ISMEA opera e per l’eccel-
lenza dei servizi forniti da tale ente, sottolinea l’opportunità di un attento
monitoraggio sui fenomeni di riordino fondiario nonché sul ricambio ge-
nerazionale, in modo tale da acquisire elementi informativi dettagliati in
ordine a tali importanti aspetti.

Chiede poi all’audito di fornire dati e informazioni in merito alle esi-
genze degli agricoltori, ravvisate dall’ISMEA nel corso della propria atti-
vità di rilevazione.

Il dottor SEMERARI evidenzia che il problema principale dell’agri-
coltura emerso negli ultimi tempi consiste nel trasferimento di un dieci per
cento dei profitti dal settore agricolo a quello commerciale, evidenziando
che occorre porre in essere adeguati interventi atti a fronteggiare tale cri-
ticità.

Il senatore SANTINI (PdL) chiede informazioni in merito agli inter-
venti per l’imprenditoria giovanile e femminile.

Il dottor SEMERARI precisa che, ai vecchi strumenti incentrati sulla
corresponsione di un premio di «primo insediamento» a fondo perduto,
sono stati sostituiti nuovi e più efficaci strumenti, incentrati sulla ridu-
zione dei tassi di interesse.

Il presidente SCARPA BONAZZA BUORA ringrazia i rappresentanti
dell’ISMEA per il contributo reso e dichiara conclusa l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,15.
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I N D U S T R I A , C O M M E R C I O , T U R I S M O ( 1 0 ª )

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

200ª Seduta

Presidenza del Presidente

CURSI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor Fabio

Buscarini, amministratore delegato di INA Assitalia, accompagnato dal

dottor Luigi Vianello, responsabile della comunicazione istituzionale del

Gruppo Generali, dalla dottoressa Daniela Ara, responsabile del servizio

rapporti istituzionali, dall’avvocato Gelsomina Maisto, consulente legisla-

tivo e per le relazioni istituzionali, dalla dottoressa Lucilla Deleo, compo-

nente dello staff dell’ufficio legislativo, dal dottor Pierluigi Rossi, vice re-

sponsabile per i rapporti istituzionali e dal dottor Francesco Crudo del-

l’area rapporti istituzionali.

La seduta inizia alle ore 15,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata chiesta la trasmissione audio-
visiva per la procedura che sta per iniziare e che la Presidenza del Senato
ha già preventivamente fatto conoscere il proprio assenso. Inoltre, della
stessa procedura sarà pubblicato, a breve termine, il resoconto stenogra-
fico.

La Commissione prende atto.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sul settore dell’assicurazione di autoveicoli, con par-

ticolare riferimento al mercato ed alla dinamica dei premi dell’assicurazione per

responsabilità civile auto (RCA): seguito dell’audizione di rappresentanti del Gruppo

Generali

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 23 febbraio
scorso.
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Il presidente CURSI ricorda che oggi riprende l’audizione, iniziata lo
scorso 3 novembre, nell’ambito dell’indagine conoscitiva in titolo, del dot-
tor Fabio Buscarini, amministratore delegato di INA Assitalia, che inter-
viene in rappresentanza del Gruppo Generali e al quale rivolge un indi-
rizzo di saluto, invitandolo a svolgere il suo intervento.

Il dottor BUSCARINI consegna agli atti della Commissione un docu-
mento in cui sono contenute le risposte ai quesiti posti dai senatori inter-
venuti nella seduta del 3 novembre scorso. Si sofferma, quindi, sull’oppor-
tunità di istituire un’Agenzia governativa antifrode in campo assicurativo,
creando al suo interno una banca dati che consenta di contrastare eventuali
fenomeni fraudolenti ai danni delle compagnie assicuratrici. Auspica, in-
fine, che venga reintrodotta nell’ordinamento la perseguibilità d’ufficio
del reato di frode assicurativa.

Il senatore CASOLI (PdL) ringrazia il dottor Buscarini per le esau-
stive risposte ai quesiti da lui formulati nella precedente seduta.

La senatrice FIORONI (PD) si sofferma sulla necessità di approfon-
dire le cause del fenomeno, che sarebbe presente soprattutto nelle Regioni
del Sud Italia, della disdetta massiva dei contratti di assicurazione da parte
delle compagnie.

Dopo che il dottor BUSCARINI ha fornito alcuni dati in merito alle
disdette dei contratti di assicurazione da parte di INA Assitalia, con ri-
guardo alle diverse Regioni italiane, il presidente CURSI dichiara chiusa
l’odierna audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

206ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente

MORRA

La seduta inizia alle ore 15,45.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Con riferimento all’esame dell’Atto di Governo n. 332, in tema di la-
vori usuranti, sul quale si sono svolte ieri audizioni informali di CGIL,
CISL, UIL, UGL, SIN.PA, CONFINDUSTRIA e R.ETE. IMPRESE ITA-
LIA, la senatrice GHEDINI (PD) chiede che vengano ascoltati anche i
rappresentanti delle organizzazioni della cooperazione e dei lavoratori
agricoli.

La Commissione conviene.

IN SEDE CONSULTIVA

(1843) Deputato FEDI ed altri. – Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
in materia di diritti e prerogative sindacali di particolari categorie di personale del Mini-
stero degli affari esteri, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il senatore CASTRO (PdL) illustra il disegno di legge, che reca mo-
difiche al decreto legislativo n. 165 del 2001, riconoscendo specifici diritti
e prerogative sindacali a determinate categorie di personale dipendente del
Ministero degli affari esteri. Il testo, in particolare, conferisce al personale
in servizio presso le rappresentanze diplomatiche e consolari, nonché
presso gli istituti italiani di cultura all’estero, anche ai fini del calcolo
della rappresentatività sindacale nell’ambito dell’esercizio dell’elettorato
attivo, il diritto a partecipare all’elezione delle rappresentanze sindacali
unitarie. Esso inoltre sancisce l’applicazione delle disposizioni del titolo
terzo del citato decreto legislativo n. 165, in materia di contrattazione col-
lettiva e rappresentatività sindacale, anche nei confronti del personale in
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servizio presso le sedi diplomatiche e consolari, nonché presso gli istituti
italiani di cultura all’estero, ancorché assunto con contratto regolato dalla
legge locale. Il relatore ritiene che l’attribuzione del diritto a partecipare
all’elezione delle RSU, e dunque ad esercitare le cosiddette «agibilità sin-
dacali», a soggetti estranei al perimetro legale e contrattuale costituirebbe
un vulnus grave ed irrimediabile ai principi fondanti della regolazione del
lavoro italiana in materia di relazioni industriali. Godrebbero infatti dei di-
ritti sindacali soggetti non sottoposti né alla legge italiana, né al contratto
collettivo. Ove poi si volesse ritenere prevalente la considerazione dell’u-
nicità soggettiva del datore di lavoro, si giungerebbe alla conseguenza di
una contaminazione nella rappresentanza per effetto della mescolanza di
aree contrattuali differenti. Egli ribadisce inoltre il principio della primazia
delle parti sociali nella regolazione in via di autonomia delle aree e delle
modalità di esercizio della rappresentanza, attraverso lo strumento della
contrattazione collettiva. Per queste ragioni, ritiene che la Commissione
debba esprimere sul disegno di legge un parere contrario, nell’auspicio
che la Commissione di merito non dia ulteriore corso al provvedimento.

La senatrice CARLINO (IdV), rilevata la delicatezza delle questioni
sollevate dal relatore, chiede un rinvio del seguito dell’esame, onde con-
sentirne il necessario approfondimento.

Il senatore NEROZZI (PD), premesso che a tutti i lavoratori vanno
garantiti il godimento dei diritti sindacali e l’esercizio della rappresentanza
e ribadita la necessità che la decisione su questi temi venga rimessa alla
contrattazione, auspica che i sindacati confederali possano trovare autono-
mamente una base per l’esercizio di tale diritto, reputando un grave errore
mettere mano ad un’iniziativa legislativa in materia. Paventa inoltre il ri-
schio che il provvedimento abbia la reale finalità di «premiare» i sindacati
italiani, evidenziando che taluni non risultano rappresentativi di almeno tre
comparti e che il provvedimento potrebbe rappresentare un cavallo di
Troia per consentire loro l’acquisizione di una rappresentanza generale.

Il relatore CASTRO (PdL), nell’esprimere l’auspicio che in ciascun
Paese si sviluppi la contrattazione e conseguentemente l’instaurazione di
una rappresentanza, ritiene che il principio possa essere garantito più util-
mente attraverso l’adozione di una direttiva quadro del Ministero degli af-
fari esteri, contenente l’indicazione di una sorta di piattaforma garantita
dei diritti dei lavoratori.

Il senatore PASSONI (PD), nel segnalare la particolare delicatezza
della materia in esame, pur convenendo che il provvedimento, peraltro
già approvato dalla Camera dei deputati, può dar luogo a forti dubbi,
mette tuttavia in guardia dai rischi indotti dalla semplice espressione di
un parere contrario tout court. Sicuramente la situazione cui il provvedi-
mento ha riguardo rappresenta una vera e propria anomalia; sarebbe perciò
utile che il parere indicasse alla Commissione di merito le modifiche al



2 marzo 2011 11ª Commissione– 104 –

testo necessarie per offrire soluzioni positive e concrete. Un eventuale ar-
resto dell’iter del provvedimento avrebbe come conseguenza la mera ne-
gazione dei diritti ai lavoratori in questione: egli insiste perciò sull’oppor-
tunità di individuare soluzioni che salvaguardino i principi senza avere ef-
fetti altamente distorsivi sulla legislazione italiana.

Il relatore CASTRO (PdL), premesso che la competenza della Com-
missione si radica negli effetti altrimenti disgregativi dei principi generali
della rappresentanza, pur apprezzando le osservazioni del senatore Pas-
soni, mette in guardia dal rischio di cadere in un atteggiamento di pater-
nalismo contrattuale, segnatamente nei confronti di Paesi la cui tradizione
sindacale può presentarsi assai diversa da quella italiana, quando non ad-
dirittura inesistente. Ritiene peraltro che la situazione possa essere assimi-
labile a quella dei lavoratori delle aziende multinazionali.

Il senatore PASSONI (PD) interviene nuovamente per precisare che,
nel caso di specie, lungi dall’essere in discussione le regole sindacali, oc-
corre garantire comunque diritti a lavoratori che allo stato ne sono privi.

Il relatore CASTRO (PdL) esprime piena disponibilità a formulare
una bozza di parere nella quale si auspichi una soluzione affidata alla con-
trattazione, ma esprime dubbi in ordine alla possibilità di riferire la con-
trattazione alle soggettività sindacali locali. Sottolinea altresı̀ che il tema,
lungi dall’assumere connotati ideologici, ha invece ricadute giuridiche pe-
santissime.

La senatrice GHEDINI (PD) suggerisce di ovviare a questo inconve-
niente attraverso una perimetrazione delle materie.

Il senatore NEROZZI (PD) ribadisce la necessità di individuare solu-
zioni idonee ad offrire strumenti di carattere positivo per l’esercizio dei
diritti dei lavoratori.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA 55ª SESSIONE DELLA COMMISSIONE SULLO STATO DELLE DONNE

La senatrice SPADONI URBANI (PdL) riferisce sulla 55ª sessione
della Commissione sullo stato delle donne, organizzata dall’ONU a New
York dal 22 al 24 febbraio scorso, cui ha partecipato, in rappresentanza
della Commissione, insieme con la senatrice Garavaglia, che rappresen-
tava la Commissione istruzione. Ritiene che l’interesse del dibattito svol-
tosi nel corso della Sessione renderebbe opportuno un approfondimento
della materia.

Il presidente MORRA, nel ringraziare la senatrice Spadoni Urbani per
la propria disponibilità e nell’anticipare che rappresenterà la sua richiesta



2 marzo 2011 11ª Commissione– 105 –

al presidente Giuliano, assicura che la documentazione acquisita nel corso
dell’iniziativa verrà posta a disposizione della Commissione.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE avverte che la seduta della Commissione convocata
per domani alle ore 9 non avrà luogo.

La seduta termina alle ore 16,30.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

238ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Belsito.

La seduta inizia alle ore 15,40.

IN SEDE CONSULTIVA

Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di autonomia di entrata

delle regioni a statuto ordinario e delle province, nonché di determinazione dei costi e

dei fabbisogni standard nel settore sanitario (n. 317)

(Osservazioni alla Commissione per l’attuazione del federalismo fiscale. Seguito dell’e-

same e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il relatore CALABRÒ (PdL), d’intesa con il relatore Cosentino, alla
luce degli elementi emersi nel corso del dibattito, nel preannunciare i con-
tenuti di uno schema di osservazioni favorevoli segnala che, agli articoli
20 e 21, la determinazione della quota di fabbisogno sanitario standard
finanziabile che deve essere in coerenza con il quadro macroeconomico
complessivo e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica e degli obblighi
assunti in sede comunitaria, deve tener conto delle necessità indispensabili
ad assicurare i livelli essenziali di assistenza in condizioni di efficienza e
di appropriatezza e sulla base dei costi standard. Dopo aver sottolineato
l’opportunità che la determinazione del fabbisogno finanziabile avvenga
su base triennale, tramite Intesa, e coerentemente con l’aggiornamento
dei livelli essenziali di assistenza, sottolinea l’esigenza di rimuovere gli
ostacoli normativi che hanno finora impedito l’uso incrociato degli archivi
informativi, per la valutazione dei percorsi di cura, a fini di tutela della
sanità pubblica.



2 marzo 2011 12ª Commissione– 107 –

Occorre inoltre prevedere al comma 3 dell’articolo 22, che i parame-
tri fissati in percentuale tra i diversi comparti della spesa sanitaria, ed
aventi addirittura valore di legge, possano essere soggetti a revisione,
ogni tre anni, nella sede della Conferenza Stato-Regioni, tramite Intesa.

Reputa quindi necessario valutare la procedura di scelta delle Regioni
benchmark, cosı̀ come prevista dal comma 5 dell’articolo 22 dello schema
di decreto, prevedendo che siano Regioni di riferimento le prime cinque
Regioni che risultano aver garantito l’erogazione dei livelli essenziali di
assistenza in condizioni di equilibrio economico, o che ad esso maggior-
mente si sono avvicinate, e garantendo qualità, appropriatezza ed effi-
cienza ai servizi erogati, anche con riferimento alle dimensioni demogra-
fiche delle Regioni.

Nella determinazione della media pro-capite pesata, di cui al comma
6 dell’articolo 22, nella definizione cioè, dei criteri di riparto delle risorse
disponibili tra le diverse regioni, occorre esplicitare i criteri in base ai
quali la pesatura e quindi il riparto vengono effettuati, come avviene in
tutte le democrazie e in tutti gli Stati federali del mondo. Oltre al fattore
principale – costituito dal peso, tra le classi di età, della popolazione an-
ziana – non si può escludere l’esigenza di valutare anche indicatori che
contemplino in qualche misura la cosiddetta deprivazione culturale e so-
cioeconomica.

All’articolo 22, comma 7, ritiene opportuno prevedere che le Regioni
in equilibrio economico siano individuate sulla base dei risultati relativi al
triennio terminante con l’esercizio precedente a quello di riferimento.

Dopo alcune precisazioni riguardanti il termine finale della fase tran-
sitoria, si sofferma sulle regole di finanziamento previste dal presente
schema di decreto che riguardano la spesa di parte corrente. A tale ri-
guardo, ritiene utile la definizione di politiche di investimento, in tecnolo-
gie e strutture, aprendo con le Regioni una riflessione di prospettiva nella
rideterminazione degli obiettivi, delle procedure, delle risorse necessarie
all’ammodernamento del sistema. Conclude infine osservando come, nei
cinque anni previsti per il processo di convergenza, sia necessario che
siano annualmente monitorati e verificati il raggiungimento dei LEA, le
pesature per popolazione, gli indicatori di tipo socioeconomico e i risultati
dei piani di rientro.

Il relatore COSENTINO (PD), ad integrazione delle considerazioni
svolte dal relatore Calabrò, coglie l’occasione per sottolineare come un
aspetto assai delicato della materia riguardi il rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica in coerenza con il quadro macroeconomico complessivo,
per un verso, e la necessità di assicurare i livelli essenziali di assistenza
(LEA), cosı̀ come definito nella Costituzione, per altro verso. A suo av-
viso, l’attuale formulazione del decreto si presterebbe ad un equivoco se-
condo cui le risorse definite in coerenza con i vincoli di finanza pubblica
siano ex se capaci di garantire il soddisfacimento dei LEA, con il rischio
che una eventuale riduzione delle risorse finanziarie disponibili alla luce
del mutato quadro di bilancio comporti ope legis una parallela diminu-
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zione nell’offerta dei LEA. In realtà è necessario chiarire che, qualora il

rispetto dei vincoli di finanza pubblica impongano una rideterminazione

delle risorse finanziarie, siano adottate, con le procedure previste per il

Patto per la salute, le misure idonee sul profilo organizzativo e finanziario

volte a ridefinire l’equilibrio tra l’ammontare della disponibilità econo-

mica e la tutela dei livelli essenziali di assistenza.

Con riferimento a quanto è emerso nel corso del dibattito, sottolinea

la necessità di introdurre meccanismi di confronto incrociato dei dati del

sistema informativo al fine di avviare percorsi di cura idonei all’effettiva

garanzia dei LEA.

Con riferimento ai criteri volti alla definizione del costo standard ai

fini del riparto – oggetto peraltro di ampio ed articolato dibattito nel corso

dell’esame relativo all’affare assegnato sull’ammodernamento del Servizio

sanitario nazionale, che si è concluso con l’approvazione della Risoluzione

– Doc. n. XXIV, n. 13 – è necessario affermare il principio secondo cui

spetti al Parlamento determinare i parametri generali in base ai quali effet-

tuare il riparto, cosı̀ come peraltro avviene nell’esperienza degli Stati fe-

derali, proprio nella prospettiva di garantire la massima autonomia alle

Regioni nella definizione delle scelte di gestione sanitaria. A tale riguardo,

si augura che la Commissione bicamerale possa raccogliere tale afferma-

zione nel suo significato profondo, nella prospettiva di evitare che il ri-

parto delle risorse disponibili tra le diverse Regioni sia ancora oggetto

di estenuanti trattative tra i relativi Presidenti di Regione. In tal senso,

nel richiamare alcuni studi accreditati in letteratura, tra gli indicatori di

grandezza misurabile occorre in particolare tener conto del peso, tra le

classi di età, esercitato dalle fasce più anziane della popolazione, trattan-

dosi del resto di un criterio già parte integrante del sistema di riparto. In

secondo luogo, appare necessario tener conto dei fattori legati alla depri-

vazione culturale e socio-economica, quale indicatore anch’esso misura-

bile del fabbisogno, poiché, come dimostrano ampi studi, inducono ad

un utilizzo poco efficiente del sistema sanitario. Resta tuttavia ferma la

facoltà per le Regioni di definire in sede di Intesa la ponderazione dei

vari fattori, ovverosia della percentuale di incidenza sulla definizione

del fabbisogno standard.

Riguardo a possibili interrogativi concernenti la mancata introduzione

di ulteriori criteri quali la dimensione demografica e la configurazione ter-

ritoriale, peraltro emersi nel corso del dibattito, osserva come tali fattori

siano comunque ricompresi nel più generale criterio della deprivazione

culturale e socio-economica: in tal senso, qualunque sia la causa di depri-

vazione culturale e socio-economica, sia essa la configurazione geografica

o il sottosviluppo economico, occorre tenere conto nella definizione del

fabbisogno standard delle situazioni oggettivamente fonte di maggiore bi-

sogno. Reputa inoltre opportuno, assegnando al Parlamento il ruolo di de-

finire tali criteri, evitare un’eccessiva declinazione degli stessi, al fine di

scongiurarne il rischio di una possibile perdita di forza complessiva.
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Il senatore ASTORE (Misto-ParDem) interviene incidentalmente la-
mentando il fatto che i relatori sembrano aver recepito solo alcuni degli
elementi emersi nel corso del dibattito. A tale riguardo, coglie l’occasione
per sottolineare l’importanza di considerare le peculiarità delle Regioni di
ridotte dimensioni, del resto pienamente in linea con i principi delineati
all’articolo 9 della legge delega e che tuttavia sembrano sfuggire nella di-
sciplina attuativa. Ribadisce in tal senso che, nella prospettiva di perse-
guire il disegno federalista, occorre definire regole certe ai fini della va-
lutazione dei criteri di riparto. Dopo aver ricordato alcuni studi che hanno
sottolineato l’esigenza di quantificare il costo dei LEA per una data zona
geografica, osserva come, in merito ai criteri di riparto, si debba tener
conto dei contenuti della Risoluzione approvata dalla Commissione sul-
l’affare assegnato, con particolare riferimento al numero reale degli abi-
tanti, nonché ad ogni altro fattore suscettibile di incidere in modo signifi-
cativo nella variazione del bisogno tra le diverse aree geografiche. Ricorda
a tale riguardo come, ai sensi della legge n. 42 del 2009, si ponga una
singolare distinzione tra le caratteristiche del Fondo perequativo e provin-
ciale, determinato anche in relazione alla dimensione demografica e all’al-
titudine, il Fondo perequativo dello Stato nei confronti delle Regioni, il
quale risulta carente di uno specifico riferimento a tali elementi. Nel ri-
chiamare i contenuti dell’ordine del giorno G9.100 approvato nel corso
dell’esame della legge delega, ribadisce l’esigenza di tener conto non sol-
tanto della dimensione demografica ma anche delle caratteristiche territo-
riali, le quali a suo giudizio non possono subire alcun tipo di differenzia-
zione in quanto le aree montane costituiscono oggettivamente territori a
minor reddito.

Resta inoltre da definire il problema della quantificazione a livello
economico dei parametri che verranno definiti dal Parlamento, sottoli-
neando l’opportunità che possa essere un organismo terzo, come l’Age.-
Na.S., a elaborare la proiezione di tali criteri in termini di fabbisogno sa-
nitario.

La senatrice BASSOLI (PD), intervenendo sull’ordine dei lavori, ri-
tiene che, stante l’imminente inizio della seduta dell’Assemblea, non sus-
sistono tuttavia le condizioni nell’odierna seduta per pervenire alla conclu-
sione dell’esame in modo condiviso, se non sacrificando l’attuale dibattito
nonostante la discussione sia stata finora ampia e costruttiva. In tal senso,
sarebbe opportuno rinviare l’espressione delle dichiarazioni di voto ad al-
tra seduta.

Il presidente TOMASSINI, nell’avvisare che vi sono le condizioni af-
finché la Commissione prosegua la seduta ancora per qualche minuto,
chiede se vi sono senatori che intendano intervenire in merito alla richie-
sta di rinvio avanzata dalla senatrice Bassoli.

Il senatore CALABRÒ (PdL), nel prendere atto della richiesta della
senatrice Bassoli, osserva tuttavia che sarebbe preferibile proseguire la di-
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scussione sull’atto in titolo, purché comunque si pervenga alla conclusione
dell’esame già nella seduta odierna.

Previa verifica del numero legale, la proposta della senatrice Bassoli
non risulta accolta.

Dopo un’osservazione della senatrice PORETTI (PD) in ordine all’e-
spressione del voto, il senatore COSENTINO (PD) precisa di aver votato
a favore della proposta della senatrice Bassoli, reputando tuttavia non op-
portuno che su tale decisione la Commissione si divida.

Su richiesta del senatore CALABRÒ (PdL), il PRESIDENTE so-
spende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 16,25, riprende alle ore 16,35.

Il PRESIDENTE, apprezzate le circostanze, ritiene che non vi siano
le condizioni per proseguire la discussione ai fini della conclusione dell’e-
same e che pertanto si procederà alle dichiarazioni di voto nella seduta
che sarà convocata il prossimo mercoledı̀ 9 marzo. Coglie l’occasione
per dare atto ai relatori di aver profuso il massimo impegno per la ricerca
di un ampio consenso tra le varie forze politiche. Rimette pertanto al pru-
dente apprezzamento dei singoli senatori la valutazione sull’opportunità
che la Commissione possa esprimere una posizione condivisa sul provve-
dimento in titolo.

Rispondendo ad un breve quesito del senatore ASTORE (Misto-Par-

Dem), precisa altresı̀ che il parere che verrà reso dalla Commissione bica-
merale, cosı̀ come le osservazioni cui è chiamata la Commissione, conser-
vano una loro autonomia rispetto alla posizione espressa dalla Conferenza
Stato-Regioni nel quadro dell’Intesa.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente.

La seduta termina alle ore 16,45.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

252ª Seduta

Presidenza del Presidente

D’ALÌ

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE REFERENTE

(2472) Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta
del 23 febbraio scorso.

Il presidente D’ALÌ avverte che i senatori Della Seta e Ferrante
hanno riformulato l’emendamento 4.0.1 nel testo 3.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente D’ALÌ comunica che il 29 marzo 2011, alle ore 14, si
svolgerà l’audizione, ai sensi dell’articolo 144-quater, comma 2, del Re-
golamento del Senato, del Commissario europeo per l’ambiente Janez Po-
točnik.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,50.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 2472

Art. 4.

4.0.1 (testo 3)

Della Seta, Ferrante

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 4-bis.

(Tutela e la salvaguardia degli alberi secolari, dei filari e delle alberate

di particolare pregio paesaggistico, monumentale, storico e culturale)

1. Agli effetti della presente legge e di ogni altra normativa in vigore
nel territorio della Repubblica, per «albero monumentale» si intendono:

a) l’albero ad alto fusto isolato o facente parte di formazioni bo-
schive naturali o artificiali ricadenti in aree demaniali o pubbliche, pro-
prietà private, aree rurali e centri urbani che può essere considerato
come raro esempio di maestosità e longevità, per età o dimensioni, di par-
ticolare pregio naturalistico, per rarità botanica e peculiarità della specie, e
che reca un preciso riferimento ad eventi o memorie rilevanti dal punto di
vista storico, culturale, documentario o delle tradizioni locali;

b) i filari e le alberate di particolare pregio paesaggistico, monu-
mentale, storico e culturale, ivi comprese quelle inserite nei centri urbani;

c) gli alberi al alto fusto inseriti in particolari complessi architetto-
nici di importanza storica e culturale quali, ad esempio, ville, monasteri,
chiese, orti botanici e residenze storiche private.

2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro per i beni e le attività culturali ed il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, sono stabiliti i principi e i criteri direttivi per il cen-
simento ed il periodico aggiornamento degli elenchi di cui al comma 3, ed
è istituito l’elenco degli alberi monumentali d’Italia alla cui gestione prov-
vede il Corpo forestale dello Stato. L’elenco degli alberi monumentali d’I-
talia viene aggiornato periodicamente ed è messo a disposizione delle am-
ministrazioni pubbliche e della collettività.
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3. Entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge,
ove non già provveduto ed ove non diversamente già definito dalle re-
gioni, le stesse recepiscono la definizione di albero monumentale di cui
sopra, ne effettuano il censimento, redigono i relativi elenchi e li trasmet-
tono al Corpo forestale dello Stato. L’inottemperanza o la persistente iner-
zia delle regioni comporta, previa diffida ad adempiere entro un determi-
nato termine, l’attivazione dei poteri sostitutivi da parte del Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali.

4. Per l’abbattimento o il danneggiamento di alberi monumentali si
applica la sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 250.000. Sono
fatti salvi gli abbattimenti, le modifiche della chioma e dell’apparato radi-
cale effettuati per casi motivati e improcrastinabili, previo parere obbliga-
torio e vincolante del Corpo forestale dello Stato».
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

146ª Seduta

Presidenza della Presidente

BOLDI

La seduta inizia alle ore 14,30.

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del

regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio in ordine alle norme di commercializza-

zione (n. COM (2010) 738 definitivo)

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del

regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio relativo al finanziamento della politica

agricola comune e abrogazione dei regolamenti (CE) n. 165/94 e (CE) n. 78/2008

del Consiglio (n. COM (2010) 745 definitivo)

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del

regolamento (CE) del Consiglio n. 485/2008 relativo ai controlli, da parte degli Stati

membri, delle operazioni che rientrano nel sistema di finanziamento del fondo euro-

peo agricolo di garanzia (n. COM (2010) 761 definitivo)

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che fissa i requisiti

tecnici per i bonifici e gli addebiti diretti in euro e che modifica il regolamento (CE)

n. 924/2009 (n. COM (2010) 775 definitivo)

(Deliberazione, ai sensi dell’articolo 144, comma 5, del Regolamento, sugli atti comunitari

sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà. Approvazione di quattro risoluzioni:

Doc. XVIII-bis, n. 29, Doc. XVIII-bis, n. 30, Doc. XVIII-bis, n. 31 e Doc. XVIII-bis,

n. 32)

La PRESIDENTE sottopone l’opportunità di inoltrare direttamente –
mediante la cosiddetta «doppia deliberazione» e nell’esercizio del potere
sostitutivo di cui all’articolo 144, comma 5, del Regolamento, nonché
per il tramite del Presidente del Senato – al Governo, affinché ne tenga
conto nel corso della trattativa comunitaria, le osservazioni approvate dalla
Commissione: sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio recante modifica del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consi-
glio in ordine alle norme di commercializzazione (n. COM (2010) 738 de-
finitivo), il 16 febbraio 2011, relatrice Fontana, sulla proposta di regola-
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mento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica del rego-
lamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio relativo al finanziamento della
politica agricola comune e abrogazione dei regolamenti (CE) n. 165/94
e (CE) n. 78/2008 del Consiglio (n. COM (2010) 745 definitivo), il 10
febbraio 2011, relatore Santini, sulla proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante modifica del regolamento (CE)
del Consiglio n. 485/2008 relativo ai controlli, da parte degli Stati mem-
bri, delle operazioni che rientrano nel sistema di finanziamento del fondo
europeo agricolo di garanzia (n. COM (2010) 761 definitivo), il 10 feb-
braio 2011, relatore Fleres, e sulla proposta di regolamento del Parlamento
europeo e del Consiglio che fissa i requisiti tecnici per i bonifici e gli ad-
debiti diretti in euro e che modifica il regolamento (CE) n. 924/2009 (n.
COM (2010) 775 definitivo), il 2 febbraio 2011, relatrice Fontana.

A tal fine, propone, quindi, dopo aver verificato la presenza del pre-
scritto numero legale richiesto per questo tipo di deliberazione ai sensi
dell’articolo 30 del Regolamento, che le osservazioni già precedentemente
formulate sugli atti comunitari (n. COM (2010) 738 definitivo), (n. COM
(2010) 745 definitivo), (n. COM (2010) 761 definitivo) e (n. COM (2010)
775 definitivo), siano inviate al Governo, nella forma di risoluzione, se-
condo quanto disposto dal citato articolo 144, commi 1, 5 e 6, del Rego-
lamento e che siano ulteriormente pubblicate in allegato al resoconto
odierno della Commissione.

La Commissione, con distinte votazioni, approva all’unanimità.

Proposta di decisione del Consiglio che autorizza una cooperazione rafforzata nel set-

tore dell’istituzione di una tutela brevettuale unitaria (COM (2010) 790 definitivo) (n.

70)

(Deliberazione, ai sensi dell’articolo 144, comma 5, del Regolamento. Approvazione di

una risoluzione: Doc. XVIII-bis, n. 33)

La PRESIDENTE sottopone l’opportunità di inoltrare direttamente –
mediante la cosiddetta «doppia deliberazione», secondo quanto disposto
dall’articolo 144, comma 5, del Regolamento, e per il tramite del Presi-
dente del Senato – al Governo, affinché ne tenga conto nel corso della
trattativa comunitaria, il parere approvato dalla Commissione sulla Propo-
sta di decisione del Consiglio che autorizza una cooperazione rafforzata
nel settore dell’istituzione di una tutela brevettuale unitaria (COM
(2010)790 definitivo) (atto comunitario n. 70), il 15 febbraio 2011, rela-
trice Licastro Scardino.

A tal fine, propone, quindi, dopo aver verificato la presenza del pre-
scritto numero legale richiesto per questo tipo di deliberazione ai sensi
dell’articolo 30 del Regolamento, che le osservazioni già precedentemente
formulate sull’atto comunitario n. 70 siano inviate al Governo, nella forma
di risoluzione, secondo quanto disposto dal citato articolo 144, comma 5,
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del Regolamento e che sia ulteriormente pubblicato in allegato al reso-
conto odierno della Commissione.

La Commissione approva.

AFFARE ASSEGNATO

Relazione annuale della Corte dei conti europea sull’esecuzione del bilancio per

l’esercizio finanziario 2009 (n. 541)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 34, comma 1, del Regolamento, e rinvio)

Riprende l’esame del provvedimento in titolo, sospeso nella seduta
del 23 febbraio 2011.

La presidente BOLDI (LNP) dà conto della riunione dell’Ufficio di
Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, testé svoltasi e durante
la quale è stato audito informalmente il componente italiano della Corte
dei conti europea, presidente Massimo Vari, allo scopo di acquisire ulte-
riori dati ed elementi utili per approfondire la delicata materia dei controlli
del bilancio comunitario e, inoltre, per definire una proposta di risoluzione
che la stessa relatrice potrà sottoporre alla Commissione.

Il presidente Vari, nel ricordare che nel diritto di informazione di-
retta, prefigurato dal Protocollo n. 1 del Trattato di Lisbona, rientra anche
la trasmissione della relazione annuale della Corte dei conti europea, ha
preliminarmente precisato che, in tale prospettiva, la medesima Corte si
atteggia ormai come interlocutore istituzionale atto a fornire elementi va-
lutativi non solo nel contesto dei rapporti tra Parlamento europeo ed Ese-
cutivo europeo, ma anche tra Parlamenti nazionali e Governi nazionali.

In seguito, dopo aver rammentato che la relazione annuale della
Corte dei conti europea non contiene valutazioni specifiche di affidabilità
distinte per ciascun paese dell’Unione europea, egli ha spiegato che le
suddette valutazioni si basano, in via generale, su due principali fonti di
elementi probatori: verifiche dirette su singole transazioni, al fine di deter-
minare il «tasso di errore» più probabile specifico a ciascun settore (il
quale, quando si colloca al di sotto del 2 per cento del valore totale di
un’area di spesa, è giudicato mediante un’opinione favorevole sulla ge-
stione); vaglio della capacità dei sistemi di controllo e supervisione di li-
mitare i rischi di irregolarità.

L’audito, continua la Presidente, si è, quindi, soffermato sui 4 princi-
pali messaggi che emergono dalla relazione 2009 della Corte, cosı̀ riassu-
mibili: il parere senza riserve emesso sull’affidabilità dei conti annuali
consolidati per questo anno di riferimento; il giudizio senza riserve sul
versante delle entrate, cui si contrappone, invece, sul versante delle spese,
l’individuazione di aree del bilancio in cui la Corte ha riscontrato un li-
vello di pagamenti irregolari superiore alla soglia del 2 per cento; la per-
manente esigenza di un miglioramento dell’attendibilità e completezza dei
dati di fonte nazionale; la conferma della tendenza discendente del livello
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di errore nel 2009, stimato, per il bilancio nel suo complesso, come infe-
riore a quello del 2008.

Il membro italiano della Corte dei conti europea ha, successivamente,
disaminato la gestione della spesa nei settori della politica agricola e della
politica di coesione, mettendo in risalto come, per ciascuno di essi, si è
potuto appurare, per il 2009, un tasso di errore compreso tra il 2 e il 5
per cento.

Egli, quindi, ha attirato l’attenzione sulla necessità che la concezione
dei programmi di spesa, da parte delle autorità nazionali e locali, si ispiri
sempre di più ai criteri di chiarezza degli obiettivi e della logica di inter-
vento, realismo e trasparenza, evidenziando altresı̀ l’esigenza che ai profili
procedimentali e di regolarità non vengano subordinati gli aspetti legati
all’efficace utilizzo della spesa.

In tal senso, egli ha concluso la sua relazione rilevando come la
Corte raccomandi di ridisegnare i programmi di spesa in termini di risul-
tati specifici e misurabili – il cosiddetto «valore aggiunto europeo» – piut-
tosto che in termini di condizioni di ammissibilità.

La Presidente riferisce, quindi, che l’intervento del presidente Vari ha
suscitato l’interesse dei membri dell’Ufficio di Presidenza, in particolare
della senatrice Marinaro, la quale si è chiesta se, de jure condendo, non
sia concepibile, nell’esame della relazione annuale della Corte dei conti
europea, anche il coinvolgimento di altre Commissioni permanenti del Se-
nato, competenti in materia di bilancio, nonché del senatore Lusi, il quale
ha preconizzato la possibile previsione, nella suddetta relazione annuale,
di una sorta di supplemento, dedicato a ciascun Paese membro dell’UE,
in cui vengano, ad esempio, messe in risalto le informazioni che riguar-
dano specificamente le modalità di utilizzo dei fondi comunitari, e che,
nel caso dell’Italia, risulterebbe sicuramente utili, soprattutto per i membri
del Parlamento.

A tali quesiti, conclude la Presidente, ha replicato il presidente Vari,
auspicando, da un lato, una rimodulazione del sistema italiano di valuta-
zione dei bilanci europei sulla falsariga dei meccanismi comunitari, che
prevedono, come è noto, un confronto diretto tra Parlamento europeo,
Corte dei conti europea e Commissione europea, dall’altro, forme più ac-
centuate di collaborazione tra le diverse Corti dei conti nazionali, e, con-
seguentemente, quella italiana, e la Corte dei conti europea.

Il seguito dell’esame viene, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 15.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2010) 738

definitivo (Doc. XVIII-bis, N. 29)

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto COM (2010) 738
definitivo,

considerato che esso, unitamente a una proposta di regolamento
concernente i regimi di qualità dei prodotti agricoli e a due comunicazioni
della Commissione europea recanti orientamenti sull’etichettatura dei pro-
dotti e sulle buone pratiche per l’elaborazione e il funzionamento dei re-
gimi di certificazione, rappresenta l’elemento portante del cosiddetto «pac-
chetto qualità», predisposto allo scopo di istituire una coerente politica di
qualità dei prodotti agricoli garantendo al contempo una corretta informa-
zione dei consumatori;

considerato che l’atto in esame è stato preceduto da un’ampia con-
sultazione delle parti interessate, in sede di esame del Libro verde sulla
qualità dei prodotti agricoli (COM(2008) 641), e della successiva Comu-
nicazione della Commissione europea sulla politica di qualità dei prodotti
agricoli (COM(2009) 234);

tenuto conto che, dopo la Francia e la Polonia, l’Italia è stato lo
Stato membro che più intensamente ha partecipato alle consultazioni, e
che, in particolare, il Ministero delle politiche agricole ha presentato un
articolato position paper sulla qualità dei prodotti agricoli;

tenuto conto infine che l’atto in esame tiene conto delle nuove di-
sposizioni dell’articolo 290 del TFUE, che attribuisce alla Commissione il
potere di adottare atti non legislativi di portata generale che integrano o
modificano determinati elementi non essenziali di un atto legislativo,

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica della proposta è correttamente individuata nell’ar-
ticolo 43, paragrafo 2, del TFUE, in base al quale il Parlamento europeo e
il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria, stabi-
liscono l’organizzazione comune dei mercati agricoli e le altre disposi-
zioni necessarie al perseguimento degli obiettivi della politica comune del-
l’agricoltura e della pesca;

la proposta di regolamento risulta conforme al principio di sussi-
diarietà, in quanto non interviene in modo significativo nel riparto di com-
petenze tra Unione e Stati membri già previsto dal regolamento che essa
interviene a modificare;
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la proposta di regolamento risulta conforme al principio di propor-
zionalità in quanto le nuove norme di commercializzazione dei prodotti
agricoli introdotte appaiono assolutamente congrue all’obiettivo di una mi-
gliore e più efficace informazione dei consumatori;

nel merito, si sottolinea come la proposta di regolamento appaia
complessivamente in linea con le proposte e i suggerimenti che il Governo
italiano ha formulato durante la procedura di consultazione sul Libro
Verde e sulla Comunicazione della Commissione, relativi alla qualità
dei prodotti agricoli. Con particolare favore va accolto l’inserimento,
per tutti i settori interessati, di una base giuridica trasversale che imporrà
l’obbligo di indicare in etichetta il luogo di produzione. Potrebbe tuttavia
essere opportuno, in sede di esame del provvedimento, un ulteriore appro-
fondimento della problematica connessa alle indicazioni facoltative a se-
conda del prodotto e del termine utilizzato;

inoltre, vista la delicatezza della materia e con particolare riferi-
mento alle deleghe conferite alla Commissione europea ex articolo 290
del TFUE, appare opportuno un utilizzo ragionato delle stesse, che eviti
qualunque eccesso di disinvoltura nell’aggiornamento e nella semplifica-
zione delle norme di commercializzazione.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2010) 745

definitivo (Doc. XVIII-bis, N. 30)

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto COM (2010) 745
definitivo,

considerato che la proposta è diretta ad allineare le procedure di
esecuzione previste dal regolamento (CE) n. 1290/2005, relativo al finan-
ziamento della politica agricola comune, alle nuove procedure di esecu-
zione di cui all’articolo 291 del TFUE, a conferire numerosi poteri di de-
lega alla Commissione europea, ex articolo 290 del TFUE, nonché ad in-
trodurre norme concernenti i controlli mediante telerilevamento satellitare
e il rafforzamento della collaborazione da parte degli Stati membri;

ricordato che l’articolo 291 del TFUE prevede che l’attuazione de-
gli atti legislativi europei spetta agli Stati membri e che, qualora sono ne-
cessarie condizioni uniformi di esecuzione degli atti legislativi, questi pos-
sono conferire alla Commissione europea competenze di esecuzione. A tal
fine, l’articolo 291 rimanda ad un apposito regolamento che stabilisca le
regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli
Stati membri dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla
Commissione. Tale regolamento è stato proposto il 9 marzo 2010
(COM(2010) 83) e su di esso la 14ª Commissione ha approvato il 23 no-
vembre 2010 una risoluzione (Doc. XVIII, n. 66);

ricordato inoltre che l’articolo 290 del TFUE, consente il conferi-
mento, mediante atti legislativi, di poteri delegati alla Commissione euro-
pea, per l’emanazione di atti non legislativi di portata generale, ad integra-
zione o a modifica di elementi non essenziali dell’atto legislativo stesso.
In relazione al conferimento di tali poteri, l’atto legislativo delegante
deve fissare esplicitamente gli obiettivi, il contenuto, la portata e la durata
della delega di potere;

considerato che la proposta di regolamento sostituisce le procedure
di esecuzione previste agli articoli 41 e 42 del regolamento (CE) n. 1290/
2005 con le nuove procedure previste dall’articolo 291 del TFUE e in par-
ticolare dall’emanando regolamento (COM(2010) 83) che disciplina la
«procedura di consultazione» e la «procedura d’esame»;

considerato che la proposta conferisce alla Commissione europea
anche numerose deleghe di potere, a tempo indeterminato, per l’emana-
zione di atti non legislativi concernenti aspetti, sia di mera regolamenta-
zione tecnica, sia di rafforzamento dei poteri di controllo della stessa
Commissione europea, con relativi obblighi in capo agli Stati membri,
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formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica appare correttamente individuata nell’articolo 43,
paragrafo 2, del TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per
l’emanazione di norme sull’organizzazione comune dei mercati agricoli e
di altre disposizioni necessarie al perseguimento degli obiettivi della poli-
tica comune dell’agricoltura e della pesca;

la proposta di regolamento appare conforme al principio di sussi-
diarietà, in quanto essa insiste nel quadro comunitario del finanziamento
della politica agricola comune, organicamente disciplinato dalla normativa
europea;

in relazione al rispetto del principio di proporzionalità – e quindi di
riflesso anche del principio di sussidiarietà – si rende necessaria una va-
lutazione più approfondita, considerato l’ampio ricorso all’istituto della
delega di cui all’articolo 290 del TFUE e la non sempre facile qualifica-
zione delle materie oggetto della delega quali «elementi non essenziali»
dell’atto legislativo, oltre alla consueta previsione dell’indeterminatezza
della durata della delega;

in relazione a tale ultimo aspetto, si ribadisce quanto già espresso
dalla 14ª Commissione permanente nella citata risoluzione del 23 novem-
bre 2010 (Doc. XVIII, n. 66): «... il conferimento di una delega senza sca-

denza temporale o non adeguatamente circostanziata configura un vizio di
legittimità dell’atto che, oltre ad essere eccepibile con le modalità previ-
ste dai Trattati, costituisce un vulnus alle prerogative dei Parlamenti na-

zionali. A questi ultimi spetta infatti, nelle materie di competenza concor-
rente, vigilare sulla migliore allocazione delle competenze tra l’Unione e

gli Stati membri mediante il controllo del rispetto dei principi di sussidia-
rietà e proporzionalità. Una delega che trasferisca a tempo indeterminato

alla Commissione il potere di legiferare in settori, per quanto non essen-
ziali, oggetto di competenza concorrente, priva altresı̀ a tempo indetermi-

nato i Parlamenti nazionali di parte delle loro prerogative, non potendo
essi più svolgere alcuna verifica sull’operato della Commissione e alcuna

valutazione sull’opportunità di rinnovare i medesimi principi e criteri di
delega o di rinnovare la delega stessa».
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2010) 761

definitivo (Doc. XVIII-bis, N. 31)

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto COM (2010) 761
definitivo,

considerato che la proposta è diretta ad allineare le procedure di
esecuzione previste dal regolamento (CE) n. 485/2008, relativo ai controlli
sui documenti commerciali delle imprese beneficiarie o debitrici dei finan-
ziamenti erogati dal Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAG), alle
nuove procedure di esecuzione di cui all’articolo 291 del TFUE, e a con-
ferire una delega di potere alla Commissione europea, ex articolo 290 del
TFUE;

ricordato che l’articolo 291 del TFUE prevede che l’attuazione de-
gli atti legislativi europei spetta agli Stati membri e che, qualora sono ne-
cessarie condizioni uniformi di esecuzione degli atti legislativi, questi pos-
sono conferire alla Commissione europea competenze di esecuzione. A tal
fine, l’articolo 291 rimanda ad un apposito regolamento che stabilisca le
regole e i principi generali relativi alle modalità di controllo da parte degli
Stati membri dell’esercizio delle competenze di esecuzione attribuite alla
Commissione. Tale regolamento è stato proposto il 9 marzo 2010
(COM(2010) 83) e su di esso la 14ª Commissione ha approvato il 23 no-
vembre 2010 una risoluzione (Doc. XVIII, n. 66);

ricordato inoltre che l’articolo 290 del TFUE, consente il conferi-
mento, mediante atti legislativi, di poteri delegati alla Commissione euro-
pea, per l’emanazione di atti non legislativi di portata generale, ad integra-
zione o a modifica di elementi non essenziali dell’atto legislativo stesso.
In relazione al conferimento di tali poteri, l’atto legislativo delegante
deve fissare esplicitamente gli obiettivi, il contenuto, la portata e la durata
della delega di potere;

considerato che la proposta di regolamento sostituisce le procedure
di esecuzione previste all’articolo 13 del regolamento (CE) n. 485/2008
con le nuove procedure previste dall’articolo 291 del TFUE e in partico-
lare dall’emanando regolamento (COM(2010) 83) che disciplina la «pro-
cedura di consultazione» e la «procedura d’esame»;

considerato che la proposta conferisce alla Commissione europea
anche una delega di potere, a tempo indeterminato, per stabilire l’elenco
delle misure da escludere dall’applicazione dello stesso regolamento, in
quanto, per loro natura, non si prestano ad una verifica a posteriori me-
diante il controllo di documenti commerciali,
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formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica appare correttamente individuata nell’articolo 43,
paragrafo 2, del TFUE, che prevede la procedura legislativa ordinaria per
l’emanazione di norme sull’organizzazione comune dei mercati agricoli e
di altre disposizioni necessarie al perseguimento degli obiettivi della poli-
tica comune dell’agricoltura e della pesca;

la proposta di regolamento appare conforme al principio di sussi-
diarietà, in quanto essa insiste nel quadro comunitario del finanziamento
della politica agricola comune, organicamente disciplinato dalla normativa
europea;

la proposta appare conforme al principio di proporzionalità, in
quanto le modifiche previste si limitano all’obiettivo di allineare le com-
petenze di esecuzione conferite alla Commissione dal regolamento (CE) n.
485/2008 alla differenziazione tra poteri delegati e competenze di esecu-
zione, introdotta dagli articoli 290 e 291 del TFUE;

in relazione alla consueta previsione dell’indeterminatezza della
durata della delega di potere, si ribadisce quanto già espresso dalla 14ª
Commissione permanente nella della citata risoluzione del 23 novembre
2010 (Doc. XVIII, n. 66): «... il conferimento di una delega senza sca-
denza temporale o non adeguatamente circostanziata configura un vizio

di legittimità dell’atto che, oltre ad essere eccepibile con le modalità pre-
viste dai Trattati, costituisce un vulnus alle prerogative dei Parlamenti na-
zionali. A questi ultimi spetta infatti, nelle materie di competenza concor-

rente, vigilare sulla migliore allocazione delle competenze tra l’Unione e
gli Stati membri mediante il controllo del rispetto dei principi di sussidia-

rietà e proporzionalità. Una delega che trasferisca a tempo indeterminato
alla Commissione il potere di legiferare in settori, per quanto non essen-

ziali, oggetto di competenza concorrente, priva altresı̀ a tempo indetermi-
nato i Parlamenti nazionali di parte delle loro prerogative, non potendo

essi più svolgere alcuna verifica sull’operato della Commissione e alcuna
valutazione sull’opportunità di rinnovare i medesimi principi e criteri di

delega o di rinnovare la delega stessa».
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. COM (2010) 775

definitivo (Doc. XVIII-bis, N. 32)

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto COM (2010) 775
definitivo,

considerato che esso fissa un termine vincolante per la definitiva
migrazione agli strumenti di pagamento SEPA (bonifici ed addebiti di-
retti), comuni a tutta l’Unione, nella prospettiva della creazione dell’Area
unica dei pagamenti in euro (AUPE);

considerato che l’introduzione di un termine unico, «chiaro, appro-
priato e vincolante (...) per la migrazione agli strumenti SEPA», è stato
auspicato anche dal Parlamento europeo nelle risoluzioni P6
TA(2009)0139, del 12 marzo 2009, e P7 TA(2010)0057, del 10 marzo
2010;

considerati gli esiti della consultazione pubblica svoltasi tra il giu-
gno e l’agosto 2009;

nell’auspicio che la migrazione contribuisca a dare certezza agli
operatori circa il passaggio ai nuovi standard SEPA, elimini la frammen-
tazione del mercato europeo dei pagamenti ed agevoli una maggiore con-
correnza, a giovamento in primis degli utilizzatori finali (consumatori ed
imprese),

formula, per quanto di competenza, osservazioni favorevoli, con i se-
guenti rilievi:

la base giuridica della proposta di regolamento è correttamente in-
dividuata nell’articolo 114 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea, che prevede che il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando
secondo la procedura legislativa ordinaria e previa consultazione del Co-
mitato economico e sociale, adottino le misure relative al ravvicinamento
delle disposizioni legislative, regolamentari ed amministrative degli Stati
membri che hanno per oggetto l’instaurazione ed il funzionamento del
mercato interno;

la proposta risulta conforme al principio di sussidiarietà in quanto
solo l’intervento dell’Unione può assicurare gli standard, le norme e le
procedure uniformi necessarie per l’adozione di strumenti di pagamento
comuni;

la proposta, congrua agli obiettivi che si intende perseguire, risulta
altresı̀ conforme al principio di proporzionalità;

con particolare riferimento poi agli articoli 12 e seguenti dell’atto
in esame, che disciplinano l’attribuzione e l’esercizio di poteri delegati
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alla Commissione europea per «tener conto dei progressi tecnici e dell’e-
voluzione del mercato» (articolo 5):

1) si invita la Commissione europea a riflettere sull’opportunità
di limitare il proprio ruolo nel mercato dei pagamenti a quanto necessario
per assicurare la migrazione agli strumenti SEPA, lasciando in seguito il
mercato libero di definire ed attuare le nuove funzionalità;

2) si manifesta nuovamente ferma contrarietà all’attribuzione di
deleghe a tempo indeterminato che, oltre a configurare un vizio di legitti-
mità dell’atto ex articolo 290 del TFUE, si configurano come un vulnus

alle prerogative dei Parlamenti nazionali. Sarebbe auspicabile, invece, la
previsione di una delega limitata nel tempo (ad es. quinquennale), even-
tualmente soggetta a rinnovo automatico, salvo revoca e previa relazione
della Commissione. Un obbligo di relazione è, peraltro, già previsto dal-
l’art. 16 della proposta in esame dopo tre anni dalla sua entrata in vigore;

3) si rileva che, per gli atti delegati adottati con procedura di ur-
genza (articolo 15), destinati ad entrare in vigore immediatamente, sarebbe
a maggior ragione necessario prevedere un potere di revoca analogo a
quello previsto dall’articolo 13 per gli atti non sottoposti a questo regime
specifico.
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RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO COMUNITARIO N. 70 (Doc. XVIII-bis, N. 33)

La 14ª Commissione permanente, esaminato l’atto COM (2010) 790
definitivo,

considerato che – secondo l’articolo 1 della proposta – la Dani-
marca, l’Estonia, la Finlandia, la Francia, la Germania, la Lituania, il Lus-
semburgo, i Paesi Bassi, la Polonia, la Slovenia, la Svezia e il Regno
Unito sono autorizzati a instaurare tra loro una cooperazione rafforzata
nel settore dell’istituzione della tutela brevettuale unitaria, applicando le
pertinenti disposizioni dei trattati;

esprimendo il proprio rammarico per la circostanza che lo stru-
mento della cooperazione rafforzata – in linea di principio, utile per l’a-
vanzamento del processo di unificazione comunitaria – venga utilizzato,
per la prima volta, per una materia in cui si contrappongono interessi na-
zionalistici, come quello della tutela brevettuale, e non, invece, come sa-
rebbe auspicabile, avuto riguardo a temi di alto rilievo istituzionale del-
l’Unione europea, come, ad esempio, la politica estera, di sicurezza e di
difesa comuni;

considerato che la proposta suddetta mira – nelle intenzioni della
Commissione europea – a superare alcuni ostacoli nelle trattative sulla
proposta di regolamento del Consiglio sul regime di traduzione del bre-
vetto dell’Unione europea (COM(2010) 350 def., del 30 giugno 2010),
con ciò legittimando il ricorso allo strumento della cooperazione raffor-
zata, possibile secondo l’articolo 20, paragrafo 2, del trattato sull’Unione
europea, «in ultima istanza, qualora [il Consiglio, su proposta della Com-
missione$œ stabilisca che gli obiettivi ricercati da detta cooperazione non

possono essere conseguiti entro un termine ragionevole dall’Unione nel
suo insieme, e a condizione che vi partecipino almeno nove Stati membri»;

ricordato il parere approvato dalla Commissione Politiche dell’U-
nione europea il 22 settembre 2010 sulla proposta di regolamento del Con-
siglio sul regime di traduzione del brevetto dell’Unione europea, in cui si
riteneva «necessario individuare un sistema che non si ispiri al criterio

del trilinguismo obbligatorio e preveda invece per i brevetti europei la
lingua del Paese di provenienza dell’inventore, con traduzione nella

sola lingua inglese, la lingua della comunità scientifica internazionale.
In tal modo, si otterrebbe una versione dei brevetti UE in un’unica lingua

e senza spese di traduzione, qualora l’inventore sia di lingua inglese, e in
sole due lingue con un’unica traduzione, nella maggior parte dei casi, al

posto delle tre lingue previste dalla proposta, con almeno due, ma spesso
anche tre traduzioni»;
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valutata la risposta della Commissione europea C/2011/317 del 27
gennaio 2011, adottata – in base alle procedure previste per il c.d. dialogo
politico – in seguito al parere della Commissione Politiche dell’Unione
europea sopra citato, in cui vengono ribadite le finalità sottese alla propo-
sta volta a stabilire un regime di traduzione del brevetto europeo, e cioè la
necessità di adottare il sistema del trilinguismo, prevedendo come requi-
sito obbligatorio per la validità del brevetto europeo la traduzione nelle
lingue inglese, francese e tedesco (lingue ufficiali dell’Ufficio europeo
dei brevetti);

rilevato – dal considerando n. 5 della proposta in esame – che, tra il 7
e il 13 dicembre 2010, dodici Stati membri hanno presentato una formale
richiesta alla Commissione europea indicando il loro desiderio di proce-
dere ad una cooperazione rafforzata tra loro nel settore dell’istituzione
di una tutela brevettuale unitaria, «sulla base delle proposte esistenti so-

stenute da questi Stati membri durante i negoziati, e chiedono alla Com-
missione di presentare al Consiglio una proposta a tal fine. Tali richieste

sono state confermate al Consiglio competitività del 10 dicembre 2010»;

rilevato che la proposta della Commissione in esame è datata 14
dicembre 2010, con ciò lasciando intendere che – dato lo strettissimo lasso
temporale intercorrente tra la formale richiesta dei 12 Stati membri e la
proposta – sia stato interpretato in maniera formalistica l’articolo 329, pa-
ragrafo 1, primo comma, del trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea che, nell’attribuire alla Commissione europea il potere discrezionale di
dare seguito alla richiesta degli Stati membri e di presentare conseguente-
mente una proposta in tal senso al Consiglio, presuppone una valutazione
adeguata – anche sotto il profilo temporale – e approfondita;

considerato che il presupposto dell’ultima istanza, previsto quale
requisito di legittimità della cooperazione rafforzata dall’articolo 20, para-
grafo 2, del trattato sull’Unione europea, appare di stretta configurabilità a
fronte di un testo normativo – quello relativo alla proposta di regolamento
del Consiglio sul regime di traduzione del brevetto dell’Unione europea –
formalmente presentato al legislatore europeo solo il 30 giugno 2010;

considerato che la proposta appare di incerta compatibilità con i
principi regolanti il mercato interno nell’Unione europea – il cui rispetto
è invece richiesto ai fini della legittimità delle cooperazioni rafforzate dal-
l’articolo 326, secondo comma, del trattato sul funzionamento dell’Unione
europea – anche per le possibili «distorsioni di concorrenza tra Stati mem-
bri», in quanto si verrebbero a determinare potenziali migliori condizioni
di mercato per le imprese situate negli Stati membri partecipanti alla coo-
perazione rafforzata con inevitabile pregiudizio anche alla fondamentale
libertà di stabilimento prevista dai trattati;

considerato, infine, che una valutazione compiuta dei presupposti e
degli effetti di una cooperazione rafforzata in materia appare necessaria
anche alla luce di una migliore comprensione delle modalità operative
del principio di sussidiarietà, che opererebbe – trattandosi di due istituti
applicabili alle ipotesi di competenze non esclusive dell’Unione – non
già in riferimento ad un atto dell’Unione europea valevole per tutti e 27
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gli Stati membri (come parrebbe richiedere l’articolo 5, paragrafo 3, primo
comma del trattato sull’Unione europea, che parla di obiettivi che possono
«essere conseguiti meglio a livello di Unione»), ma solo per una parte de-
gli stessi;

considerata la posizione espressa dalla Commissione giuridica del
Parlamento europeo, che il 27 gennaio 2011 ha dato la sua approvazione
alla cooperazione rafforzata ai sensi dell’articolo 329 del trattato sul fun-
zionamento;

ricordato il contenuto della mozione 1-00357, presentata al Senato
e pubblicata nel resoconto della seduta pomeridiana del 21 dicembre 2010;

considerato, infine, che l’8 marzo 2011 è atteso il pronunciamento
della Corte di giustizia in merito alle preoccupazioni fondamentali di na-
tura giuridica che alcuni Stati membri hanno sollevato in merito alla crea-
zione del tribunale dei brevetti europeo e dell’Unione europea (TBEUE) e
alla sua prevista architettura globale delineata al punto 9 delle conclusioni
del Consiglio «Competitività» del 4 dicembre 2009,

formula, per quanto di competenza, le seguenti osservazioni:

l’instaurazione di una cooperazione rafforzata in una materia che
tocca contestualmente il principio della pari dignità linguistica degli Stati
membri ed il funzionamento del mercato unico appare di incerta confor-
mità allo spirito e alla lettera dei trattati;

è auspicabile che venga ripreso il negoziato sulla proposta di rego-
lamento del Consiglio sul regime di traduzione del brevetto dell’Unione
europea, al fine di trovare una soluzione condivisa e soddisfacente tra tutti
e 27 gli Stati membri dell’Unione, nel pieno rispetto dell’articolo 118, pa-
ragrafo 2, del trattato sul funzionamento dell’Unione europea;

è doveroso attendere l’oramai prossimo pronunciamento della
Corte di giustizia – sopra richiamato – che potrà fornire utili elementi
di valutazione in merito alle possibili scelte che il legislatore europeo do-
vrà compiere nella materia del brevetto e del suo regime di traduzioni.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

69ª Seduta

Presidenza del Presidente

MARCENARO

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il sottosegreta-

rio di Stato all’interno Mantovano.

La seduta inizia alle ore 14,15.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista. Avverte che, ove la Commissione convenga sull’utilizzazione di
tale forma di pubblicità, il Presidente del Senato ha già preannunciato il
proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani,

vigenti in Italia e nella realtà internazionale: audizione del sottosegretario di Stato

all’interno Mantovano, relativa alla situazione a Lampedusa

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta del 1º
marzo scorso.

In apertura di seduta il presidente MARCENARO, nel ringraziare l’o-
norevole Sottosegretario per la sua presenza, ricorda che questa mattina le
Commissioni riunite esteri e affari costituzionali della Camera e del Se-
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nato hanno ascoltato il ministro dell’interno, Roberto Maroni, e che alla
seduta di ieri della Commissione per i diritti umani del Senato è interve-
nuta la portavoce dell’UNHCR, Laura Boldrini.

Il sottosegretario di Stato all’interno MANTOVANO, nell’assicurare
che il Governo è pienamente disponibile a fornire anche tempestivamente
le informazioni necessarie per un aggiornamento costante della situazione,
rileva che sino a poche ore fa sono stati registrati sbarchi in Italia di per-
sone che giungono dalla Tunisia. Gli sbarchi di queste ore hanno interes-
sato in particolare Lampedusa e Linosa, ma gli arrivi delle ultime setti-
mane, come è noto, si sono verificati per la maggior parte sull’isola di
Lampedusa. Gli immigrati giunti in questo periodo anche perché facilitati
dall’assenza di controlli in Tunisia, hanno cosı̀ raggiunto un numero di
poco superiore alle 5.600 unità, tra cui 94 minori e 22 donne. Al momento
del loro arrivo, anche in virtù di un accordo con l’ordine di Malta, queste
persone ricevono una prima assistenza medica. Successivamente vengono
ospitate nel Centro di Lampedusa che, come è noto, è stato riaperto pochi
giorni fa per fare fronte all’attuale emergenza. L’accoglienza viene data
con l’assistenza di un Ente gestore e di diverse organizzazioni come, tra
le altre, l’OIM – specializzata nei problemi di tratta – , l’UNHCR, che
cura in particolare gli aspetti relativi alle richieste di asilo, Save the Chil-
dren, per la prima assistenza a donne e minori. A tutti viene consegnato
un kit di prima assistenza, vestiario, materiale per l’igiene personale,
schede telefoniche, sigarette. Al triage provvede uno staff medico perma-
nente che può contare su adeguate forniture di medicinali. La permanenza
media nel Centro è di circa una decina di giorni, successivamente gli im-
migrati vengono trasferiti in altri centri, ubicati in tutta Italia, la cui recet-
tività è stata debitamente potenziata. All’identificazione provvedono me-
diatori culturali assistiti da un certo numero di interpreti. Dalle interviste
è emerso che il pagamento del viaggio, la cui finalità è principalmente
economica, avviene non solo in denaro, ma anche con preziosi, materiale
elettronico o altro. Tra le figure a vario titolo coinvolte nel viaggio sono
stati segnalati soggetti evasi dagli istituti penitenziari tunisini alla cui
identificazione si sta attivamente lavorando attraverso controlli segnaletici.
Le domande di asilo sono attualmente circa duemila ed al loro smalti-
mento stanno lavorando le tredici commissioni territoriali distribuite sul-
l’intero territorio nazionale. Per garantire la sicurezza sull’isola operano
attualmente circa 170 unità ripartite tra le diverse forze coinvolte, suppor-
tate da alcune unità navali ed un velivolo. Sul piano della cooperazione
internazionale è attiva l’Interpol e in ambito europeo si sta realizzando
un primo coordinamento nel quadro di Frontex e Europol. L’Italia, nono-
stante l’attuale situazione di emergenza, intende attenersi senza riserve
alle regole di Schengen. I finanziamenti europei che sono stati promessi
al momento ammontano a circa 25 milioni di euro, ma è già stato preci-
sato che la somma non sarà interamente destinata all’Italia. Per quanto ri-
guarda il progetto del villaggio della solidarietà per richiedenti asilo a Mi-
neo, si tratta ancora di uno studio che ha la finalità da un lato di decon-
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gestionare i diversi centri di accoglienza, specie nella prospettiva di arrivi
più consistenti nei prossimi mesi, dall’altro di far convergere in una unica
località le persone che per rimanere nel nostro paese aspirano allo status

di rifugiato.

Prendono quindi la parola i senatori LIVI BACCI (PD), PERDUCA
(PD) e il presidente MARCENARO.

Ai senatori replica il sottosegretario di Stato all’interno MANTO-
VANO.

Il presidente MARCENARO, in chiusura di seduta, svolge un breve
intervento ringraziando il sottosegretario Mantovano e i senatori presenti.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è pertanto rinviato.

La seduta termina alle ore 15,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

Presidenza del Presidente

ZAVOLI

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Grupppi
parlamentari, si è riunito dalle ore 13,55 alle ore 15,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI VIGILANZA

sull’anagrafe tributaria

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

Presidenza del presidente
Maurizio LEO

La seduta inizia alle ore 8,45.

AUDIZIONI

Audizione dell’Ispettore generale capo per la spesa sociale presso la Ragioneria gene-

rale dello Stato, dott. Francesco Massicci

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento e conclusione)

Il deputato Maurizio LEO, presidente, avverte che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Il deputato Maurizio LEO, presidente, introduce il tema oggetto del-
l’audizione e cede la parola al dott. Francesco Massicci, Ispettore generale
capo per la spesa sociale presso la Ragioneria generale dello Stato.

Il dott. MASSICCI svolge una relazione, al termine della quale inter-
vengono per porre domande, formulare osservazioni e richiedere chiari-
menti Maurizio LEO, presidente, il deputato Giampaolo FOGLIARDI
(PD) e il senatore Lucio D’UBALDO (PD).

Il dott. MASSICCI risponde alle osservazioni e ai quesiti posti, for-
nendo ulteriori elementi di valutazione.

Il deputato Maurizio LEO, presidente, dopo aver ringraziato il dott.
Massicci, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 9,45.
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Presidenza del presidente

Maurizio LEO

La seduta inizia alle ore 14.

AUDIZIONI

Audizione del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innnovazione, on. prof.

Renato Brunetta

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del regolamento e conclusione)

Il deputato Maurizio LEO, presidente, avverte che, se non vi sono
obiezioni, la pubblicità dei lavori sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Il deputato Maurizio LEO, presidente, introduce il tema oggetto del-
l’audizione e cede la parola all’on. prof. Renato Brunetta, Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione.

Il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, on. prof.
Renato BRUNETTA, svolge una relazione, al termine della quale inter-
vengono per porre domande, formulare osservazioni e richiedere chiari-
menti Maurizio LEO, presidente, i senatori Lucio D’UBALDO (PD) e
Giuliano BARBOLINI (PD), i deputati Settimo NIZZI (PdL) e Giampaolo
FOGLIARDI (PD).

L’on. prof. Renato BRUNETTA, Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione, risponde alle osservazioni e ai quesiti posti, for-
nendo ulteriori elementi di valutazione.

Il deputato Maurizio LEO, presidente, dopo aver ringraziato l’on.
prof. Renato Brunetta, Ministro per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

Presidenza del Presidente

Gaetano Pecorella

La seduta inizia alle ore 13,45.

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, propone che la pub-
blicità dei lavori sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Esame della proposta di relazione territoriale sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti nella regione Lazio

(Seguito dell’esame e approvazione)

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, ricorda che nella se-
duta del 22 febbraio scorso i relatori, onorevole Antonio Rugghia e sena-
tore Candido De Angelis, hanno presentato la proposta di relazione terri-
toriale sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti nella regione La-
zio. Comunica quindi che su di essa sono state presentate alcune osserva-
zioni da parte dei relatori, sulla base delle quali procede ad una riformu-
lazione del testo in esame, con il consenso di tutti.

Intervengono a più riprese il deputato Antonio RUGGHIA (PD), re-

latore, il senatore Candido DE ANGELIS (FLI), relatore, i deputati Ales-
sandro BRATTI (PD) e Gaetano PECORELLA, presidente, il senatore
Gennaro CORONELLA (PdL) e il deputato Raffaele VOLPI (LNP).

Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, preso atto della pre-
senza del numero legale, pone in votazione la proposta di relazione cosı̀
come riformulata.

La Commissione approva quindi all’unanimità la proposta di rela-
zione cosı̀ come modificata nel corso della seduta odierna.
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Il deputato Gaetano PECORELLA, presidente, non essendovi obie-
zioni, si riserva di procedere al coordinamento del testo approvato, che
sarà pubblicato in allegato al resoconto sommario della seduta odierna
(vedi allegato).

La seduta termina alle ore 14,10.

UFFICIO DI PRESIDENZA

INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, si è
riunito dalle ore 14,10 alle ore 14,15.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

Presidenza del Presidente

Massimo D’ALEMA

La seduta inizia alle ore 8,45.

AUDIZIONE DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Il Comitato procede all’audizione del ministro degli Affari Esteri,
onorevole Franco FRATTINI, che svolge una relazione sulla quale inter-
vengono, per porre domande e formulare osservazioni, i senatori ESPO-
SITO (PdL), PASSONI (PD) e RUTELLI (Misto-API) e il deputato RO-
SATO (PD).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il presidente D’ALEMA (PD) svolge alcune comunicazioni concer-
nenti l’organizzazione dei lavori.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato:

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 3

agosto 2007, n. 124, di uno schema di regolamento.

La seduta termina alle ore 10,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per la semplificazione

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

77ª Seduta

Presidenza del Presidente

Andrea PASTORE

La seduta inizia alle ore 14.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante «Codice della normativa statale in tema di

ordinamento e mercato del turismo, nonché attuazione della direttiva 2008/122/CE,

relativa ai contratti di multiproprietà, ai contratti relativi ai prodotti per le vacanze

di lungo termine, ai contratti di rivendita e di scambio» (limitatamente alle parti di

competenza) (n. 327)

(Parere ai sensi dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246. Seguito dell’esame

e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 9 febbraio.

Il PRESIDENTE informa che il termine per l’espressione del parere
al Governo sul provvedimento in titolo, per le parti di competenza della
Commissione, è stato prorogato, ai sensi dell’articolo 14, comma 23, della
legge 28 novembre 2005, n. 246.

Ricorda che nella settimana precedente si sono svolte, in sede di Uf-
ficio di presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, al-
cune audizioni informali in merito al medesimo atto del Governo; comu-
nica che la documentazione depositata dagli auditi e quella comunque per-
venuta alla Commissione sono disponibili alla pubblica consultazione.

L’onorevole LOVELLI (PD) sottolinea come le audizioni abbiano
consentito di delineare un quadro conoscitivo ampio ed estremamente utile
per valutare un provvedimento che presenta profili problematici non ba-
nali, non solo di merito, e sul quale egli riterrebbe utile acquisire anche
le valutazioni del Comitato per la legislazione della Camera dei deputati.
Il codice del turismo di cui allo schema di decreto in titolo, approvato dal
Consiglio dei ministri in assenza di preventiva concertazione con gli ope-
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ratori del settore e con le associazioni dei consumatori, è stato valutato
negativamente dalle Regioni in sede di Conferenza unificata, mentre il
Consiglio di Stato non ha mancato di rilevare numerose criticità, invitando
il Governo a valutare se, a fronte del parere sfavorevole delle Regioni,
non sia il caso di soprassedere all’opera di codificazione. Le circostanze
richiamate preludono, a suo avviso, a un assai probabile ricorso alla Corte
costituzionale. L’intervento normativo prefigurato dallo schema in titolo,
che comporta l’abrogazione della legge di riforma della legislazione na-
zionale del turismo, n. 135 del 2001, e che incide sul codice del consumo
è, a suo giudizio, eccessivamente ampio e difficilmente compatibile con i
principi e criteri di delega; di converso, non sono previsti incentivi, né il
riordino dell’Enit, né in generale misure di sostegno al turismo: sono que-
sti gli interventi di cui oggi avrebbe bisogno questo settore che può svol-
gere un ruolo trainante per il rilancio economico del Paese, piuttosto che
di un riordino che si riduce a un collage di norme confuso e disarticolato.

Il suo Gruppo riterrebbe preferibile che il Governo ritirasse il prov-
vedimento in titolo e avviasse una nuova procedura, con il pieno coinvol-
gimento delle Regioni – che hanno competenza legislativa primaria in ma-
teria – delle categorie e delle associazioni del settore, delineando in quel-
l’ambito, d’intesa con le Regioni, un piano strategico nazionale per il tu-
rismo. Nel ribadire il proprio scetticismo circa la concreta possibilità di
migliorare il testo all’esame, conclude auspicando che la proposta di pa-
rere che sarà elaborata dai relatori possa raccogliere le molte osservazioni
e rilievi già emersi nel corso delle audizioni, nonché nei pareri finora
espressi e in quelli che saranno acquisiti in seguito, e sia frutto di una po-
sizione condivisa.

Il presidente PASTORE concorda nel giudicare prezioso il contributo
offerto dalle audizioni e dall’attività consultiva finora svolta sullo schema
in titolo, riservandosi di verificare la possibilità di acquisire un pronuncia-
mento da parte del Comitato per la legislazione della Camera dei deputati.
Si unisce all’auspicio che la proposta di parere dei relatori, nell’esprimere
una posizione condivisa, tenga conto dei molti profili problematici of-
frendo cosı̀ al Governo uno strumento per riconsiderare alcuni aspetti
del testo.

Il relatore CASOLI (PdL) manifesta l’intendimento di pervenire, in-
sieme alla relatrice De Micheli, a una proposta di parere che dia ampia-
mente conto delle criticità del provvedimento.

Il seguito dell’esame è quindi riviato.

La seduta termina alle ore 14,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno degli infortuni sul lavoro
con particolare riguardo alle cosiddette «morti bianche»

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

75ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOFANI

Assistono alla seduta, ai sensi dell’articolo 23, comma 6, del Rego-

lamento interno, i collaboratori dottoressa Varinia Cignoli e maresciallo

capo Giovanni Maceroni.

Intervengono, in rappresentanza della CGIL, il dottor Carlo Podda,

segretario, e il dottor Franco Fanelli, dirigente sindacale; in rappresen-
tanza della UIL Trasporti, il signor Carlo Sabelli, rappresentante dei la-
voratori per la sicurezza di AMA S.p.A; in rappresentanza della FIADEL,

il signor Marco Descontus, dirigente sindacale, ed in rappresentanza del-
l’UGL, il dottor Remo Cioce, segretario regionale igiene ambientale.

La seduta inizia alle ore 14,35.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente TOFANI avverte che sarà redatto e pubblicato il reso-
conto stenografico della seduta e propone altresı̀ di attivare, ai sensi del-
l’articolo 13, comma 2, del Regolamento interno della Commissione, il
circuito audiovisivo. Non facendosi osservazioni, tale forma di pubblicità
è adottata per il prosieguo dei lavori.

Audizione delle organizzazioni sindacali del settore della raccolta, dello smaltimento e

del trattamento dei rifiuti del Lazio

Il presidente TOFANI, dopo un breve indirizzo di saluto, introduce
l’audizione in titolo, riguardante i problemi della salute e sicurezza sul la-
voro degli addetti alle operazioni di raccolta, smaltimento e trattamento
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dei rifiuti della Regione Lazio e appositamente richiesta alla Commis-
sione.

Il signor SABELLI evidenzia i problemi del ciclo dei rifiuti nel La-
zio, legati sopratutto all’adeguatezza degli impianti di raccolta e smalti-
mento. Cita il caso dell’AMA S.p.A., l’azienda ambiente del Comune di
Roma: in generale, il servizio di protezione e prevenzione è molto attivo
e si registra un basso numero di incidenti. Esiste tuttavia un problema di
formazione dei lavoratori a causa dell’avanzamento tecnologico degli im-
pianti e delle accresciute esigenze della raccolta differenziata, per cui ne-
cessiterebbero investimenti adeguati e costanti.

Il dottor FANELLI conferma il problema dell’adeguatezza degli im-
pianti. Ad esempio il polo impiantistico di Rocca Cencia, che dovrebbe
affiancare nei prossimi anni quello di Malagrotta, ormai saturo, è ancora
inadeguato, perché non si sono fatte tutte le ristrutturazioni necessarie e,
in particolare, non si è ancora sostituita la cabina di comando della linea
di selezione multimateriale danneggiata lo scorso anno. Inoltre, molti ri-
fiuti sono stoccati a poca distanza dagli spogliatoi dei lavoratori e ci
sono dubbi sulle procedure di trasferimento dei rifiuti dall’impianto ad al-
tre province.

Il signor DESCONTUS sottolinea l’importanza della formazione e in-
formazione costante di lavoratori e responsabili delle aziende. Occorrono
investimenti idonei, a partire dalla standardizzazione delle dotazioni di si-
curezza dei mezzi di raccolta. C’è poi la questione della sorveglianza sa-
nitaria, essenziale per l’elevato rischio di malattie professionali del settore.
Infine, sono in corso di redazione apposite linee guida per le aziende del
comparto. In risposta al PRESIDENTE, evidenzia talune carenze nei con-
trolli sanitari da parte degli enti competenti, ad esempio contro l’abuso di
alcol e stupefacenti.

Il dottor CIOCE si sofferma sul problema degli impianti: soprattutto
Rocca Cencia è in situazione critica, per quanto concerne ad esempio l’u-
bicazione degli spogliatoi degli addetti vicino allo stoccaggio dei rifiuti.
Occorrono quindi maggiori investimenti nella formazione degli addetti e
nella prevenzione. Gli impianti del Consorzio Gaia, al centro di tormentate
vicende gestionali, sono adeguati, ma non è idonea la qualità dei rifiuti
conferiti. Ad una richiesta del presidente TOFANI, precisa di non cono-
scere specifiche segnalazioni fatte dai sindacati agli organismi di controllo
(ASL) circa problemi di sicurezza sul lavoro.

Il PRESIDENTE sollecita i sindacati a segnalare ai competenti enti di
controllo le situazioni più carenti come quella di Rocca Cencia, fermo re-
stando che la Commissione farà le verifiche di sua competenza.
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Il senatore DE ANGELIS (FLI) conferma la propria attenzione sulle
questioni emerse, anche nella sua qualità di Vice presidente della Com-
missione di inchiesta sul ciclo dei rifiuti, che sta per approvare una spe-
cifica relazione sulla situazione dei rifiuti nel Lazio. Chiede però anch’egli
che i sindacati denuncino specifiche carenze riguardanti la sicurezza sul
lavoro, anche al fine di consentire interventi della Commissione di in-
chiesta.

Il dottor PODDA evidenzia che problemi sotto i profili della sicu-
rezza sul lavoro si riscontrano in molti impianti di trattamento dei rifiuti
del Lazio gestiti dall’AMA. Ad esempio, nell’impianto di Laurentina-Po-
mezia si sono avuti vari incidenti dei mezzi di trasporto, per l’intenso traf-
fico dei camion che trasportano a impianti privati i rifiuti che l’impianto
non riesce a smaltire. In merito a Rocca Cencia, i problemi sono destinati
purtroppo a protrarsi a lungo: per riparare la linea di selezione multimate-
riale, danneggiata dallo scorso giugno, occorrerà infatti procedere a una
complessa gara europea ad evidenza pubblica. Circa la mancata denuncia
alle ASL di talune situazioni, c’è stata certamente una sottovalutazione.
D’altra parte l’AMA, che ha in genere un corretto rapporto con i sindacati,
ha sempre fornito assicurazioni di interventi solleciti. La mancata solu-
zione dei problemi ha però spinto a chiedere l’interessamento della Com-
missione.

Il presidente TOFANI assicura che la Commissione procederà ad ul-
teriori approfondimenti al riguardo, nell’ambito dei profili di sua compe-
tenza, legati alla tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. Ringrazia
quindi gli auditi per il loro contributo e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 15,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

Sull’esposizione a possibili fattori patogeni,
con particolare riferimento all’uso dell’uranio impoverito

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

22ª Seduta

Presidenza del Presidente

COSTA

Interviene il prof. Carlo Foresta, Presidente della Società italiana di

fisiopatologia della riproduzione, accompagnato dal dott. Andrea Garolla.

Assiste alla seduta, ai sensi dell’art. 23 comma 6 del Regolamento
interno, il collaboratore della Commissione, prof. Domenico Della Porta.

La seduta inizia alle ore 14,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che verrà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna. Dispone altresı̀, ai sensi dell’art. 13,
comma 3 del Regolamento interno, l’attivazione del circuito audiovisivo.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore FERRANTE (PD) comunica di essersi recato lunedı̀
scorso al Poligono interforze di Salto di Quirra, dove è stato accolto dal
Comandante della base che, nel corso dei colloqui, ha dato prova di un
apprezzabile spirito di apertura e di trasparenza. La breve visita svolta
conferma la necessità di un sopralluogo della Commissione, al fine di
ascoltare sia il Comandante del Poligono, sia gli enti locali e le organiz-
zazioni del territorio. Occorrerà pertanto valutare, in base agli impegni
prevedibili, la possibilità che tale missione si svolga nell’arco di più di
una giornata.
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Il PRESIDENTE, nel ricordare che il sopralluogo nell’area di Salto di
Quirra è stato già deciso, ritiene preferibile completare in una giornata
tutte le attività, che dovrebbero svolgersi tra la Prefettura di Cagliari,
dove verranno tenute le audizioni dei vari soggetti, a partire dal Prefetto,
e l’area del Poligono di Salto di Quirra. La durata della missione dovrà
essere valutata anche in relazione agli orari degli aerei di linea e alla di-
sponibilità delle autorità locali.

Il Presidente avverte inoltre che il Procuratore della Repubblica di
Lanusei, dott. Fiordalisi, titolare dell’inchiesta nell’area del Poligono, ha
dato la sua disponibilità ad essere ascoltato in Commissione il 16 marzo.
La missione potrebbe svolgersi successivamente a tale audizione.

Il senatore GALLO (PdL) fa presente che nei giorni scorsi è apparsa
su molti quotidiani la notizia del ritrovamento di cassette contenenti pre-
sumibilmente uranio impoverito all’interno dei depositi del Poligono di
Salto di Quirra, nell’ambito dell’inchiesta condotta dalla Procura di Lanu-
sei. Questa notizia, tutta da verificare, ripropone comunque l’esigenza di
assoggettare ad un controllo rigoroso il materiale usato nei poligoni di
tiro al fine di accertare in modo definitivo la sussistenza di rischi per il
personale militare e civile che vi presta servizio e per le popolazioni re-
sidenti nelle aree adiacenti.

Il senatore SCANU (PD) informa di essersi incontrato nella giornata
di ieri con il prof. Garaci, Presidente dell’Istituto superiore di sanità al
quale, secondo il mandato conferitogli dalla Commissione, ha rappresen-
tato l’esigenza di un coinvolgimento dell’Istituto stesso sulle problemati-
che poste dalla ipotizzata presenza di uranio impoverito e dalle accertate
condizioni di grave inquinamento ambientale dell’area del Poligono di
Salto di Quirra. Il Presidente Garaci ha accolto l’invito della Commissione
e si è detto disponibile ad effettuare i passi necessari per la creazione di
un board scientifico, previo confronto con la Regione Sardegna, e per
l’avvio di una indagine sistematica di carattere epidemiologico e sanitario
nella zona di Salto di Quirra. Tale questione, ha ricordato infine il sena-
tore Scanu, è stata, tra l’altro, posta con chiarezza nella mozione di cui è
primo firmatario, approvata all’unanimità dal Senato la scorsa settimana.

Il senatore CAFORIO (IdV), nell’associarsi alle parole del senatore
Gallo, ricorda che la Commissione ha i poteri necessari per verificare
quello che avviene nei poligoni e per acquisire tutte le informazioni sul
materiale bellico utilizzato. Esprime quindi il proprio compiacimento
per la sollecitudine con cui il Presidente ha aderito e dato seguito alla
sua richiesta di ascoltare il Procuratore della Repubblica di Lanusei,
dott. Fiordalisi.

Il PRESIDENTE osserva che l’audizione del dott. Fiordalisi – che tra
l’altro ha acquisito la consulenza della dott.ssa Gatti, la quale ha tempe-
stivamente informato la Presidenza del conferimento di tale incarico – po-
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trà concorrere in modo molto efficace alla conoscenza della situazione
dell’area di Salto di Quirra. Poiché la missione della Commissione po-
trebbe comportare accertamenti anche di natura tecnica, è bene che ad
essa prendano parte anche la dott.ssa Gatti stessa e il capitano Paride Mi-
nervini, consulente balistico della Commissione. Il supporto tecnico si ri-
vela infatti indispensabile nel momento in cui, a fronte di situazioni par-
ticolarmente delicate, si richiede alla Commissione di agire con la serenità
e la riservatezza di cui ha dato finora ampia prova.

Il Presidente comunica quindi che il Ministero della difesa ha prov-
veduto a trasmettere la relazione conclusiva del progetto SIGNUM, corre-
data da numerosi allegati. Data la ponderosità del lavoro, il Ministero ha
provveduto ad inviarlo anche in un CD, e in tale forma verrà distribuito ai
componenti della Commissione ed ai consulenti esperti nelle discipline
mediche. Dispone quindi, ai sensi dell’art. 19, del Regolamento interno,
che tale materiale venga segretato; pertanto, esso verrà distribuito nomina-
tivamente in copie numerate e l’ufficio di segreteria ne terrà specifica re-
gistrazione.

Per quanto riguarda infine l’incontro sul quale ha riferito il senatore
Scanu, occorre prendere atto della disponibilità dell’Istituto superiore di
sanità, dal quale la Commissione si attende ora la formulazione di una
proposta compiuta, con l’auspicio che l’indagine possa svolgersi nell’arco
di tre mesi.

Il senatore SCANU (PD) propone di inviare una lettera di ringrazia-
mento al Presidente Garaci per la disponibilità dimostrata, e di trasmettere
la stessa lettera, per conoscenza, ai Ministri della Salute e della Difesa,
richiedendo anche a questi ultimi un impegno a sostenere l’iniziativa del-
l’Istituto.

Il PRESIDENTE concorda con la proposta del senatore Scanu, riba-
dendo che nella comunicazione all’Istituto Superiore della Sanità dovrà
essere specificata la richiesta di concludere l’indagine in tre mesi.

Non facendosi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito.

Audizione del prof. Carlo Foresta, Presidente della Società italiana di fisiopatologia

della riproduzione

Il PRESIDENTE rivolge un cordiale benvenuto al prof. Foresta e al
dott. Andrea Garolla, che lo accompagna. Ricorda che il prof. Foresta è il
referente scientifico della ricerca coordinata dalla Direzione generale della
sanità militare del Ministero della difesa, avente ad oggetto la valutazione
delle patologie del tratto riproduttivo maschile nei militari impiegati nei
teatri operativi. Il progetto – ben noto al Presidente in quanto avviato
nel periodo in cui ricopriva la carica di Sottosegretario di Stato alla Difesa
– si è proposto di valutare se per tale personale il rischio di patologie go-
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nadiche sia più elevato rispetto ai loro colleghi che non hanno partecipato
a missioni di pace, con riguardo alla valutazione, in un gruppo selezionato
di soggetti, delle influenze ambientali nei soggetti impiegati all’estero, in
relazione a fertilità, sessualità, funzioni endocrine del testicolo e insor-
genza di neoplasie testicolari, nonché alla valutazione del rischio dell’au-
mento di abortività e dell’incidenza dei figli nati successivamente all’e-
sposizione. Dà quindi la parola al prof. Foresta, ricordando che è già stata
inviata alla Commissione e distribuita ai suoi componenti, copia della re-
lazione consegnata al committente alla fine dell’anno scorso.

Il professor FORESTA, ringraziato il Presidente per l’invito rivolto-
gli, ricorda preliminarmente che la ricerca di valutazione delle patologie
del tratto riproduttivo maschile nei militari impiegati nei teatri operativi,
nata su iniziativa dell’Università di Padova, presso la quale presta la
sua attività didattica e di ricerca, è stata finanziata prevalentemente dal
Ministero della Salute, essendo venuto a mancare il cofinanziamento da
parte dell’amministrazione della Difesa, a causa di un disguido di carattere
temporale. Il progetto nasce dalla preoccupazione relativa allo stato di sa-
lute dei militari che si trovano ad operare nei teatri esteri, preoccupazione
alimentata anche dai precedenti riscontri effettuati sul personale militare di
eserciti stranieri impiegato in missioni di pace, in particolare per gli Stati
Uniti e la Gran Bretagna. Come risulta dalla letteratura scientifica, le ri-
cerche svolte avevano fatto registrare, nel caso dell’esercito degli Stati
Uniti, una minore fertilità ed una maggiore abortività, e, per quello della
Gran Bretagna, un aumento dei tumori al testicolo.

Le unità coinvolte nello studio sono quelle degli aeroporti militari di
Padova e di Villafranca e delle caserme dei Carabinieri di Gorizia e Lai-
ves (BZ): in una prima fase sono state fornite a tutto il personale militare
informazioni sulle norme di prevenzione andrologica. Sono stati poi distri-
buiti dei questionari ed è stato rivolto l’invito a sottoporsi, su base volon-
taria, ad una visita specialistica con l’esecuzione di una ecografia scrotale
e dell’analisi del liquido seminale. Purtroppo, osserva il prof. Foresta, non
è stato possibile estendere questa fase della ricerca ad unità dell’Esercito.
Rispondendo ad un quesito sulle ragioni di tale indisponibilità, rivoltogli
dal senatore FERRANTE (PD), precisa che, per la maggior parte dei
casi, si trattava di unità già impegnate in zone operative all’estero.

Proseguendo nell’esposizione, il prof. Foresta fa presente che sono
stati stabiliti circa mille contatti, con la distribuzione di 800 questionari
e l’esecuzione di 708 visite con ecografia e l’effettuazione di 413 analisi
del liquido seminale. Il complesso del personale militare coinvolto è stato
quindi suddiviso tra il personale recatosi in missione (casi) e il personale
mai destinato in zone operative (controlli) con età equivalente tra i due
gruppi. Sugli 803 soggetti esaminati sono state individuate le seguenti pa-
tologie andrologiche: nel 28,8 per cento, presenza di varicocele; nell’11,8
per cento, oligozoospermia, ovvero riduzione del numero degli spermato-
zoi; nel 3,1 per cento, disturbi della sessualità; nel 2,5 per cento, criptor-
chidismo; nel 2,9 per cento, malattie sessualmente trasmesse e, infine, un
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solo caso di tumore. Distinguendo tra casi e controlli non si riscontrano
significative differenze per le varie patologie, salvo per i casi delle malat-
tie trasmesse sessualmente, prevalenti tra il personale impiegato all’estero.
Si tratta di un dato significativo, poiché alla maggiore esposizione al ri-
schio non ha evidentemente fatto seguito un corrispondente adeguamento
della cultura della prevenzione. Per la percentuale di oligozoospermia, non
si è registrata alcuna differenza tra casi e controlli, mentre un dato molto
interessante riguarda il declino della produzione di spermatozoi in modo
proporzionale rispetto alla durata del periodo di permanenza nei teatri ope-
rativi. È, ovviamente, un dato che non consente una lettura univoca, poi-
chè occorre considerare le numerose variabili ambientali che possono con-
correre a determinarlo. Va altresı̀ rilevato che in particolare tra i militari
impiegati nella missione in Iraq sono stati registrati casi significativi di
oligozoospermia che, peraltro, non ha comportato infertilità. In quel tipo
di habitat, infatti, vi sono numerosi fattori che possono influenzare nega-
tivamente tale dato come, ad esempio lo stress o l’alimentazione. Anche
nel Kossovo è stata registrata una situazione analoga.

Traendo un bilancio provvisorio della ricerca – prosegue il prof. Fo-
resta – occorre sottolineare in primo luogo la necessità di un ampliamento
quantitativo dell’indagine, poiché al momento i numeri considerati non ap-
paiono sufficienti per tracciare conclusioni di carattere generale. Va poi
dedicata una particolare attenzione all’informazione e alla prevenzione
per le malattie sessualmente trasmesse. I dati registrati in proposito sono
importanti, poiché coloro che hanno contratto tali malattie possono ripor-
tarle in patria. Un altro tema di rilievo è la possibile estensione della ri-
cerca a zone specificamente individuate. In apertura di seduta si è parlato
del caso del Poligono di Salto di Quirra dove, secondo alcune notizie di
stampa – peraltro da verificare – vi sarebbe presenza di uranio impoverito.
In queste aree, che presentano caratteristiche ambientali particolari, po-
trebbero svolgersi ricerche sulla spermatogenesi e su eventuali cause
che influenzano negativamente la produzione di spermatozoi.

Il PRESIDENTE, nel ringraziare il prof. Foresta per l’ampia e chiara
esposizione, sottolinea la necessità di non inoltrarsi in valutazioni incaute,
e basate solo su notizie di stampa non verificate, circa la presenza di ura-
nio impoverito in impianti militari. Osserva quindi che dalle conclusioni
del Progetto SIGNUM, del quale si è fatto cenno in apertura di seduta,
sembrerebbe che non vi siano spostamenti significativi, per quel che ri-
guarda le patologie oggetto dell’inchiesta parlamentare, tra i militari impe-
gnati nelle missioni di pace e la generalità della popolazione, anche tenuto
conto della giovane età dei soggetti considerati.

Il professor FORESTA osserva che occorrerebbe riconsiderare l’età
dei soggetti presi in esame, poiché la media si aggira attorno ai 37 anni.

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 15,05 e riprendono
in seduta pubblica alle ore 15,10).
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Il prof. FORESTA ricorda quindi che non vi è una differenza signi-
ficativa tra casi e controlli anche per le patologie tumorali del testicolo,
mentre sottolinea il dato, già richiamato, delle malattie sessualmente tra-
smesse, rispetto alle quali è ovviamente necessario assumere iniziative
di informazione e prevenzione. Si pone, a questo punto, il problema di
come utilizzare le informazioni emerse dalla ricerca e di valutare se
esse debbano essere ulteriormente approfondite o se debbano essere utiliz-
zate e con quali modalità, almeno per la parte che maggiormente coin-
volge il committente.

Il PRESIDENTE osserva che tali quesiti dovrebbero essere rivolti al
Ministero della Difesa, che ha coordinato la ricerca.

Il professor FORESTA chiarisce che il progetto nasce da una propo-
sta dell’Università di Padova, è stato fatto proprio dal Ministero della Di-
fesa e finanziato da quello della Salute che, peraltro, considera ormai con-
cluso tale percorso.

La senatrice FONTANA (PD) considera molto interessante l’ipotesi
formulata dal prof. Foresta, di svolgere una indagine per la valutazione
delle patologie del tratto riproduttivo maschile per quello che concerne
la situazione specifica dell’area di Salto di Quirra. Una tale iniziativa,
tra l’altro, potrebbe concorrere a valorizzare il tema della prevenzione e,
anche per tale motivo, ritiene che quanto comunicato nell’odierna seduta
dal prof. Foresta debba essere considerato un inizio e che pertanto la
Commissione debba sostenere la proposta di proseguire la ricerca.

Il PRESIDENTE ritiene che gli interrogativi posti dal prof. Foresta
debbano essere fatti propri dalla Commissione e rivolti ai Ministri della
Difesa e della Salute, con l’invito a valutare l’opportunità di assicurare
il loro supporto a una prosecuzione dello studio, rivolto in particolare al-
l’area di Salto di Quirra. Sullo stesso tema, peraltro, potrebbe essere ac-
quisito l’avviso dei consulenti della Commissione.

La Commissione conviene con la proposta del Presidente.

Il PRESIDENTE ringrazia quindi il prof. Foresta e dichiara conclusa
l’audizione.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione tornerà a riunirsi mer-
coledı̀ 9 marzo, alle ore 14,30, per l’audizione di una rappresentanza del
Coordinamento nazionale danneggiati da vaccini (CONDAV).

La seduta termina alle ore 15,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’efficacia e l’efficienza del Servizio sanitario nazionale

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

107ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARINO

La seduta inizia alle ore 14,05.

Interviene l’onorevole Ottaviano Del Turco.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna.

Seguito dell’inchiesta sui fenomeni di corruzione nell’ambito del Servizio sanitario

nazionale: audizione dell’ex Presidente della Regione Abruzzo

Il PRESIDENTE introduce i temi dell’audizione all’ordine del
giorno.

L’onorevole Ottaviano DEL TURCO svolge un’ampia relazione, illu-
strando le criticità relative all’organizzazione e alla gestione del Servizio
sanitario abruzzese.

Intervengono, per formulare quesiti e considerazioni, il PRESI-
DENTE e i senatori COSENTINO, MASCITELLI, ASTORE e SACCO-
MANNO.

L’audito risponde ad una parte delle domande a lui rivolte, impe-
gnandosi a inviare successivamente una memoria scritta integrativa.
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Il PRESIDENTE, nel ringraziare l’audito per la collaborazione, di-
chiara conclusa l’audizione, riservandosi la possibilità di una ulteriore
convocazione a seguito delle valutazioni dell’Ufficio di Presidenza
integrato.

La seduta termina alle ore 15,10.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

D I F E S A (4ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

36ª Seduta

Presidenza del Presidente

CANTONI

La Sottocommissione ha adottato la seguente deliberazione per il
provvedimento deferito:

alla 1ª Commissione:

(2569) Conversione in legge del decreto-legge 22 febbraio 2011, n. 5, recante disposi-
zioni per la festa nazionale del 17 marzo 2011: parere favorevole.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

129ª Seduta

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Casero.

La seduta inizia alle ore 15,15.

(2177) Deputati LO PRESTI ed altri. – Modifica all’articolo 8 del decreto legislativo 10
febbraio 1996, n. 103, concernente la misura del contributo previdenziale integrativo do-
vuto dagli esercenti attività libero – professionale iscritti in albi ed elenchi, approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere all’11ª Commissione. Esame. Parere in parte contrario, in parte condizionato, ai

sensi dell’articolo 81 della Costituzione)

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra il disegno di legge in
titolo segnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni
da formulare posto che alla Camera dei deputati sono state accolte nel te-
sto le condizioni poste dalla Commissione bilancio in ordine alla tenuta
dell’equilibrio finanziario delle casse previdenziali e preso atto della irri-
levanza sul piano della riduzione del gettito affermata dall’Agenzia delle
entrate.

Il sottosegretario CASERO esprime avviso contrario nel merito, in
quanto il provvedimento determina un aumento delle tariffe con effetti ne-
gativi sull’inflazione.

Il senatore MORANDO (PD) paventa il rischio che all’aumento della
contribuzione corrisponda un incremento eccessivo delle prestazioni che
alteri l’equilibrio economico e finanziario delle Casse professionali.
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Il presidente AZZOLLINI (PdL), pur condividendo l’avviso contrario
del Governo per ragioni che riguardano l’effetto sui prezzi, fa presente che
in ogni caso non si tratta di profili finanziari. Pertanto la Commissione bi-
lancio potrebbe esprimere un parere di semplice contrarietà. Condivide poi
le preoccupazioni sollevate dal senatore Morando e ritiene opportuno in-
trodurre una clausola che commisuri eventuali prestazioni previdenziali
aggiuntive ai maggiori contributi, garantendo l’equilibrio finanziario delle
Casse professionali.

Il relatore PICHETTO FRATIN illustra una proposta di parere del se-
guente tenore: «La Commissione programmazione economica, bilancio,
esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di propria
competenza, parere di semplice contrarietà, condizionato, ai sensi dell’ar-
ticolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche:

– all’articolo 1, comma 1, sostituire le parole: "non può eccedere il"
con le altre: "non può essere inferiore al 2 per cento e superiore al";

– dopo le parole: "montanti individuali" aggiungere le altre: "senza
nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica garantendo l’equilibrio eco-
nomico, patrimoniale e finanziario delle casse o degli enti medesimi."».

La Sottocommissione approva.

(2330) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra la Repubblica italiana e la Presidenza
dell’Iniziativa centro-europea – InCE – sull’istituzione del Segretariato esecutivo InCE
a Trieste, fatto a Vienna il 29 maggio 2009, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 10 novembre scorso.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che nella scorsa seduta era stata
svolta la relazione preliminare e che la Sottocommissione era in attesa
dei chiarimenti del Governo.

Il sottosegretario CASERO fa presente che secondo quanto rilevato
dal Dipartimento delle finanze, l’estensione di privilegi e di immunità e
le esenzioni e le agevolazioni non determinano un’apprezzabile variazione
di gettito. Osserva poi che le modifiche apportate dal disegno di legge in
titolo non comportano oneri aggiuntivi al contributo finanziario che l’Italia
assicura al Segretariato esecutivo InCE, ai sensi delle leggi n. 286 del
1997 e n. 142 del 2003, in quanto il contributo stesso non è direttamente
connesso alle spese di personale, ma commisurato alle spese di funziona-
mento, alle attività operative e di formazione. Esprime quindi avviso favo-
revole sul provvedimento.

Su proposta del relatore Massimo GARAVAGLIA (LNP) la Sotto-
commissione esprime parere non ostativo.
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(2524) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica di Slovenia sulla cooperazione transfrontaliera di polizia, fatto
a Lubiana il 27 agosto 2007, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore LENNA (PdL) illustra il disegno di legge in titolo segna-
lando, per quanto di competenza, che occorre acquisire conferma della in-
varianza degli oneri in relazione alle norme contenute negli articoli 3
(Cooperazione su richiesta), 10 (Consegna controllata ed attività di coper-
tura, 11 (Gruppi di lavoro e di indagini congiunti), 16 (Collaborazione nel
garantire la sicurezza nel traffico stradale) e 24 (Accordi di attuazione,
modifiche e incontri di esperti) dell’Accordo, non considerate dalla rela-
zione tecnica. Occorre altresı̀ acquisire chiarimenti in ordine alla stima de-
gli oneri ascritti dalla relazione tecnica all’articolo 21 in materia di re-
sponsabilità per danni.

Il sottosegretario CASERO chiede di disporre di un tempo aggiuntivo
per fornire i chiarimenti richiesti.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

(2538) Ratifica ed esecuzione della Convenzione di Oslo sulla messa al bando delle mu-
nizioni a grappolo, fatta a Dublino il 30 maggio 2008, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno

(Parere alla 3ª Commissione su testo ed emendamenti. Esame e rinvio)

Il relatore FLERES (PdL) illustra il disegno di legge in titolo segna-
lando, per quanto di competenza, che occorre una conferma che i pro-
grammi indicati all’articolo 5 vengano espletati nel limite delle risorse di-
sponibili sul Fondo per lo sminamento umanitario. Occorre poi acquisire
conferma delle disponibilità del Fondo citato per il triennio 2011-2013.
Occorre poi verificare la compatibilità tra la copertura degli oneri dell’ar-
ticolo 3 (assicurata fino al 2015) e le disposizioni contenute nell’articolo
3, comma 3 della Convenzione che consentono, dopo un periodo di quat-
tro anni (quindi dopo il 2015), una proroga dell’attività di distruzione
delle munizioni di altri quattro anni. Per il periodo di proroga non è infatti
prevista alcuna copertura finanziaria e occorre quindi valutare se le
somme non spese possano essere conservate come residui per un periodo
di tempo cosı̀ ampio. Segnala poi che l’articolo 7 prevede al comma 2 una
formulazione ambigua volta a configurare gli oneri in un limite massimo
con una previsione di spesa; al comma 4 vi è poi una clausola di salva-
guardia. Nello specifico, si tratta di oneri connessi al contributo italiano
per la partecipazione al Segretariato Generale delle Nazioni Unite in ma-
teria di «Misure di trasparenza» e per la partecipazione alle riunioni. Poi-
ché tali spese non sono state sostenute ancora, la relazione tecnica le stima
prudenzialmente pari a 50.000 euro annui. Tuttavia, tali oneri non sembre-
rebbero avere la natura di diritti soggettivi in quanto si tratta di partecipa-
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zione italiana ad un organismo internazionale. La previsione di spesa ap-
pare più motivata dal fatto che l’importo della partecipazione potrebbe es-
sere ancora ignoto. Occorre quindi valutare se la previsione di spesa e una
clausola di salvaguardia siano appropriate rispetto ad un contributo che, se
dovuto in misura fissa, potrebbe essere fissato, una volta noto l’importo, in
un limite massimo di spesa. In relazione agli emendamenti segnala, infine,
che non vi sono osservazioni da formulare.

Il sottosegretario CASERO chiede di disporre di un tempo aggiuntivo
per fornire i chiarimenti richiesti.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

(2551) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Repubblica Araba Siriana fatto a Roma l’11 set-
tembre 2008, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Su proposta del relatore PICHETTO FRATIN, con l’avviso conforme
del GOVERNO, la Sottocommissione esprime parere non ostativo.

(1975) Nuova disciplina dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, ap-

provato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di

legge d’iniziativa dei deputati Stefani ed altri, Raisi ed altri, Mattesini ed altri

(Parere alla 10ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 25 gennaio scorso.

Il presidente AZZOLLINI chiede al Rappresentante del Governo se
dispone dei chiarimenti richiesti.

Il sottosegretario CASERO chiede di disporre di un tempo aggiuntivo
per fornire i chiarimenti richiesti.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

(2472) Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani

(Parere alla 13ª Commissione su testo ed emendamenti. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 23 febbraio scorso.

Il sottosegretario CASERO chiede di disporre di un tempo aggiuntivo
per fornire i chiarimenti richiesti.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,40.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

Sottocommissione per i pareri

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

19ª Seduta

Presidenza del Presidente

BARELLI

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i prov-
vedimenti deferiti:

alla 1ª Commissione:

(2569) Conversione in legge del decreto-legge 22 febbraio 2011, n. 5, recante disposi-
zioni per la festa nazionale del 17 marzo 2011: parere favorevole;

alla 3ª Commissione:

(2516) Ratifica ed esecuzione della Convenzione tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica del Libano per evitare le doppie imposizioni in materia di imposte sul reddito e per
prevenire le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo, fatta a Beirut il 22 novembre
2000: parere favorevole;

(2517) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo di cooperazione culturale fra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo dello Stato del Qatar, fatto a Doha il 14 gennaio 2007:

parere favorevole.
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POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA (14ª)

Sottocommissione per i pareri (fase ascendente)

Mercoledı̀ 2 marzo 2011

58ª Seduta

Presidenza del Presidente

Mauro Maria MARINO

La Sottocommissione ha adottato le seguenti deliberazioni per i
provvedimenti deferiti:

alla 9ª Commissione:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante abrogazione

di alcuni atti obsoleti del Consiglio nel settore della politica agricola comune

(n. COM(2010) 764 definitivo): osservazioni favorevoli con rilievi;

alla 5ª Commissione:

Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alla concessione

di ulteriore assistenza macrofinanziaria a favore della Georgia (n. COM(2010) 804

definitivo): osservazioni favorevoli con rilievi;

alla 13ª Commissione:

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica la direttiva

2000/25/CE per quanto riguarda l’applicazione a trattori a carreggiata stretta di fasi

entro cui fissare i limiti di emissione (n. COM(2011) 1 definitivo): osservazioni

favorevoli con rilievi.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,45
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ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto Sommario delle Giunte e Commissioni n. 413 di mercoledı̀ 23 feb-

braio 2011, seduta della Commissione Politiche dell’Unione europea (14ª), alla pagina

74, venticinquesima riga, cancellare le parole: «in qualità di relatrice»; alla riga successiva,

dopo la parola «Marino,» aggiungere la seguente: «relatore,».



E 12,40


